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Le monete europee perdono rispetto al marco 


Ecco Ii nuovi cambi 
La lira è più debole 





ROMA — Da stamane i 
rapporti di cambio tra le di- 
vise comunitarie sono diver- 
si da quelli introdotti sei me- 
si fa con la creazione dello 
Sme, il nuovo sistema mone- 
tario europeo. I ministri del- 
le Finanze e i governatori 
delle Banche centrali dei 
«Nove», riuniti ininterrotta- 
mente per:15 ore dalle 11 di 
ieri mattina fino alle due di 
stanotte, hanno faticosa- 
mente negoziato una rivalu- 
tazione del marco tedesco 
pari al 2 per cento e una sva- 
lutazione della corona dane- 
se del 3 percento. In pratica. 


tutte le monete della Comu- 
nità si trovano da oggi a va- 
lere il 2 per cento in meno 
nei confronti del marco te- 
desco, tranne la corona da- 
nese, îl cui deprezzamento 
sale al5 per cento. 

Queste modifiche non 
giungono inattese. Gli ope- 
ratori da tempo avevano 
preso di mira sia la moneta 
tedesca, ritenuta sottovalu- 
tata, sia quella danese, visto 
il forte disavanzo della bi- 
lancia dei pagamenti de- 
nunciato dalla Danimarca. 
‘Anzi, le attese del mercato 
‘erano per variazioni più am- 


I cambi di oggi 


Dollaro 
Marco 

Fiorino olandese 
Franco francese 


Franco belga 
‘Sterlina 

Corona danese 
Corona norvegese 
‘Corona svedese 
Franco svizzero, 
Yen 


Oggi (*) 


808,50 803— 
456,75 450,50 
414 406— 
194,50 192— 
28,42 26,25 
1749 
157,25 
162,25 
193,75 
511,50, 
3.695 


Venerdì 21-9 


(3) Quotazioni informative dei cambi a mezzogiorno: 





pie di quelle decise dai mini- 
stri finanziari della Cee. 
L’attesa era dovuta anche 
alle richieste implicite for- 
inulate venerdì dagli ameri- 
cani che, abbassando gli ar- 
gini di difesa del dollaro, 
chiedevano una rivalutazi 
ne congrua del marco. 

Le modifiche delle parità 
decise a Bruxelles restano 
quindi di dimensioni tali da 
non influire, se non margi- 
nalmente, sul commercio in- 
ternazionale. Basti dire che 
nei sei mesi di vita dello 
Sme, l'inflazione tedesca è 
stata di 5 punti percentuali 
inferiore a quella italiana, 
per cui la rivalutazione del 
marco decisa stanotte non 
fa che ristabilire una parte 
soltanto della competitività 
persa dai prodotti italiani 
sul mercato tedesco. Co- 
munque, in prospettiva gli 
attuali rapporti di cambio 
non sembrano destinati ad 
essere duraturi, visto il forte 
differenziale dei tassi d'in- 
flazione all'interno della Co- 
muni 

Sugli accordi di questa 
notte, infine, pende una du- 
plice incognita. Da una par- 
te l'atteggiamento degli ope- 
ratori che potrebbero, com'è 
probabile. ritenere ‘inade- 
guati i nuovi rapporti (di 
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Torino - Stamane in piazza San Giovanni, 


Voleva bruciarsi vivo 





perché non trova casa 





Tutti i particolari in cronaca a pagina 5 


cambio. Dall'altra, l'incer- 
tezza su come verrà valutato. 
il rapporto tra l'insieme del- 
le monete dello Sme e il dol- 
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laro americano che, come sì 

è visto, è stato uno dei fatto- 

ri che ha scatenato la crisi 
Natale Gillo 











La vedova dell'ing. Ghiglieno. Il servizio a pagina S 





consolazione. della 
Lotteria 


a pagina 2 


Bokassa 
è partito 
l'aereo è in rotta 


per l'Africa: Costa 
d'Avorio? 


a pagina 2 


l ragazzi 
del Piemonte 


il concorso  Eser- 

cito-Scuola - 400 

mini-atleti in gara 
sport VII 


L_-_______d 


Con Cossiga e il cardinal Ballestrero 


I solenni funerali 
del direttore Fiat 
assassinato a Torino 
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Una dichiarazione del ministro del Tesoro Pandolfi 


«Non era in discussione 
la posizione della lira» 


BRUXELLES — La riu- 
‘nione dei vertici finanziari si: 
è conclusa a tarda notte, I 
primi commenti sono Stiti 
positivi. Im una breve con- 
versazione con i giornalisti 
italiani, il ministro del Teso- 
ro Filippo Maria Pandolfi ha 
definito la riunione «un suc- 
cesso nella cooperazione tra 
i Paesi aderenti allo Sme in 
presenza del primo riallinea- 
mento dei tassi centrali bila- 
terali». 

Pandolfi ha anche ag- 
giunto che gli otto membri 
del sistema monetario euro- 
‘peo «devono sviluppare sem- 
pre più una politica comune 
nei confronti del dollaro, le 
cui condizioni rimangono 
‘$ Ho sfondo anche per 1 pro- 
blemi che riguardano le mo- 
nete dello Sme.. 





Per quanto riguarda la li- 
ra, il ministro ha detto chela 
posizione della nostra mone- 
ta non è stata discussa e che 
«è quella che risulta dall'an- 
damento dei mercati, per cui- 
non c'è bisogno di aggiunge- 
re altri commenti». Accen- 
nando all'atmosfera positiva 
în cui si è svolta la riunione 
nonostante le lunghe di 
‘seussioni («perché era la pri- 
ma volta, ha osservato Pan- 
dolfi, che ci si occupava di 
‘una questione del genere=), il 
‘ministro del Tesoro ha detto 
di aver constatato che «Lat- 
vento dello Sme ha modifi- 
cato il comportamento, dei 
‘Paesi che vi partecipano 
perché la coerenza del siste- 
ma finisce per imporsi alle 
‘singole posizioni nazionali e 
‘ai singoli interessi». 


Muore sulla To-Savona 
Per 4 ore discutono 
su chi deve rimuoverlo 


SAVONA — Ennesimo incidente mortale sull'autostrada Torino-Sa- 
vona, è avenuto al km 12 all'altezza di Altare. Una macchina con a 
bordo due persone è sbandata s causa dell'asfalto viscido per la piog- 
gia ed è finita contro un muretto. Il passeggero, Ercole Stellardo, 60 
anni, di Calizzano, è deceduto sul colpo mentre l'uomo che guidava, 
‘Aldo Bertolotto, 57 anni, abitante a Cengio in Via Roma 20 è stato 
ricoverato al San Paolo con prognosi di un mese e non è in condizione 


di parlare. 


L'incidente è avvenuto attorno ‘alle:6 ma alle 10 il cadavere era an- 
cora accasciato all'interno della vettura per un cavillo burocratico che 
ha battuto qualsiasi sentimento umanitario. | necrofori del Comune di 
Savona inviati sul posto per rimuovere la salma si sono infatti rifiutati di 
farlo perché carta topografica alla mano si è accertato che l'incidente 
è ‘avvenuto in territorio di Quiliano e che, quindi, la competenza era 


esclusivamente di quel Comune. 


«E' un fatto triste — ha detto il comm. Stefano: Del Buono titolare 
dell'omonima impresa di pompe funebri di Savona che ha la gestione 
del servizio comunale — Ho mandato gli uomini, dipendenti in tutto e 
per tutto dal nostro Comune, ma questi si sono rifiutati di portare via la 
‘povera salma per una questione territoriale, di poche decine di metri. 
Mi sono allora rivolto a Quiliano ma anche per lo sciopero del persona- 
le non sì è ancora riusciti ad effettuare la triste operazione». 


Nicolò Siri 
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@ Uxoricidio a Genova. Per un improvviso 
attacco di follia un anziano artigiano, Vincenzo 


Genova a coltellate la moglie, Anna Coppola, 
74 anni, che stava dormendo nella camera da 


Î 
I 
Giannone, 78 anni, ha ucciso questa mattinaa | 
I 


letto della loro abitazione. 


L______———==ontl 


A questo proposito Pan- 
dolfi ha notato che l'aggiu- 
stamento intervenuto  sta- 
notte è stato particolarmen- 
te positivo perché è avvenu- 
to in una forma non dram- 
matica e non in una situa- 
zione di estrema tensione ri-. 
guardante le monete. 

‘Anche il ministro tedesco 
delle finanze Hans Matthoe- 
fer si è detto molto soddi- 
sfatto dei risultati della riu- 
nione monetaria di Bruxel- 
les: secondo il suo portavoce 
lo «Sme» ha così superato 
con successo la prima prova 
dopo la sua creazione, il 13 
marzo scorso. «I Paesi mem- 
Uri dello "Sme" —ha detto il 
ministro tedesco — hanno 
agito tempestivamente ed 
Ranno così provato la validi- 
tà del sistema». 


Manifestazione 


antinucleare 


NEW YORK — Oltre due- 
centomila persone hanno 
partecipato ieri a una riu- 
nione antinucleare svoltasi 
a New York. 

‘Alla manifestazione han- 
no, preso parte numerose 
personalità americane, tra 
cui l'attrice Jane Fonda e ll 
«difensore» dei consumatori 
‘americani, Ralph Nader. 

Avvicinato dai giornalisti, 
Nader ha dichiarato che la 
riunione di New York «ha 
dimostrato che: un crescente 
numero di americani non 
tollererà l'energia nucleare, 
né tollererà uomini politici 
‘che promettono una cosa e 
poi ne fanno un'altra». 


L’arma che Hitler non usò mai 
Gas nazi ad Amburgo 
600 persone evacuate 


AMBURGO — N pericolo 
di un inquinamento mortale 
ha indotto le autorità di Am- 
burgo a disporre l'evacua- 
zione di seicento abitanti di 
un quartiere della città. Gli 
‘appartamenti sorgono a po- 
ca distanza dalla fabbrica di 
materiale chimico in disuso 
dal cui sottosuolo gli artifi- 
cieri continuano a recupera- 
re bombole di gas letale, 
esplosivo ed altre armi chi- 
miche; residuati bellici della 
seconda guerra mondiale: 
c'è persino una cassa conte- 
nente un numero imprecisa- 
to di bombole di «Tabun», il 
gas il cui impiego venne tas- 
sativamente proibito duran- 
tela guerra. 


Dell'esistenza del deposito 
‘sì è venuti a conoscenza il 6 
settembre allorché tre bam- 
bini scoprirono una cassa di 
bombe a mano. Uno degli or- 
digni esplose e uccise un ra- 
gazzo di undici anni, Oliver 
Ludwig, ferendo il fratello 
Thomas tredicenne. 


Da quel giorno sono affio- 


Ilgoverno di Parigi non gli ha concesso asilo 


Bokassa lascia la Francia 
e riparte per l'Africa 


PARIGI — L'ex imperato- 
re centroafricano ha lasciato 
il territorio francese stama- 
ne alle 4, dopo essere rimasto 
per oltre 48 ore bloccato nel- 
la base militare di Evreux, 
ad 80 chilometri a Nord- 
Ovest di Parigi. 

La destinazione di Bokas- 
‘sa è, per ora, sconosciuta. E' 
‘probabile però, che sia diret 
to in Costa d'Avorio. 

Bokassa è partito su un 
«DC-8, militare francese. A 
Bangui, capitale del Cen- 
troafrica, il presidente David 
Dacko, che ha destituito Bo- 
Kassa, aveva annunciato ieri 
la sua intenzione di spiccare 
‘un mandato di cattura inter- 
nazionale contro l'er impe- 
ratore. 

‘Sempre ieri, la radio libica 
ha attaccato violentemente 
quello che essa ha definito 
l'«abietto intervento del 
neocolonialismo francese 
nel Centronfrica e in nume- 
rose regioni del continente 
africano». 

In un primo commento de- 
dicato al colpo di Stato che 
alcuni giorni fa ha spodesta- 
to l'imperatore Bokassa, la 
radio libica, ascoltata a Tu- 
nisi, ha affermato: «L'inva- 








‘sione ‘scandalosa condotta 
dai francesi in Centroafrica 
non ha altri scopi se non 
quelli di assicurare lo sfrut- 
tamento delle ricchezze na- 
turali di quel paese africano, 
in particolare dell'uranio di 
cui esso è colmo», 

La stessa radio ha inoltre 
condannato, senza nominar- 
lo, il nuovo presidente cen- 
trafricano, David Dacko, per 
«il ruolo da lui svolto nella 
realizzazione del piano neo- 
colonialista francese». 

Da parte sua l'agenzia so- 
vietica Tass si è interrogata 
ieri sul modo con cui le auto- 


rità francesi avrebbero potu- 
to risolvere il problema rela- 
tivo alla presenza dell'ex im- 
peratore in Francia. 

«Da una parte — nota l'a- 
genzia — l'ex dittatore è sta- 
to destituito da un colpo di 
Stato realizzato con l'aiuto 
delle truppe francesi ed è, di 
conseguenza, considerato 
“persona non grata" in 
Francia». 

«D'altra parte — prosegue 
la Tass —\a Francia ha, per 
lunghi anni, sostenuto l'ex 
monarca fornendogli armi € 
beni di lusso per la sua 
corte». 


rate dal sottosuolo della fab= 
brica 500 tonnellate di esplo- 
sivo, prodotti chimici, e 
bombole di gas mortali. 

Sei milligrammi di «Ta- 
bun» în un metro cubo d' 
ria, dicono gli esperti, po- 
trebbero uccidere tutte le 
persone che vivono nella 20- 
na circostante lo stabilimen- 
to chimico, E 


Im un'intervista rilasciata 
al settimanale Der Spiegel 
Martin Leuschner, ultimo 
proprietario del complesso, 
ha sostenuto che sia la poli- 
zia sia le autorità militari 
erano a conoscenza di ciò 
che si nascondeva sotto la 
fabbrica. 


La Germania, ha rivelato 
‘Albert Speer, ex ministro 
degli armamenti di Hitler, 
«produsse circa mille tonnel- 
late di Tabun. Non c'era ma- 
schera che potesse offrire 
‘protezione contro questo gas 
nervino»: Il Fuhrer fu scon- 
sigliato dall'impiego del g: 
«soltanto dalla superiorità 
aerea alleata». 
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@ Ancora maltempo. /l maltempo ha im- 
perversato anche per tita la giornata di ieri 
‘su numerose regioni italiane e specie nel cen- 
tro-nord, provocando disagi specie nelle zone 
terremotate dell'Umbria. Continua dopo la 
pausa di ieri, l'ondata di maltempo in Alto Adi- 
ge. Piove sul fondovalle e in montagna sino a; 
1800 metri di altitudine, mentre sopra questa 
quota nevica, Ancora chiuso il passo dello 
Stelvio. 

® Settimana parlamentare. Tariffe tele- 
foniche, energia e medicinali saranno gli ar- 
gomenti all'attenzione del Parlamento questa 
settimana. Giovedì relazione del ministro dei- 
l'industria in commissione e alla Camera sui 
prodotti petroliferi. Domani alla Camera ripre- 
sa della discussione procedurale sulla Merli 
contro gli inquinamenti delle acque. 


@ Rapporti Cina-Urss. Da ieri a Mosca la 
delegazione cinese incaricata di avviare i ne- 
goziati con l'Urss per migliorare i rapporti fra i 
due paesi. 

@ Il viaggio del Papa in Irlanda. Servirà 
alla causa della pace e della riconciliazione. 
questo auspicio espresso ieri da Giovanni 
Paolo Il nel consueto appuntamento domeni- 
cale con i fedeli riuniti in piazza San Pietro. 


@ Rubata a Londra statuetta da 870 mi- 
lioni. Dieci secondi sono bastati a tre ladri per 
trafugare in una grande gioielleria di Londra 
una statuetta d'oro del valore di circa mezzo 
milione di sterline (circa 870 milioni di lire), 
considerata una delle più celebri del mondo. 
Originaria della Persia; risale al quinto secolo 
avanti:Cristo ed è alta soltanto 15 centimetri. 


@ Carter «ottimista». La moltiplicazione 
dei sondaggi di opinione sfavorevoli al presi- 
dente Carter non ha intaccato l'ottimismo di 
quest'ultimo il quale ritiene che tali sondaggi 
«hanno un significato relativamente ridotto» 
per quanto concerne i risultati delle elezioni 
presidenziali del 1980. 

@ Campionato italiano di «lento fumo pi- 
pa». /l modenese Viris Vecchi, con il tempo di 
2 ore 6'50"’, si è aggiudicato la quarta ed ulti- 
ma prova: del campionato italiano di lento fu- 
mo della pipa. Contemporaneamente il fuma- 
tore si è laureato campione italiano. 

® Quindicenne spara allo zio che lo rim- 
provera. Alessio Costantino, di 15 anni, era 
stato rimproverato dallo zio, Alberto Perinelli 
di 28; lasua radio tenuta a volume alto lo infa- 
‘stidiva. Per tutta risposta il giovane ha afferra- 
to un fucile calibro nove di proprietà della ma- 
dre e ha sparato in direzione dello zio che è 
riuscito ad evitare di'essere colpito. 


| 
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Tutti i numeri dei biglietti superfortunati 
Caccia (vana) ai vincitori 
della Lotteria di Merano 


MILANO —E' certo: nessuno dei fortuna- 
tà vincitori della Lotteria di Merano uscirà 


15 premi da 20 milioni 


dall'anonimato. Tuttavia la caccia dei croni- 


‘sti continua. Forse un milanese, ma più pro- U 
babilmente un viaggiatore, è il supermilio- 
nario della Lotteria di Merano che ha com- 
‘perato alla Stazione Centrale il biglietto dei S 
300 milioni. La commessa Bianca Minisgalli, N 
che ha venduto il prezioso foglietto contras: 
segnato dalla sigla AM e dal numero 77160, 
non può ovviamente ricordare neppure ji 
volto dell'acquirente, uno dei tanti acquiren- 0 
ti che a lei si rivolgono nel corso dell'estate. 
Proprio alla Stazione Centrale, affollato 
porto di mare dove approdano ogni giorno 
decine di migliaia di persone, si intersecano 
le strade dei nostri emigranti. Da qui molti, V 
moltissimi, diretti in Svizzera, in Francia, in V 
Germania, transitano ‘durante il periodo 





81281 venduto ‘a MODENA 
AB 44695 » » ROMA 
AC 28561 » » MILANO 
06032 » » MESSINA 
74825 » » VERONA 
AE 62881 » ». ROMA 
AA 73551 » » ROMA 
AN 55410 » » ROMA 
03654 » » CAGLIARI 
AA 05026 » » ROMA 
AB 60530 » PISTOIA 
AC 46026 » + ROMA 
53681 » » ROMA 
00944 » » ROMA 
AL 04114 » » ROMA 


delle ferie. Ed è appunto ad uno di essi, for- 
se, che Bianca Minisgalli ha consegnato un 


‘passaporto per 300 milioni di felicità. 
Comunque — di questi tempi — anche gli 

‘altri premi di consolazione fanno. gola. Li 

‘pubblichiamo per comodità di quanti hanno 


‘comprato un biglietto. 
1° PREMIO: 300 milioni 


Serie AM 77160 (Milano) 


2° PREMIO: 150 milioni 


Serie AC 42381 (Roma) 


3° PREMIO: 75 milioni 


Serie C 73463 (Verona) 


26 premi da 10 milioni 





G 40792 Firenze 31029 Roma 
Ò 20553 Brescia $ 3671 Padova 
A 92459 Parma —D 42638 Firenze 
M 19500 Bologna E 03041 Cuneo 
V 23927 Milano I 49139 Napoli 
U Isernia | 48969 Napoli 
E Macerata AN 14635 Napoli 
P Torino PP 06600 Potenza 
U Grosseto | 49517 Napoli 
T Lecce —@ 85159 Venezia 
AD Roma G 80533 Modena 
N 46981 Frosinone T 69160 Savona 
F 60463 Torino B 54379 Napoli 
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L’assenteismo di deputati e senatori ha aperto una serie di polemiche 


Jotti: «Basterebbe una Camera» 





Bianco: «Troppi parlamentari» 


al a 





L'onorevole Nilde Jotti il giorno della sua elezione a presidente della Camera dei deputati 
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PARIGI — I più grandi 
studiosi di epidmie si so- 
no dati convegno alla 
Scuola nazionale veterina- 
ria di Alfort per cercare di 
stabilire se gli animali, co- 
me porci, uccelli 0 cavalli, 
sono colpiti dall'influenza. 
la classica «grippe», e se ne 
trasmettono îl virus agli 
uomini. 

Erano presenti studiosi 
di venti paesi tra i quali il 
Belgio, la Svizzera, il Ca- 
nada, gli Stati Uniti, l'In- 
ghilterra, il Giappone, 
l'Urss, la Germania fede- 
rale, l'Olanda ed altri. An- 
che l'Italia era rappresen- 
tata. 

Si è accertato che parec- 
chie specie di animali, an- 
che per decine di anni, 
possono essere portatori di 
virus mortalì per l’uomo al 
quale li trasmettono dopo 
lunghi periodi. Questo è 
stato il caso della famosa 
«spagnola» che alla fine 
del primo grande conflitto 
ha fatto 21 milioni di morti 
in tutto il mondo e che è 
stata trasmessa all'uomo 
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COSTI mi 


dai maiali infettati. 

C'è dunque’ da aver pau- 
ra che una simile tragedia 
per l'umanità si ripeta ne- 
gli anni prossimi? Su que- 
sto punto tutti gli studiosi 
Somo concordi nell'ottimi- 
smo. Gli uccellì erano stati 
accusati di diffondere cer- 
ti virus. ma il prof. Kaplan 
di Londra ha detto che la 
contaminazione è fenome- 
no eccezionale e che le più 
avanzate ricerche tendono 
assottrarre la maggior par- 
te degli animali da respon- 
sabilità di diffusione. Sol- 
tanto il maiale può conta- 
minare l'uomo che a suo 
volta fa altrettanto con 
l'animale. 

Per quanto concerne 
l'influenza che anche in 
questo inverno, come sem- 
pre, non mancherà di fare 
la sua comparsa si esclude 
che dipenda da un nuovo 
tipo di virus. Tutti i centri 
di ricerche e sorveglianza 
disposti nel mondo concor- 
dano nel dire che sarà 
un'influenza di tipo classi- 
co eche gli attuali vaccini 





i ga cu ne È 


n ess ar e 


Studiosi delle epidemie riuniti a Parigi 
Gli animali trasmettono 
l’influenza all’uomo? 


normalmente in commer- 
cio serviranno a combat- 
terla. Questo almeno è il 
pare e del celebre prof. 
Hannoun di Parigi. 

Il prof. Bres, dell'Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità, ha dato relazione 
sulla Sorveglianza epide- 
miologica nel mondo, 
L'Oms ha stabilito una re- 
te di laboratori che isola- 
no, ovunque compaiono, i 
ceppi dei virus influenzali 
per garantire la situazione 
immunologica delle popo- 
lazioni . Tutto ciò serve a 
ridurre i rischi delle epide- 
mie ed a preparare i vacci- 
ni adatti a combatterle. In 
tal modo gli Stati possono, 
subito intervenire con effi- 
cacia e tempestivamente 
modificando, se necessario 
a seconda delle situazioni 
accertate localmente, Ia 
composizione dei vaccini 
che possono essere atte- 
nuati 0 inattivafi a secon- 
da delle variazioni antige- 
ne frequenti specie nel vi 
rus A ed assai meno gravi 
nel virus B. al. vi. 
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La Presidente propone l'affidamento dei compiti legisla- 
tivi a un solo ramo - Il capogruppo de difende il Senato 


ROMA — Lunedì 17 
nell'aula del Senato con- 
vocato in seduta straor- 
dinaria per discutere 
della fame nel mondo ci 
sono 80 senatori. un 
quarto del totale. Manca 
persino la maggioranza 
dei 109 senatori. che ave- 
vano richiesto la convo- 
cazione straordinaria. 
preoccupati per le sorti 
degli uomini che muoto- 
no di fame nel mondo. 
Martedì 18, a Montecito- 
rio, stessa scena. Anche 
qui si dovrebbe discutere 
dello stesso problema, In 
aula ci sono circa 120 de- 
putati. un quarto del to- 
tale. Sia per Camera che 
per Senato è il primo 
giorno di lavoro dopo le 
vacanze estive. in en- 
trambi i rami del Parla- 
mento sono presenti le 
telecamere della tv che 
mandano in diretta nelle 
case degli italiani le im- 
magini delle aule semi- 
vuote. 

Questa volta la pole- 
mica  sull'assenteismo 
dei parlamentari scoppia 
subito. Il disciolto Parla- 
mento era stato più volte 
criticato per la scarsa as- 
siduità dei «lavoratori» 
delle leggi. Ma anche il 
nuovo. nato il 20 giugno. 
promette di cominciare 
male. A. chi chiede una 
riforma del Parlamento 
italiano per renderlo più 
snello e rapido nel lavo- 
ro, si offre così un impor- 
tante argomento a fa- 
vore. 

E' la stessa presidente 
della Camera, Nilde Jot- 
ti. ad aprire a sorpresa 
l'offensiva contro il dop- 
pione di Camera e Sena- 
to. due camere che svol 
gono le stesse funzioni. 
raddoppiando i tempi 
per legiferare. raddop- 
piando inutilmente di- 
battiti che si svolgono in 
aule semivuote e (ma 
non si dice) raddoppian- 
do anche le spese. 

Dice la Jotti: «E' mia 
personale opinione che il 
problema della lentezza 
della formazione delle 
leggi troverebbe un so- 
stanziale correttivo nel- 
l'introduzione di un si- 
stema che preveda l’affi- 
damento dei compiti le- 
gislativi ad un solo ramo 
del Parlamento». E ag- 
giunge, subito dopo, per 
prevenire le polemiche: 
«Il'che non comporta ne- 
cessariamente l'abolizio- 
ne del sistema bicamera- 
le, ma piuttosto una di- 
versa organizzazione dei 
compiti e dei lavori delle 
due assemblee». La Jotti 
non dice se si debba abo- 
lire la Camera o il Sena- 
to. ma tutti capiscono 
che si tratta proprio del 
ramo del Parlamento 
presieduto dal senatore 
Fanfani 

Forse per questo le 
prime reazioni dei demo- 
cristiani alla Jotti (co- 
munista) sono negative. 
Gerardo Bianco, capo- 
gruppo della de alla Ca- 
mera, condivide le cri 
che alla «inutile rituali- 








L'onorevole Bianco, capogruppo de a Montecitorio 


tà» di Camera e Senato, 
ma non accetta che una 
sola Camera faccia le 
leggi, nè che una delle 
due Camere divenga 
espressione delle regioni, 
o della categoria, come 
alcuni hanno sufficio del 
Senato (e dei seggdo Bi 
dei senatori), parte un 
attacco a sorpresa che 
preoccuperà i parlamen- 
tari ancor più delle pro- 
poste di Nilde Jotti. 

Dice Bianco: in Italia 
deputati e senatori sono 
troppi. quasi mille. In 
nessun. altro paese del 
mondo con più di 21 mi- 
lioni di abitanti c'è una 
proporzione tanto alta 
tra elettori ed eletti. Ri 
duciamo il numero dei 








parlamentari, quindi. e 
questi sì sentiranno più 
utili, saranno meno as- 
senteisti, e costeranno 
meno ai contribuenti. è 
l'implicita conclusione 
della proposta. 

Per ora non c'è stata 
alcuna reazione in pro- 
posito. Tutti gli interes 
sati la ignorano cercan- 
do probabilmente di far- 
la dimenticare. Ma il di- 
battito sulla riforma del 
Parlamento. italiano è 
ormai avviato e non si 
fermerà. «Ne potete sta- 
re certi» dicono persone 
vicine alla presidente 












della Camera Nilde Jotti. 
«Ci sono sorprese per i 
prossimi giorni». 

Alberto Rapisarda 
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IL FRANCESE PER TUTTI è un corso programmato, a fascicoli e a cassette, che consente 
a chiunque di imparare o di perfezionare la lingua francese, da solo e in breve tempo. 
Un'opera per voi e per i vostri figli; un investimento sicuro per ogni famiglia. 


72 fascicoli di corso e dizionario, con oltre 11 000 immagini; 24 cassette preregistrate 
di un'ora ciascuna. Ogni settimana in edicola un fascicolo a 1750 lire, 


con il primo fascicolo la prima cassetta- ogni tre fascicoli una cassetta 
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Quest'oggi, alle 13,30, so- 
no arrivati a Torino il pre- 
sidente del Consiglio, Cos- 
siga, insieme con il mini- 
stro dell'Interno. Rognoni, 
© il senatore Spadolini, se- 
‘gretario del pri. Partecipe- 
ranno ai funerali di Carlo 
Ghiglieno, l'ingegnere re- 
sponsabile della pianifica- 
zione Piat-auto assassina- 
to dai terroristi venerdì 
scorso. La cerimonia pren- 
derà le mosse alle 14,30 dal- 
la parrocchia del Sacro 
Cuore di Gesù, in via Nizza 
56. 

Intanto polizia e carabi- 
nieri proseguono le indagi- 
ni e, dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, pare che le 
piste da seguire si siano 
unificate: in pratica, come 
ha confermato il capitano 
Oliveri non c'è mai stata 
\ì traccia del commando 











jaggiante», per lo meno. 


Linea: 


di quello che sarebbe stato 
protagonista della spara- 
toria al Centro Europa il 18 
settembre del 15. Si trat- 
tava di una ipotesi che, ad 
un controllo più accurato, 
si è rivelata infondata. 
Prende sempre più cor- 
po. invece, la traccia Bi- 
‘gnami-Fagiano. Marco Fa- 
giano; di Bussoleno; 20 an- 
ni, già ricercato per l'omi- 
cidio del giudice milanese 
Emilio, Alessandrini, è al 
vertice dei pensieri degli 
inquirenti. Dal momento 
che l'arma che ha ucciso 
Ghiglieno sembra essere la 
stessa (e certamente è del- 
lo stesso tipo) che ha ful- 
minato Alessandrini ecco 
che i sospetti si rafforzano. 
Con Fagiano anche'e so- 
prattutto Maurice Bigna- 
mi, l'uomo di Barbara Az- 
zaroni, la terrorista bolo- 
gnese nota con il nome di 


battaglia di «Carla», morta 
in un bar di via Paolo Ve- 
ronese, alla periferia tori- 
nese. E' l'indiziato del ca- 
rabinieri. ai quali era giun- 
ta l'informazione che si 
trovava a Torino. 

Questi due sono i più so- 
spetti. La magistratura e 
gli inquirenti. però. stanno 
anche tagliando la posizio- 
ne di Giorgio Battaglin, 
l'impiegato Olivetti arre- 
stato una settimana fa a 
Nichelino dove fu scoperto 
il «covo» nel quale c'erano 
le liste dei «bersagli» 

In quelle liste c'era an- 
che il nome di Ghiglieno il 
quale, come è noto, fu per 
anni il direttore della pro- 
grammazione della Olivet- 
ti stessa. Battaglin, ovvia- 
mente, non può aver par- 
tecipato direttamente al 
delitto, masi sta valutando 
la sua posizione. 


Oggi i funerali del dirigente Fiat assassinato dai terroristi 


Bignami segnalato a Torino 
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Un disoccupato stamane in piazza del Duomo: salvato dai pompieri 


«Non t 


Vincenzo Lo Monaco stamane 


rovo casa» e tenta di darsi fuoco 


piazza San Giovani 








Interessa circa dodicimila addetti in provincia 


Penne a sfera: firmato il contratto 


Anche i lavoratori del set- 
tore matite a sfera. penne 
stilografiche e affini (spaz- 
zole e pennelli) hanno il loro 
nuovo contratto di lavoro 
valido fino al ‘28 febbraio 
dell''82.La bozza è stata dif- 
fusa in questi giorni dalle 
organizzazioni sindacali. 

In provincia di Torino s0- 
no circa 12 mila gli addetti. 
concentrati soprattutto nel- 
la zona di Settimo, dove 
hanno sede le aziende mag- 
giori (Aurora, Universal. 
Walker. Bo Fim, Wilson) 

Questi i punti qualificanti 
del contratto 

Sistema di informazioni 
— Le aziende con più di 105 
dipendenti forniranno al 
consiglio di fabbrica. e alle 
organiz: indacali in- 
formazioni sulle prospettive 
produttive, sui nuov: inse- 
diamenti produttivi e la loro 
localizzazione, sui program- 
mi di investimenti che ab- 
biano riflessi sull'occupazio- 
ne e sul numero degli addet- 
so. qualifica e classi 
di età; stesse informazioni 
sono previste a livello pro- 
vinciale e nazionale. 

Lavoro esterno — Le 
‘aziende committenti lavora- 
zioni a terzi inseriranno nel 
contratto di commessa 
un'apposita clausola richie- 
dente alle imprese esecutrici 



























l'impegno — all'applicazione 
del contratto nazionale di 
layoro di loro pertinenza e 
delle leggi sul lavoro. L'asso- 
ciazione imprenditoriale 
fornirà alle organizzazioni 
sindacali l'elenco delle 
aziende che commettono la- 
voro esterno: per ciascuna 
delle aziende committenti 
verrà fornito l'elenco! delle 
aziende a cui il lavoro viene 
‘commesso. con relativo indi- 
rizzo. tipo di tavorazione ef- 
fettuata, natura industriale 
dartigianale, 

Livelli retributivi — Im- 
biegati e operai sono classi- 
ficati in sette livelli, quello 
nferiore comprende gli ope- 
rai della ex-categoria F. 
quello superiore gli impiega- 
ti della ex categoria A. 

Ferie — Fino al 31 dicem- 
bre dell’ ‘80 quattro settima- 
ne. come nel contratto pre- 
cedente; dal primo gennaio 
‘81 quattro settimane più tre 
giorni di riposo retribuito, 

Trattamento in caso di 
malattia e infortunio — Le 
percentuali d'indennità di 
malattia ‘del vecchio con- 
tratto sono così modificate 
dal primo al terzo giorno îl 
50 per cento della retribuzio- 
ne di fatto. dal quarto al 
ventesimo giorno 180 per 
cento della retribuzione nor- 
male di fatto: dal ventunesi- 























mo al centottantesimo gior- 
no il 100 per cento della re- 
tribuzione; per malattie di 
durata superiore ai 22 giorni 
11100 per cento della retribu- 
zione normale di fatto verrà 
corrisposta dal primo giorno 
di malattia. 

Festività — Vengono con- 
cessi a partire dal primo 
gennaio 1980 cinque giorni 
di riposo retribuito. Per le 
cinque. festività religiose 
non più considerate come 
lalla legge. 

Scatti di anzianità — Ven- 
gono definiti cinque scatti al 
5 per cento uguali per tutti 
in cifra fissa a partire dal 
primo gennaio 1980. 

Indennità di anzianità — 
Pet ciascuno degli anni 
compiuti di anzianità ini 
terrotta maturati dopo il 
primo gennaio 1980 l'inden: 
nità di anzianità viene così 
modificata: 10/30 della ret 
buzione mensile per anzia- 
nità dal primo al sesto anno, 
compreso: 15/30 della retri- 
buzione mensile per anzia- 
nità dal settimo al tredicesi- 
mo anno compreso: 30/30 
per anzianità ‘oltre i venti 
anni. 

Aumento retributivo — A 
tutti lavoratori è dovuto un 
aumento retributivo mens 
le di ire 21 mila. 

















con la brandina e la benzina; 


voleva ripetere il disperato gesto di 


Il disperato gesto di Ange- 
lo Oneto il disoccupato di 27 
anni. che si era ucciso il 4 
maggio scorso dandosi fuoco 
davanti al Municipio perche 
non riusiva a trovare un al- 
loggio. ha trovato tin emula- 
tore, 

Un altro disoccupato di 23 
‘anni, Vincenzo Lo Monaco, 
stamane alle 7 ha cercato di 
darsi fuoco davanti al muni- 
cipio. Lo hanno salvato i 
gili del fuoco che sono riusci- 
ta strappargli dalle manila 
tanica piena di benzina che 
voleva versarsi addosso. 

Da ieri sera Vincenzo Lo 
Monaco con la moglie e ì due 
figli ha attuato una dispera- 
ta protesta. «Ho portato une 
branda e qualche coperta in 
piazza San Giovanni. Li ho 
‘dormito tutta la notte den- 
tro a un freddo umido da to- 
gliere la pelle —ha detto sta- 
mane con uno sguardo im- 
paurito — Sono disperato. 
Abito im via Fiocchetto 13, 
nella stessa casa dove abi 
va Angelo Oneto. Lui cè r 
scito però. 10 sono stato 
vato dai vigili del fuoco che 
mi hanno strappato 
mani il recipiente » 

Vincenzo Lo Monaco vive 
con la famiglia la stan 
za in via Fiocchetto. «Sono 
condizioni disumane — ha 
mormorato con rabbia —. 
Non trovo lavoro. Nessuno 
mi vuole dare retta. E che co- 
sa mi resta da fare se non uc- 
cidermi? Ma che se lo sappia- 
mo tutti però, Così alme 
miei figli trovano un ricove- 
ro e dell'assistenza». 
































Chiediamo se prima di 
mettere in atto l'assurdo ge- 
sto dimostrativo si era con- 
sigliato con altre persone. 

Vincenzo Lo Monaco ri- 
sponde a testa bassa: «Ma 
quali persone? 10 tengo fami- 
glia e vivo in quella fopara. 
Sono mesi che giro e giro 
perche qualcuno mi dia una 
mano. E' vero: mi è rimasta 
impressa la fine che ha fatto 
Angelo soltanto perché vole- 
va vivere con più dignità. To 
sono nelle sue stesse condi- 
zioni». 

- Stamane alle 7in piazza 
Giovanni di fronte al 
Duomo, sotto i portici del 
Municipio, il giovane ha fer- 
mato i numerosi passanti 
«Guardate bene voi, che ave 
te tutto —ha urlato — guar- 
date come si ‘deve moOriri 
perché non si riesce a vive- 
re», In ina mano la tanica e 
nell'altra una scatola di'ceri- 
ni. Sono intervenuti polizia 
e carabinieri. Alcuni agenti 
hanno cercato di parlare ma 
îl giovane sembrava de 

n DO! marmi. no 
ne posso pit». Sono interve- 
nuti anche i vigili del fuoco, 
Uno dei vigili si è buttato 
sull'uomo ed è riuscito ad af- 
ferrargli il recipiente. Dopo 
ina breve lotta il giovane è 
stato bloccato. Stamane alle 
Molinette fra due agenti ha 
detto disperato: «/0 roglio 
una casa decente decido 
questo gesto disperato per- 
ché si accorgano almeno del- 
la mia famiglia e loro mi vo- 
gliono ricoverare in mamico- 
mio. Come farò adesso?» 

























































Angelo Oneto che si bruciò vivo-a maggio 





‘echi di cronaca 


SIST 

Corsi per l'impiego 

Aluto segretarie, segretarie d'ufficio; 
datttografia, | stenografia, macchine 
calcolatrici ® contabili, paghe e con- 
tributi, contabilità. perforazione-regi- 
strazione, operatori e programmatori 
SIST, via Po 2, Torino, el, 547.573. 


Montoneros 


Via Torricelli 38, Torino 


Giubbotti pelle uomo-donna da L 
‘30.000, giubbotti scamosciati Imbottiti 
da L: ‘40,000, giacche pelle, vomo- 
donna da L. 70.000, soprabiti pelle 
uomo-donna da L. 120.000, borse in 
pelle da L. 15.000, tel. 596.990. 


SIGNORINE 


15-24 anni 


ceceno. da ere ata role di 
















Via Frejus, 2 
44 26.57 
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I torinesi si sono ritrovati 
ieri sul Po per l'appunta- 
mento dato dal Comune nel 
programma ‘delle «domeni- 
che insieme». Sul fiume sono 
comparse trenta nuove bar- 
che; che da oggi sono a di- 
Sposizione dei cittadini al 
prezzo di noleggio di 500 lire 
l'ora. 





Scuole e istituti 














CANOTTI pneumatici di tutta la marche 





‘Alla presenza del sindaco 
Novelli. dell'assessore allo 
sport Alfieri e di altre auto- 
rità locali, îerì è stato inau- 
gurato l'imbarcadero muni- 
cipale in corso Moncalieri 18. 
La struttura, ex dopolavoro 
Fiat, dispone di tre campi di 
tennis, dodici campi di boc- 
ce, uno di pallacanestro, 
giardini e un salone per riu- 
nioni. Qui sì insedierà anche 
il ‘consiglio del quartiere 
Borgo Po-Cavoretto e il cen- 
tro d'incontro. 
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Durante la manifestazio- 
ne di ierì sono state offerte 
‘ai torinesi abbondanti por- 
zioni di pesce fritto, musica 
con.il complesso «Off shore 
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Quarta giornata di giochi 
AI Palio dei rioni 
a Pecetto 
vince il «Burghin) 


E' stato il Burghin a vincere e in parte a dominare 
la quarta giornata di un «Palio dei borghi» salvatosi a 
stento da una fine ingloriosa. 

Solo con la sostituzione di quattro dei cinque arbitri 
accusati di parzialità a favore di borgo San Pietro, 
Giuliano Manolino (assessore comunale e «patron» 
della festa) ha potuto evitare cheil «suo» Palio venisse 
stroncato prematuramente dopo la terza delle cinque 
giornate in programma. 

Con.il clamoroso abbandono di campo e le contesta- 
zioni di domenica scorsa, questa è stata una settima- 
na rovente: una serrata serie di riunioni e soltanto 
giovedì sera si è pervenuti a una «pace» seppure un 
po' freddina tra organizzazione e borghi. E il Palio è 
stato salvo. 

Arbitraggio scrupoloso e «sel/-control» da parte di 
tutti sono stati quindi protagonisti dì una giornata di 
gare senza episodi di rilievo. 

Dialogo a due come sempre tra gli ormai favoriti S. 
Pietro e Burghin, qualche exploit di altre squadre 
Pecetto Alto ha vinto due delle otto gare piazzandosi 
‘secondo in altre due; la Torre ha ottenuto due secondi 
‘posti. 

Nessun finale a sorpresa: soltanto dopo il quinto 
gioco i due grandi rivali di sempre si sono trovati a 
pari punteggio, ma la vittoria del Burghin nella sesta 
‘prova ha portato questa squadra così solidamente in 
testa alla classifica da resistere ad. un finale dominato 
dal San Pietro. 








La classifica della quarta giornata (tra pa- 
rentesi il punteggio complessivo): 1. Burghin 
«con punti 29 (111). 2. S. Pietro, 27 (116). 3. Pe- 
cetto Alto, 23 (70). 4. Torre, 21 (70). 5. Tre vie, 
18 (75)? 
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In Lungo Dora Colletta: è la società Alilat (Soresina) 

© ° e 
Rapina in un deposito 
e ° a ope ° 
portati via 12 milioni 


Due giovani armati. a viso 
scoperto, si sono impossessa- 
ti questa mattina alle 8 del- 
l'incasso della «Alilate che 
distribuisce i prodotti della 
Soresina in città e cintura. 
Bottino: 12 milioni. 

Tutto si è svolto rapida- 
mente. I due rapinatori sono 
arrivati su una «A 112» grigio 
argento targata Asti. Sono 
scesi con la vettura giù per la 
rampa che, al numero 89 di 
lungo Dora Colletta porta 
nel magazzino della ditta. 


«L'automobile — racconta 
Michele Lovaglio, 26 anni 
rappresentante della ditta — 
si è fermata davanti. alla 
scrivania dove al mattino 
vengono consegnati gli in- 
cassi del giorno precedente, 
Come sempre, alle 8, i piazzi- 
sti erano passati lasciando i 
borselli con gli incassi di ve- 
nerd) e sabato: circa dodici 
milioni. I due rapinatori s0- 
no scesi dall'auto. Uno, con 
gli occhiali da vista e il volto 
butterato, ci ha spinti con- 








Stamane in via Monginevro 


Incendiata l'auto 
di un capo reparto 


L'auto di un capo reparto dello stabilimento della 
Fiat Mirafiori è stata data alle fiamme, nelte prime ore 
del mattino, da ignoti attentatori. La vettura è andata 
quasi completamente distrutta. 

L'attentato è stato compiuto poco dopo le 6,10 in via 
Monginevro all'altezza del numero civico 8, dove si tro- 
va l'abitazione del capo reparto Paolo Banzato, di 39 
anni, originario di Padova. Gli attentatori. dopo 
aver forzato un deflettore della vettura, hanno versato 
all'interno del liquido infiammabile e hanno poi ap- 
piccato il fuoco. It gesto non è stato finora rivendicato. 
Sono in corso indagini da parte della Digos torinese. 


È cominciata giovedì e prosegue per altri tre giorni 
La «Settimana dell’amicizia» 
si è inaugurata a Collegno 


Si & aperta giovedì alle 15, 
conil convegno dell'Associa- 
zione regionale Italia-Rdt, la 
«Settimana dell'amicizia tra 
il popolo italiano e il popolo 
della Repubblica democrati- 
ca tedesca». Le manifesta- 
zioni sono promosse dal Co- 
mune di Collegno nell’ambi- 
to del gemellaggio conla cit- 
tà tedesco-orientale di Neu- 
brandenburg. Il convegno si 
è svolto nella sala consiliare 
di‘piazza della Repubblica, 
sotto la presidenza di Lauro 
Casadio, del Consiglio regio- 
nale lombardo. 

‘Alle 21, nella stessa sede, 
si è svolta una conferenza 


dibattito sul tema: «La Rdt' 
nel trentesimo anniversario 
per una politica di pace, di 
coesistenza e di cooperazio- 
ne tra i popoli». Alla manife- 
stazione hanno partecipato 
îl professor Gian Mario Bra- 
vo, dell'Università di Torino, 
presidente dell'Associazione 
piemontese Italia-Rdt: gli 
onorevoli Mussa Ivaldi, Fi- 
lippa e La Ganga; il sindaco 
di Cuneo, Guido Bonino, e il 
sindaco della città ospite, 
Luciano Manzi: esponenti 
della cultura torinese tra cui 
Gases, Forte e Pegoraro 
Chiarioni: personalità della 
Resistenza ed altri esponen- 


Nuovo teatro 
a Pinerolo 


Pinerolo ha inaugurato 
sabato alle 21 la nuova sta- 
gione teatrale presso il rin- 
novato. Teatro Primavera. 
‘564 nuove poltroncine hanno 
ospitato altrettanti spetta- 
tori per assistere alla messa 
in'opera del Barbiere di Sivi- 
glia di Rossini, elaborato da 
Cesare Sterbini per la regia 
di Syivano Bussotti. Un av- 
venimento che, al di là del 
fatto culturale, segna una 
tappa. storica proprio in 
quanto sottolinea il ripristi- 
no dell'attività teatrale in- 
terrotta nella primavera del 
‘71 quando un incendio di- 
strusse lo storico teatro So- 
ciale. 

Per anni gli amministra- 
tori hanno accarezzato l'idea 
di ricostruire il Sociale, ma.il 
progetto è sfumato a causa 
degli alti costi. 

«Ricostruire il teatro — di- 
cono tecnici — significa af- 
frontare una spesa superio- 
re al miliardo di lire, per re- 
cuperare solamente trecen- 
to posti». Il progetto è stato 
quindi accantonato (i locali 
del vecchio teatro divente- 
ranno una sala per convegni) 
e si è preferito affidare a ti- 
fole gratuito un locale di 
proprietà comunale in via 


Marro a una società che lo 
gestisce, riservando une 
quarantina di serate alle 
rappresentazioni culturali 
promosse dal Comune. dal 
Comprensorio, dalla Regio- 
ne. L'accordo, valido fino 
‘all’'87, prevede anche l’uso 
gratitito dei locali da parte 
delle scuole, associazioni 
culturali ed enti vari. 

«Abbiamo rifatto tutto, 
pavimenti, poltrone, palco- 
scenico e camerini — dice 
Franco Rolfo, della società 
Cinema Val Chisone — ma 
abbiamo ancora progetti 
‘ambiziosi, come costruire le 
gallerie e altri miglioramen- 
ti. Per coprire le spese siamo 
costretti a programmare 
film di cassetta (oggi tira il 
genere porno), ma notiamo 
‘un crescente interesse verso 
film più impegnati, il che de- 
nota un rinnovato interesse 
verso un certo tipo di spetta- 
colo. Se quella tendenza sa- 
rà confermata dall’afflusso 
di spettatori nelle serate de- 
stinate al teatro, potremmo 
lavorare unicamente in 
quella direzione. sempre che 
la prossima amministrazio- 
ne della città continui a es- 
sere sensibile ai problemi 
che questo comporta». 


ti politici ed intellettuali. 

Venerdì alle 16,30 si è 
inaugurato, presso i locali 
dell'ex rassegna di corso 
Francia 135, una mostra di 
illustrazioni boccaccesche 
del maestro berlinese Wer- 
ner Klemke. La mostra, co- 
stituita dalle riproduzioni 
originali di 106 preziosi inta- 
gli su legno che illustrano 
tutte le novelle del Decame- 
rone, rimarrà aperta al pub- 
blico firio a domenica 30 set- 
tembre. 

‘Alle 21, si è esibito al circo- 
lo Aurora di via Bendini il 
complesso folcloristico di 
Stato della Repubblica de- 
mocratica tedesca che. dopo 
Collegno, prosegue in altre 
città d'Italia la sua tournée 
artistica. La città festeggia 
così, contemporaneamente, 
il trentesimo anniversario 
della Repubblica democra! 
ca tedesca ed i suoi dician- 
nove anni di gemellaggio 
con Neubrandenburg. 

L'amicizia con questa cit- 
tà del Meclemburgo, la re- 
gione più settentrionale del- 
la Germania dell'Est, data 
infatti dal convegno delle 
città martiri del 1961. Sei 
mesi dopo, i legami furono 
ratificati con un solenne 
protocollo di intesa tra Col- 
legno e le città gemellate di 
Sarospatak (Ungheria) e 
Neubrandenburg. Quello 
stesso anno avvenne l'atto 
politicamente più significa- 
tivo del gemellaggio: l'inu- 
mazione della salma di un 
giovane alpino italiano dece- 
duto in campo di concentra- 
mento e rimpatriato grazie 
all'impegno dell'allora sin- 
daco di Neubrandenburg. 
Horst Jonas, l'ebreo tedesco 
protagonista della. rivolta 
nel campo di concentramen- 
to di Sachsenhausen. 

«In tutte le piazze delle 
città della Repubblica de- 
mocratica tedesca — ha di- 
chiarato il sindaco di Colle- 
gno, Manzi — si sta festeg- 
giando in questi giorni l'an- 
niversario di trent'anni di ri- 
costruzione e di svituppo do- 
po il crotlo del nazismo e le 
gravi difficoltà del dopo- 
guerra. A questa celebrazio- 
ne, che ha lo stesso alto si- 





gnificato che per noì assume 
il 25 aprile, noi ci associamo 
nello spirito di fratellanza 
che serve a ‘preservare la 
pace». 





‘9 il muro ed ha rovesciato» 
la scrivania, Il secondo è an- 
dato nell'ufficio». 

«Il bandito — dice Giovan- 
ni Cane, 32 anni, uno dei ti- 
tolari che si trovava vicino 
alla scrivania — sì è accorto 
ben presto che il denaro non 
c'era. Allora si è messo a gri- 
dare: Qui ci scappa il morto. 
Dove sono i soldi?». 

Il denaro era stato già pre- 
so dal ragioniere, Enzo Gip- 
pon, 23 anni, che in quel mo- 
mento si trovava nell'ufficio 
con l'altra impiegata, Giusy 
‘Pieruccio, 23 anni. 

«Uno dei banditi è entrato 
con la pistola in pugno — 
racconta il ragioniere — e sì 
è messo ‘a urlare. Sapeva 





berfettamente dove era il 
denaro e quanto, Il titolare 
mi ha gridato: "Dagli soldi! 
Dagli i soldi!». To ho preso 
due borselli ma il rapinatore 
sapeva che ce n'era ancora 
un altro. Ho dovuto conse- 
gnargli tutto. Aveva una 
borsa da viaggio. Ha preso 
tutto ciò che si trovava nella 
cassa ed ha raggiunto il com- 








tura, con i due ban- 
diti, ha risalito la rampa e si 
è allontanata verso l'esterno 
della città. 

‘Sono accorse sul posto le 
«volanti. della polizia che 
‘hanno interrogato îì testimo- 
ni per farsi descrivere ì due 
rapinatori. 
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Contadini del Chierese manifestano | Studio sulle acque 
contro le industrie che inquinano 


La Stamperia di Andeze- 
no è la prima azienda della 
zona ad essersi dotata di un 
depuratore che elimina le 
scorie tossiche e coloranti 
usate nel processo di lavora- 
zione, restituendo al ruscello 
‘attraverso le bocche dì sca 
rico un'acqua limpida e 
pura. 

Si tratta di una piccola 
impresa con 8 dipendeni 
collegata alla Sarogha 
Taverna di viale Di 
Chieri, industria con 69 di- 
pendenti del settore arreda- 
mento. L'opera è costata no- 
vanta milioni. 

«Per il momento — dicono 
gli amministratori delegati 
Giovanni e Ernesto Saroglia 
—è un'esborso più che un in- 














vestimento. Siamo i primi ad 
essersi adeguati alla legge. 
scarichiamo i nostri riftuti im 
un rio ad altissimo tasso di 
inquinamento, — nell'attesa 
che anche gli altri costrui- 
Séamo i depuratori come vuo- 
le la legge. Il Comune deve 
far opera di sensibilizzazio- 
ne e, se necessario, di costri- 
zione»: 

Ti depuratore, costruito in 
‘n angolo del vasto piazzale 
davanti alla stamperia, a po- 
che decine di metri dall ru- 
scello incriminato, è compo- 
sto da un sistema di vasche 
comunicanti, nelle quali 
l'acqua puzzolente mista a 
‘fanghiglia viene trattata per 
ossigenazione con un com- 
posto chimico, il floculante, 
che «fissa» le scorie sul fon- 





do. L'ultima vasca è limpida 
efresca. 

«L'acqua può essere recu- 
perata fino all'ultima g0c- 
cia» dice Saroglia, 

Un grosso sacrificio per 
una minuscola azienda se- 
miartigianale spendere no- 
vanta milioni per un im- 
pianto così sofisticato. «Ep- 
pure — dicono gli imprendi- 
tori — non abbiamo ottenuto 
prestiti agevolati. Unica so- 
luzione sarebbe stata un 
consorzio tra le quattro 
stamperie e il finissaggio 
presenti sul territorio per co- 
Struire un depuratore unico; 
Ma contrasti e interessi 
l'hunno bloccato stil nascere. 
Così ci siamo decisi a farlo 
dusoli», 

Tl sindaco di Andezeno; 
Balbiario, ha molto apprez- 
zatol'iniziativa dei Saroglia: 
«Ma — dice — occorre che 
tutte le industrie ‘seguano 
l'esempio. Qualcuna lo sta 
facendo, altre non'ancora». 

I contadini della pianura, 
disperati davanti ai campi di 
cardi avvelenati, protestano 
vivacemente da molti mesi. 
E' stata per loro un'estate 
terribile, la siccità lî ha co- 
stretti a servirsi delle acque 
‘Schiumose dei ruscelli per 
l'irrigazione. Hanno manife- 
stato il malcontento al sin- 
daco, che tuttavia, non ha 
potuto fare molto. Oggi mol- 
ti chiedono che si segua l'e- 
sempio di Chieri, cioè affida- 
re ai tecnici il compito di re- 
digere la «mappa degli scari- 
chi». 

1 contadini di Andezeno 
stanno meditando azioni 
clamorose ai danni dei «fuo- 
ri legge», le industrie che 
mon hanno ancora costruito 
i depuratori. Qualcuno mi- 
naccia di sporgere denuncia 
contro ignoti: «Se chiamia- 
mo in causa i carabinieri, le 
denunce fioccheranno e si ri- 
muoveranno gli ostacoli 
frapposti dalla pigrizia e dal 
“quieto vivere». 





Sisto Capra 





Un torneo 
di scacchi 
a Nichelino 


Sabato sera presso l'audi- 
torio della scuola Manzoni di 
Tichelino, st è svolto un tor- 
‘neo lampo di scacchi, orga- 
nizzato dall'assessorato alla 
cultura in collaborazione 
con il circolo scacchistico di 
Nichelino. Otto i turni di 
giochi (abbinamento con il 
sistema italo-svizzero). Alla 
gara hanno partecipato 36 
giocatori provenienti da To- 
rino; Pinerolo, Rivoli e Ni- 
chelino. Tra gli altri il mae- 
stro Fabbri, di Torino, e al- 
cuni giocatori di categoria 
nazionale, fra i quali Scotti 
di Torino e Ferrario di Ni- 
chelino. Era in palto il trofeo 
Città di Nichelino, che è sta- 
to vinto da Mario Scotti; al 
posto d'onore Ferrario, al 
terzo posto Gattiglio. 

‘Alla,manifestazione, che si 
è svolta nell'ambito dei fe- 
steggiamenti di San Matteo, 
pairono della città, hanno 
preso parte in qualità di 
ospiti alcuni cittadini del- 
‘l'Unione Sovietica. Si tratta 
di sei ingegneri facenti parte 
della rappresentanza com- 
merciale dell'Urss in Italia, i 





L'assessorato all'Ecologia, servizio, protezione e ambiente 
della Provincia di Torino, ha presentato, nel corso di una con 












































falde dei sottosuolo. 


‘nonesiste». 


mente». 


call'ottimismo di Fenoglio. 


spondendo alla'minaci 





«In altr parole — aggiunge Fenoglio 
‘Glando € come andare a verificare l'entità del presumibile in 
‘quinamento dei vari'oorpi idrici superficiali» 

“«Apni fa — diccancora l'assessore — la situazione era ali | 
mante in paricolre perl Sangone, che stava morendo per _ | 
frafto lorinose del Po, per parte della Dora Riparia e della Stura 
‘ causa degli scarichi organici delle fognature urbane @ chim:- 
ci, delle industrie. Adesso si può già parlare di miglioramento 
Specie per i rifiuti liquidi delle fabbriche. Ma un quadro preciso 


«Tra due arini — conclude l'assessore — avremo un quadro 
completo della. situazione che vercà aggiornato continua 


Ma il rinvio, deciso con l'ennesimo decreto legge del gover. 
no Cossiga, dei termini! di applicazione della cosiddetta legge 
‘Merli contro l'inquinamento delle acque di scarico, non giustifi- 


Le industrie e le imprese agricole avrebbero dovuto munirsi 
entro!il' 30 giugno scorso di efficienti impianti di depurazione 
delle acque. La quasi totalità delle imprese ha ignorato la legge 
— le spese di impianto avrebbero infatti ridotto | profitti —ri- 
di sanzioni con Îl'discorso ricattatorio 
della Cassa integrazione o dei licenziamenti 

‘A quando una soluzione reale dei mali dei patrimonio idrico? 
Fenoglio parla di due anni, ma nelle stesse conclusioni del vo- 
lume si riconoscono ì limiti del lavoro finora svolto. Al di là 
dell'approccio metodologico una risposta reale sulle condizioni 
delle acque potrà venire infatti da una mastodontica indagine 
Scientifica e da interventi non più soltanto «programmatici». 


ferenza stampa; un «programma di rilevamento delle caratteri 
stiche qualitative e quantitative dei corpi idrici della provincia di 
Torino». L'obiettivo della ricerca è la rilevazione di una mappa 
dell'inquinamento, risultato di un'indagine capillare sulle gra. 
vissime malattie che affliggono il nostro patrimonio idrico 

‘La Regione Piemonte — spiega l'assessore Fenoglio 
la leggo regionale n; 23 ha avviato il piano regionale di risana. 
‘mento delle acque che è già în fase di concreta attuazione» 

‘In questo quadro legislativo e normativo — aggiunge Feno 
glio — © nell'intento di fornire alla Regione Piemonte @ ad altr 
‘nti interessati un utile strumento di lavoro, la Provincia di Tori 
‘6 ha svolto uno studio per l'impostazione di un programma di 
‘controllo'nel settore delle acque superficiali» 

‘L'indagine, per il momento limitata si laghi ed'al corsi d'ac 
quia naturali, è stata raccolta in Un corposo ed elegante volume 
(882 pagine}: il lavoro dovrà però essere successivamente in 
‘Grato con una studio relativo alla situazione geoidralogica delle 


con 





la ricerca ci dice dove, 











s.rot, 


quali hanno disputato alcu- === 


ne partite dimostrando la lo- 
ro bravura; come.ci ha detto 
il presidente del sodalizio ni- 
chelinese, Gino Civiero. 

Il capo della delegazione 
‘commerciale sovietica, inge- 
gner Valery Bibihof, ha det- 
to: «Non é]a prima volta che 
partecipiamo a gare orga- 
‘nizzate dagli amici del circo- 
lo di Nichelino. E’ sempre 
con entusiasmo che acco- 
gliamo l'invito, perché que- 
ste manifestazioni rappre: 
‘sentano un punto di incon- 
tro e di conoscenza. 


I lavori necessari avranno inizio verso la fine di settembre 


Dopo 15 anni Viù ha deliberato 
di costruire la casa comunale 


L'edificio, a due piani, ospiterà anche l'ambulatorio e la biblioteca - Per risolvere il 
problema della viabilità, previsto in via Torino un parcheggio di 2070 metri quadrati 


«Riusciremo. a realizzare 
prima della fine della legi- 
Slatura i due principali im- 
pegni della nostra ammini- 
strazione — diceil vicesinda- 
co di Viù, Giovanni Aires — 
‘orse in settembre sarà final- 
mente possibile appaltare la 
costruzione della casa comu- 
nale e del parcheggio all'ini- 
zio del paese». 

Nell'ultimo consiglio co- 
munale, dopo un periodo di 
stallo per la sostituzione del 
segretario, l’attività ammi- 
nistrativa nel comune di Viù 
è ripresa con due importanti 
punti all'ordine del giorno, 
impegni presi dall'ammini- 
strazione comunale fin dal- 
l'inizio della legislatura ma 
rimasti bloccati fn questi 
‘anni. 

La vecchia casa comunale 
fu demolita 15 anni fa per- 
ché pericolante e i cittadini 
da molto tempo richiedeva- 


Sportello BNL 
alla Dogana 


E' stato inaugurato ieri lo 
sportello interno che la Ban- 
ca nazionale del Lavoro ha 
creato per la dogana di Tori- 
no. Questo servizio è desti- 
nato, attraverso le tecniche 
più moderne, a servire «sul 
posto» gli operatori com- 
merciali nei loro rapporti 
con gli uffici doganali del 
Piemonte. 

















no la sua ricostruzione. Il 
progetto fu però bloccato 
perl ricorso al Tardi un cit- 
tadino, Ignazio Guglielmino, 
che si opponeva perché la 
nuova casa comunale non 
‘avrebbe rispettato le distan- 
2e, previste dalla legge, dalla 
sua abitazione. 

Ora il consiglio comunale 
ha disposto nel progetto di 
spostarla di due metri e cin- 
quanta. I lavori sono già sta- 
ti appaltati e la costruzione 
dovrebbe quindi aver inizio 
‘alla fine di settembre. L'edi- 
ficio, di due piani, ospiterà 
oltre agli uffici comunali, 
l'ambulatorio, la biblioteca, 
e tutte le associazioni folclo- 
ristiche e culturali, oggi di- 
sperse in molti locali in af- 
fitto. 

‘Si è deliberato inoltre per 
una richiesta di mutuo sup- 
plettivo per la costruzione 
del piazzale parcheggio. Il 
parere positivo del Genio Ci- 
vile darà l'avvio ai lavori. Il 
parcheggio, di 2070 metri 
quadrati, costerà 290 milio- 
nil Sarà situato in via Tori- 
no, all'inizio del paese. Risol- 
verà definitivamente il pro- 
blema della viabilità. Inoitre 
potrà ospitare il mercato del 
lunedì che, prima disperso 
lungo la provinciale che at- 
traversa il paese, rendeva 
impossibile la circolazione. 

Il primo progetto risale a 
tre anni fa, ma rimase bloc- 
cato per il problema del ter- 


reno. Solo nel mese di luglio 
di quest'anno è stato possi: 
bile procedere all’espropria- 
zione. Nella stessa seduta 
del consiglio comunale, si è 
«deliberato inoltre di  orga- 
nizzare un servizio di scuO- 
labus per le elementari eile 
medie, di sistemare alcuni 





ponti sullo Stura per facili- 
tare il passaggio del bestia- 
me e una miglior comunica- 
zione tra gli alpeggi e il ca- 
poluogo. Îl prossimo impe- 
gno sarà l'illuminazione 
pubblica, nella piazza del 
‘paese e nelle frazioni sparse, 
oggi molto carente. 





Settanta concorrenti 
(tutte brave) per 


la «tortissi 


‘Se c'è qualche «principe azzurro» che va matto per le torte 
non ha che da cercare ad Albugnano e troverà la sua fanciul- 
la ideale. Tra le 70 concorrenti della «Tortissima», disputata- 
si due domeniche fa, di giovani ce n'erano parecchie e i loro 
capolavori non avevano nulla da invidiare alle rimpiante 


bontà confezionate dalle nonne. 


La giuria, composta tra gli altri da due maestri pasticcieri 
venuti per imparzialità da Chieri e Cocconato, ha avuto il 
‘suo daffare — dopo il dolce onere dell’assaggio — per stabilire 


ma»n 779 


una graduatoria; le torte erano tutte buone. 


La vittoria è andata comunque ad Élena Minniti, 22 anni, 
autrice di una strana composizione con amaretti e caffè: gli 
‘altri ingredienti sono rimasti segreti, il regolamento della 9a- 
ra non prevede che vengano svelati. Il premio per la migliore 
decorazione l'ha vinto Marina Sarboraria, 24 anni (nubile), 
con la riproduzione della famosa Abbazia di Vezzolano in 
glassa bianca di torta di pan di Spagna farcita con chantilly. 


Dopo la competizione le torte so; 


"Non mancavano i dolci, premiati quest'anno per la prima 
volta con una coppa speciale. Due concorrenti (tra cui una 
professionista, la panettiera Giovanna Zen) hanno presenta- 
to la specialità albugnanese: i canestelli, palline di pasta 
schiacciate in un'apposita paletta in cui vengono fatte cuo- 


cere sulla brace. 


ino state vendute all'asta. 








‘Dopo lunghe sotferenze è mancata la 
‘nostra cara 

Anna Masante 

nata Antoniazzi 

‘Adioloratil'annunciano? Il marito Ber- 

nardino; il figlio. Gianni con_li moglie 
Caria è Îa piccola Maria che tanto adora- 
Vai. fratello Antonio con la famiglia, il 
nipote Claudio e famigifa il nipote Lauro 
Polio e famiglia, il cugino Giocondo Ba- 
gna € famiglia, amici e parenti tutti. Un 
particolare ringraziamento alla figlioccia 
Donatella dott. Laiolo per le sue amore- 
voli cure. | funerali avranno luogo, mer- 
coledì 28 alle ore 8.45 nella Parr..S. Ber- 
‘nardino. La presenie è pariecipazione e 
ringraziamento. 
— Torino, 22 settembre 1979. 




















Dopo una vita dedita alla famiglia ha 
raggiunto i uo Alessandro la 


ND; 


Ninetta Radicati 
di Primeglio 
vedova Scapitta 
La piangono ll figlio Carlo con ia mo- 

glie Adelaide Barowero, gli adorati nipoti 
Rossana e Alessandro, 
‘con Gino. i ratlli Cao e Aldo, cogni 
Oipoti ‘e cugini. | funerali avranno luogo 
Marea] 25 c.m. alle ore 18,45 partendo 
dall'ospedalino di Valenza. Un particola- 
fe ringraziamento alle Suore e al perso: 
cale (che l'hanno amorevolmente ‘assi 
sita 
— Valenza, 23 settembre 1979. 











ImproWisamente è mancata ai suoi 


cati 
Assunta Neirotti 
ved. Bainotti 


arini80 


L'annuticiano la tiglia Angela col mari: 
10 Mario e figlià Marilena, cognati, nipoti, 
là famiglia Braghet Conto! e parenti tti. 
{ funerali martedì 25 corr. ore 15,30 dal- 
l'abitazione via Piano Audi 23 ed alla 
‘cappella gi San Grato alle ore 16. Un rin- 
graziamento parlicolare al dott. Musso 
‘86 al dott. Iudica Cordiglia per je amore 
vali Cure prestate. La presente è parteci 
pazione e ringraziamento. 

— Corio; 23 settembre 1979. 








Troppo presto ci ha lasciati 


Beppe Occhetti 
Gianni 47 
Lo piangono ia moglie Rita Artusio, 
l'adorata Antonella, ia mamma. i fratelto 
Giovanni con Piera, i cognati Pina con 
Gabriele e Batista con Lulsa, | nipoti si 
cugini © parent tutti. | funerali avranno. 
luogo marledi 25 corr. mese alle ore 9,30 
‘ella parrocchia di Sin Raffaele Alto. 
Torino,24 settembre 197 
—__ —_T 
€ Improvvisamente mancato all'afer: 
to dei suoi cari 


Eraldo Planesio 
Ragazzo del ‘59 
Lo arinunciano addolorati la moglie, ia 
gli Blanca, ii Aido e Nilo. setole 
parenti tutti | funerali avverranno nella 
Parrocchia S, Teresina 1 25 alle ore Te, 


La presente è parlecipazione 6 ringrazi 
mento. * ARR 


— Torino; 23 settembre 1979. 











Crsianamento è mancato 
Carlo Caglio 
Lo piangona la mogli Anna. i ai 
Giovanni, Enzo; uora. nigi. paresi 
tutt. Funerai i Galasso Tunes! 
010 15.30 dal'abtazione 
— Cafasse. 23 stiemsre 1879. 


a sorella Sandra | Giai 











Dopo lurighe sofferenze è mancata 


Margherita Valori 
Lo ainunciano la sorella Teresina co 
marito Flavio Nani, l iratello Enzo cor a 
‘mogli Silvia Pemna, nipoti, zie, cu 
UN Particolare ringraziamento ai prote 
50rl Franco Ferrero e Ubaldo Vasario, 
dottor. Andrea Coda, aì medici; suore È 











mento, 
— Torino; 24 settembre 1979. 

| nipoîi Mimma e Franco, Marina 
Nando, Tony piangono la cara zia ITA. 


Rosa Bajlo ved. Penna partecipa i 
‘dolore dei familiari, 





Dopo un'esistenza ricca di bontà e al 
truiomo è mancata 
Giovanna Ruga 
ved. Barbasio 

La piangono | figli: Nene con il marito 
Felice Marchisio © figli Lella e Rober 
Piero con la moglie Silla Bertoglio € 

con Liliana. e pronipote Chiara 
Sandra, cugini niponi © parenti tutt Un 
ringraziamento particolare alle interne 
e Lisetia e Palmina. | funerali avranno 
luogo martedì 25 corr. alle ore 6.45 nell 
Parrocchia Crocetta. 
rino, 23 settembre 197° 













































Breva, crudele malattia ha troncato 
l'operosa e cara esistenza di 

Mario Campagnolo 

‘anni 58 

lasciando! nell dolore la mogle MW: 
riuccla, ia figlia Rinalda con Caro, la 
o Fienato, cognato Piero e famiglie. 00 
cera, parenti tutti. Funerali |unedì cre 
1530 via Pettti 17. 
—= Montanaro, 23 settembre 1979 





E' mancato, 


Carlo Parmentola 


L'annunciano: la moglie Amella. {dl 
a sorella Lu 








parenti tutt. UN 
inigraziamento al prof. Vitlli è lè 
‘sua équipe, | funerali avranno 10049 i 
forma civile alle ore 8,45 dei 25 parteno 
dall'Osped: Molinette: Non liori ra ev 
tuali offerte alla Lega italiana per ta ot 
contro i tumori via Cavour 31. La prese” 
te è partecipazione e ringraziamento, 

— Torino, 22 settembre 1979. 





Cristianamento è mancato 


Luigi Doria 
‘Addolorati annunciano: la mogli 
gli, nuore, nipoti @ parenti futti Funeta 
Ore 16 del 25 corrente partendo da co 
Casale, 296 bis. La presente è parteci 
zione e ringraziamento, 
Torino, 21 settembre 1979. 








Improwisamente è mancata all'atte 
ei suoi cari 


Margherita Boccardi 
Lo annunciano soreli, fratelli e pati” | 
ti. Funerali oggi ore 16 nella Parroce' 
‘San Dalmazzo. 
— Torino, 24 settembre 1979. 


improvvisamente sono manca 

guito a tragico incidente i convugi 
ing. Mario Marini 
e Fleana Bormioli 
fanno l'annuncio la mamme 

[fe ginno l'annuncio ia mamme A 

‘Romana © Guido con Bru 

‘e Ronala e parent tutti 

— Aitaro,22 settembre 1979. 
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È tornato dopo sei mesi, il pubblico granata in festa 


Per Pulici si può anche delirare 


Paolo Pulici torna in campo dopo 
sei mesi. Un ricupero importante per 
il Torino e per Francesco Graziani. La 
cirva Maratona si trasforma in un'im- 
mensa farfalla granata quando lo 
speaker annuncia il nome di Pupi. E' 
l'idolo dei tifosi, basta la sua presenza 
per stimolare la fantasia, per dare si- 
curezza a chi palpita sugli spalti. ! 
tamburi ritmano le cadenze con cui 
Paolo si muove in campo; un urlo fo 
segue ad ogni impatto con la palla 
C'è sentore di gol quando si avventa 
Ma il gol non arriva. | sei mesi di atte- 
sa pesano) più del lecito. Occorre pa- 
zienza, bisogna capire. E il pubblico, 
‘passionale quanto paziente, capisce 
ed applaude. Non ha fretta. Per ades- 
‘so si accontenta di vedere uno dei 
due gemelli, Graziani, imperversare 
fra le maglie ascolane in una dimen- 


ziali. Gli mancano 


sione azzurra. Bearzot si ricordi di lui! 
Pulici non ha timori; né pause ini 


d'occhio, forse la posizione, lo stacco 
aereo e la stoccata che decide. E’ in- 
telligente nel misurare le forze; le sue 
falcate sono sempre controllate. ll ri- 
sultato è al sicuro, perciò non occorre 
rischiare. Sarebbe un peccato sciu- 
pare tutto. Pulici brucia le sue riserve 
(che attualmente non sono enormi) 
durante i primi quarantacinque minu- 
ti. Va vicino al gol, assiste sempre l'a- 
zione dî un Graziani scatenato. Anche 
il Torino, dopo la possente prestazio- 
ne di Stoccarda, si spegne un po' nel- 
la ripresa consentendo all'Ascoli un 
pallido ma pericoloso ritorno. 
Pulici tiene la distanza. E' impor- 
tante questo ricupero  all'ufficialità. 
Gigi Radice, che dalla panchina im- 


ancora il colpo 


partisce ordini immediati e tempestivi, 
fa bene i suoi calcoli. l test dell'Ascoli 
(ieri) e dell'Avellino (domenica prossi- 
‘ma) serviranno al bomber per metter- 
sì a suo agio, per riscoprire antiche 
intese, baldanza e sicurezza un po' 
sbiadite in questi lunghi, incerti sei 
mesi di astinenza. 

lerî per Pulici è stato come riscopri- 
re un mondo dal quale si era brusca- 
mente ed improvvisamente staccato. 
Come rimasticare pane domenicale 
divenuto proibito. Ora si è seduto a 
tavola. Ha chiesto la sua parte e l'ha 
ottenuta. Ancora novanta minuti e sa- 
rà pronto per la sfida, che si prean- 
‘nuncia vibrante e aspra, con i teutoni 
dello Stoccarda. Pulici potrebbe esse- 
re, la sera del 3 ottobre, la pedina vin- 
cente per infilare l'avversario. 


Angelo Caroli 





IL PERSONAGGIO DELLA DOMENICA 
Chiodi, Bertoldo rossonero 


Poveraccio. A ventitré an- 
ni, e da almeno un campio- 
nato, ad ogni gol non solo 
mangiato ma divorato, in- 
ghiottito, vom 


to, perso nel- 





sentiva dire, magari con titoli 
a nove colonne: «roba da 
Chiodi 

Ventunesimo minuto di Mi- 
lan-Avellino. Su un cross 
basso che gli arriva da destra 
il volo radente di tutto i 

chiodesco è fuli 
interno Îa deviazione inflitta 
alla palla la, trasforma in un 
tocco alla Pelé. Tutto vero. 
Moviola per credere. San Si: 
fo per poco non sprofonda 
trai suoi nuovissimi cementi. 

Stefano Chiodi da Bolo- 
gna, dunque. Ne ha dovute 
sopportare più di Bertoldo. | 
compagni lo difendevano 
con la frase fatta: compie 
‘grandissimo movimento. E va 
beh, anche sotto la doccia, 
anche a raccogliere funghi 
compi grandissimi movimen- 
ti. Ma il fungo del gol, lui 
Chiodi bolognese e rossone- 
ro, solo dagli undici metri riu- 
sciva a trovarlo. Quando non 
val la pena di alzare le brac- 
cia nel tipico e noiosissimo 
(per chi guarda) gesto trion- 
fale. 

Poi arriva quel ventunesi- 
mo? se fossi lo zio di Chiodi 
lo giocherei al lotto per tutte 
le ruote. Perché se non si 













tratta di miracolo, solo il futu- 
ro dir 

Naturalmente le solerti pa- 
gine di qualche quotidiano 
Sportivo. trarranno disegni, 
schemi, traiettorie. punteg- 
giate per simile prodezza 
L'allenatore Giacomini 
che non sì sente più la vedo- 





Media 
inglese 


Marcatori 


2 reli: Savoldi (Bologna, 1.su 
rigore). | 
‘1 rete: Pagliari (Fiorentina); 

Ulivieri e Vagheggi (Udinese); 
Oriali # Altobelli (Inter); Bettega 
(Wuventus): Causio (Juventus. | 
su rigore); Goretti (Perugia), 
Giordano e Gariaschelli (Lazio); 
Chiodi (Milan): Di Micheli e No- 
bili (Pescara); Scarnecchia 
Amenta e Ancelotti (Roma): 
Graziani (Torino), | 


l 


Prossima 
schedina 


Ascoli - Catanzaro 
‘Avellino - Torino 
Cagliari - Milan 
Fiorentina - Napoli 
Inter - Lazio 

Juventus - Pescara 
Perugia - Udinese 
Roma - Bologna 

LR. Vicenza - Atalanta 
Pisa - Pistoiese 
Taranto - Lecce 
Varese - Fano AJ 
Catania - Cavese 


Spettatori e incassi 


Partita Paganti 


. Bologna - Perugia, 
Catanzaro - Juventus 
Lazio - Fiorentina 
Milan - Avellino. 
Napoli - Cagliari 
Pescara - Roma 
Torino - Ascoli 
Udinese - inter 
TOTALI 


22) 
169.761 





Incasso 


78.858.000 
113.222.500 

81.987.700 
128:301.900 
103.053.400 


ADI 


13/205 





839.386.830 





va di Liedholm — verrà visto 
come il buon ricictatore del 
centravanti. Infinite voci ripe- 
teranno: ma io l'avevo sem- 
pre detto, prima 0 poi quel 
riccioluto ragazzo doveva 
esplodere, perché in zonagol 
lui arriva sempre. 

Tutto okay, dunque. Per 


Totocalcio 


x. Bologna-Perugia 
2 Catanzaro-Juventus 
1 Lazio-Fiorentina 


1° Milan-Avellino 
x Napoli-Cagliari 
2 Pescara-Roma 


1 Torino-Ascoli 
x Udinese-Inter 
x Atalanta-Cesena 


Pistolese-Palermo 
Sampdoria-Monza 
Sambened.-Genoa 


ll monte premi è di 
lire 3.540.540.044 
Quote sul giornale di domani 





Concorso 5 


di Giovanni Arpino 


una settimana Stefano può 
mangiar tortellini, tranquilla- 
mente. Ogni tifoso ha dimen- 
ticato i tre palloni-gol che il 
ragazzo si è mangiato contro 
la Roma, all'esordio del cam- 
pionato, tra i lazzi e gli ap- 
plausi del pubblico dall'Olim- 
pico, e la nullaggine sfodera- 
ta a Porto. Oggi la sforbiciata 
Vincente ridà tono, animo, 
salute e fierezza al numero 
11 rossonero. E chissà per- 
ché non gli appioppano il nu- 
mero giusto, cioé il 9. Misteri 
tattici e forse da tavola pita- 
gorica anche questi 

‘A voler ben guardare, quel 
pregevolissimo golletto chio- 
desco nasconde le molte ma- 
gagne di un Milan, campione 
stellato, ma arruffone, con 
mezza dozzina d'uomini che 
si scontrano l'un l'altro in 
cinque metri e con Buriani 
che dopo aver portato mi- 
gliaia di carrette lungo le fa- 
‘sce laterali ha bisogno di ri- 
fiatare, e solo un paio di volte 
rischia i polmoni. Corrino un 
po' anche gli altri, newero? 
Discorsi — come si sa — che 
sembrano superflui, quando 
Un club vince. Discorsi che 
diventeranno infuocati se ap- 
pena Chiodi «oserà» man- 
giarsi altri gol, Ma lasciamo- 
gli godere la settimana, ne ha 
pure il diritto, lui, autentico 
«povero diavolo» dell’area di 
rigore. 





Totip 


ZANAD 
CASTA 


FLAVINIA 
FERRARIO 


PADOVA BI 
ULTIMATUM 


CHIANTI 
SPORA 


URRACO 
LIODORO 


AIACCIO 
VIRGULTO 





Le quote 
ttt Piemonte 
«12» 11 1 
«lia 514 37 
«10» 2012 175 


Punti Ure 
3.657.192 
74.500 


19.000 
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L’uno a zero all’Ascoli non ha soddisfatto del tutto i tifosi 


Toro bravo per 45’ 
poi quanti rischi! 


Pulici esce dieci minuti 
prima, per rifiatare, dà 
una «pacca» sulla spalla 
di Mariani e più tardi, 
negli spogliatoi, dice: «E 
andata bene, nessun 
guaio alle gambe. Abbia- 
mo vinto. Un ritorno feli- 
ce». Radice prende atto € 
sorride. La squadra ha 
trovato una valida qua- 
dratura dietro, dove de- 
ve sopperire alle assenze 
della coppia centrale ti- 
tolare Carrera-Danova, 
regge a centrocampo do- 
ve se manca Zaccarelli 
c'è un Pileggi che corre e 
lotta al meglio, dovrebbe 
diventare più penetran- 
te in attacco non appena 
Pulici sarà al meglio. 
«Tre settimane», dice 
Pupi. Radice però ci con- 
ta già per il ritorno con 
lo Stoccarda, fra dieci 
giorni. 

L'uno a zero all'Ascoli 
non ha soddisfatto tutti 
per la flessione finale 
della squadra. Questione 
di fatica (Stoccarda avrà 
pur pesato un poco, an- 
che se gli stessi diretti 
interessati minimizzano) 
e di diversa disposizione 
della squadra in conse- 
guenza del rientro di Pu- 
lici. Il calcio d'oggi è così, 
è fatto di schemi, di rap- 
porti fra reparto e repar- 
to. Senza Pupi, pur 
avendo provato. con sod- 
disfazione Mariani, Ra- 
dice in qualche occasio- 
ne ha presentato la 
squadra (come a Stoc- 
‘carda) ad una sola pun- 
ta. Un modulo comune a 
molte compagini. ma ora 
ritrovato Pulici il Torino 
deve pur tornare agli 
«equilibri avanzati» di 
un tempo. Rischiare un 
poco per vincere, insom- 
ma, come sempre del re- 
sto. 

Ieri contro l'Ascoli, la 
spina dorsale della squa- 
dra ha dato l'impressio- 
ne di una notevole solidi 
tà. Terraneo, Salvadori, 
Pecci e Graziani costi- 
tuiscono la base del gioco 
difensivo e di quello of- 
fensivo. Alla adattabilità 
‘ed alla classe di Salvado- 
ri mon sarà mai reso 
omaggio abbastanza. 
Contro l'Ascoli si è sem- 
pre trovato a chiudere i 
varchi con puntualità, ed 
il «tempo» dell’interven- 
to supplisce largamente 
ad un'ovvia mancanza di 
peso. Terraneo con due 
parate consecutive nella 
ripresa ha salvato l'uno 
a zero, e poiché fu già de- 
terminante a Cagliari e 
bravissimo a Stoccarda 
si deve dire che l'inizio di 
stagione del portiere 
granata è eccellente. 
Pecci ha giocato in velo. 
cità una decina di palloni 
deliziosi, poi ha insistito 
nel dribbling ma quasi 
sempre in mancanza. di 
un compagno smarcato 
cui far pervenire la palla. 
Graziani è stato ancora 
una volta un esempio, 
per stile e continuità d’a- 
zione. 

È poi ottimo Mandorli- 
nì, buono Patrizio Sala, 
forte Pileggi, solidi Vol. 
pati e Vullo: si dirà, tutti 
bravissimi però l'Ascoli 




















nel finale... Un po’ di 
stanchezza accumulata 
‘a Stoccarda, e soprattut- 
to l'ennesima conferma 
che nel calcio d'oggi ($a- 
rà livellato in basso, ma 
la realtà del gioco è que- 
sta) è sufficiente che sal- 
tino una o due pedine, e 





una squadra brillante di- 
venta di colpo perforabi- 
le. Nel Torino dopo 15 
minuti della ripresa è 
andato în riserva Pileg- 
gi, e Pulici sì è fermato 
davanti come un para- 
carro, aveva finito del 
tutto la benzina. E così 


l'Ascoli, meno in allarme, 
è venuto fuori. Radice ha 
sostituito Pulici con Ma- 
riani, la bilancia si è rias- 
sestata un poco. Il calcio 
è così, l'equilibrio è dimo- 
strato anche dalla classi- 
fica. 
Bruno Perucca 








Ha 19 anni, sa giocare in molti ruoli 


Andrea Mandorlini 
garanzia per Radice 





A 


Contro l'Ascoli, ieri, è stato fra i miglio- 
ri, Alla fine Radice, parlando del Torino, 
non ha voluto dimenticarlo tracciando i 
giudizi sulla partita. Ha detto l'allenatore 
granata: «Mandorlini è stato davvero 
bravo. Sa giocare in tutte le posizioni, 
questa è una garanzia. E' chiaro che deve 
maturare, darsi maggior rigore tattico, 
tuttavia è una bella realtà». 

Andrea Mandorlini, fisico atletico, ag- 
gressività, senso della posizione, ha com- 
piuto da poco è 19 anni, essendo nato a 
‘Ravenna il 17 luglio 1960. Teri ha lasciato 
lo stanzone del Torino per primo, i capelli 
ancora umidi di doccia, senza fermarsi a 
parlare com nessuno. Ma era felice della 
sua gara, lo si vedeva da come sorrideva 
intorno. In campo ha marcato due avver- 
Sari, prima Pircher, una specie di torello, 
€ poi Paolucci, più esile e sgusciante. Li 
‘ha in pratica annullati tutti e due, gio- 
cando una partita difensiva senza errori. 


Mandorlini, inoltre, si è spinto sovente 
in attacco e nel primo tempo ha subito 
anche un netto fallo da rigore che l'arbi- 
tro Milan non ha però concesso. Nella ma- 
novra offensiva, Mandorlini si è dimo- 
Strato veloce e potente e certi suoi errori 
in fase di impostazione sono senza dubbio 
imputabili più a voglia di ben figurare, a 
eccessivo entusiasmo, che non a mancan- 
2a di visione di gioco. Forse deve imparare 
a dosare maggiormente gli sforzi, ma que- 
sto în fondo non è un difetto: è sufficiente 
un pizzico di esperienza in più e il gioco è 
fatto. 

Del resto Mandorlini, già l’annn scorso 
aveva dimostrato belle qualità e nelle 
partite giocate si era bene comportato. 
Mercoledì scorso, poi, in Coppa Uefa a 
‘Stoccarda, non aveva avuto alcun proble- 
ma psicologico a marcare Hansi Muller, il 
più pericoloso dei tedeschi, raccogliendo 
lodi e consensi per l'esibizione. 

‘Radice, parlando del Torino attuale, ha 
lasciato intendere di avere molta fiducia 
nei giovani granata. In panchina, contro 
l'Ascoli, accanto a Copparoni sedevano 
Paganelli e Mariani, due ragazzi dì belle 
speranze. Mariani, entrato poî nel finale 
al posto di Pulici, ha già esordito domeni- 
cascorsa a Cagliari: Ha solo 17 anni e per 
doti tecniche e fisiche ricorda l'ala tito- 
lare. 

Mirko Paganelli, invece, ha compiuto 
19 anni il 5 giugno scorso. E' nato a San 
‘Mauro Pascoli e gioca da centrocampista, 
Biondo, prestante e atletico, Paganelli ha 
impressionato anche gli sportivi tedeschi, 
‘mercoledì sera a Stoccarda, che si chiede- 
vano con apprensione se quel giovane alto 
che palleggiava in campo prima del 
match fosse uno dei titolari. Per il mo- 
mento non ha ancora avuto modo di met- 
tersi in mostra, ma prima o poi verrà an- 
che il suo turno: visto come sono andati 
gli altri ragazzi finora, c'è da giurare che 
pure lui saprà ricevere i giusti applausi. 


Carlo GS] 









































In alto Graziani, al centro Pulici e sotto i due gemelli insieme: 
spine nel fianco dell'Ascoli 





Le due squadre torinesi viste attraverso le statistiche 


Zoff verso il record della continuità 
Terraneo, portiere meno battuto in A 


Dino Zoff 





In settimana, critiche frettolose: la Juventus, dicevano, 
non segna su azione da 362’. Al centro dell'attenzione, pro- 
prio Bettega. Squadra e giocatore hanno risposto vincendo 
€ segnando a Catanzaro. L'azione decisiva è partita da una 
punizione ma poi c'è stata un’azione, quindi è il caso di dire 
che la Juventus ha cancellato anche questa pausa. Non è 

lenza che nell'ultima partita contrassegnata da 
gol su azione, avesse segnato anche Bettega. Ricordiamo la 
sequenza delle partite negative, fra le quali era stata com- 
presa anche quella con gli ungheresi in quanto per sblocca- 
re il risultato c’era voluto lo zampino di un avversario e poi 











Juventus-Romania 3-1 (Tavola, Bettega e Causio su 
azione). 

Verona-Juventus 1-0. 

Nancy-Juventus 2-0. 

Juventus-Bologna 1-1 (Causio surigore). 

Juventus-Raba Eto 2-0 (autogol di Pezgay e rigore di Ca- 
brini). 

Catanzaro-Juventus 0-1 (Bettega su azione). 

Segna Bettega, portandosi così vicino al prestigioso tra- 
guardo dei 100 gol: il suo bottino ora è di 98 centri, 97 secon- 
do altri in quanto una marcatura non verrebbe accreditata 
sul suo conto ma considerata come auto-gol. Per noi valgo- 
no le 98 reti. Fra i giocatori in attività, Bettega è sempre al 





quarto posto preceduto da Savoldi (158), Paolino Pul 
(117) Anastasi (99). iani portatosi a 75 rel 
SEGUI Nato: Segue Graziani portatosi a 75 ri 


i gli altri capeggiati da Bigon (62). 
«sino Zoft ha collezionato ieri la sua 214" 'artita consecu: 
Rici pmi serie A, si sta avviando velocemente verso un altro 
ei più prestigiosi record del calcio italiano, quello delle 
Presenze consecutive in assoluto, detenuto da un indimen- 
ficabile bianconero, il difensore Foni. Questi, nella Juven- 
loca j0opo quinquennio collezionò 229 partite di seguito, 
To03 2og, ainterrottamente dal 2 giugno 1935 al 31 gennaio 
v103, Zoft gioca ininterrottamente dal 21 maggio 197%, cioè 
fortune ih senza alcuna assenza, Se non ci fosse stato l'in-. 
ioramzio rimediato nel Napoli in allenamento, a quest'ora 
il terzi già polverizzato il record di Foni. Prima di battere 
© Mox comunque, Dino dovrà superare Farina (219 ga- 








re incassato sol- 
fica una media- 
/21, ta migliore in assoluto fra i portieri 
Lo seguono a ruota Castel Zoff. 








îl che, i i 
Sol al re in parole:povere, sigi 


militanti in serie A. 
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E’ in progresso, vince a Catanzaro, ma è senza DANS vere 


Juve come il Milan campione 





Il sacrificio 
di Bettega 


DAL NOSTRO INVIATO 
* CATANZARO — Dove 
va essere la giornata del 
calcio calabrese. Il Ca- 
fanzaro, Invece, ha perso 
contro la Juventus; can- 
cellando quella bella fo- 
tografia di gioco difensi- 
vo, offerto una settimana 
prima sul campo di Peru- 
gia. Non c'è stato ll tutto 
esaurito, non c'è stato un 
Catanzaro all'altezza del- 
la situazione. 

‘Abbiamo ritrovato Car- 
letto Mazzone qualche 
ora dopo la partita. Era 
ancora infuriato con i 
suoi. «Evidentemente — 
deltto prima che qualcuno 
gli chiedesse splegazioni 
— sono rimasti condizio- 
nati dall'euforia dell'am- 
biente. Hanno sentito 
troppo la partita. | ragazzi 
‘sbagliano quando credo- 
no di poter giocare come 
il Santos di Pelé. In tutte 
le cose ci vuole un po' di 
umiltà. La Juventus ha 
saputo interpretare la 
partita. Bettega? Se l'a- 
vessimo avuto noi, 
avremmo vinto». 

L'attaccante ha iniziato 
da punta, per poi conti- 
nuare l'incontro da cen- 
travanti arretrato, agendo 
spesso sulla trequarti. Si 
trattava d'un preciso ordi- 
ne tattico di Trapattoni. 
Roberto ha alutato un po' 
ll centrocampo, un po' ha 
appoggiato Fanna. A no- 
ve minuti dal termine ha 
segnato Il gol del succes- 
so, ha fatto sì che la 
squadra potesse conqui- 
stare | due punti In una 
trasferta difficile, in un 
momento dellcato per Il 
collettivo. 

Bettega, che non ha 
brillato, s'è comunque 
sacrificato In un lavoro 
oscuro. A lungo è parso 
lontano dalla partita. Ha 
comunque risposto con 

















una rete determinante al- 
le critiche ed alle recenti 
contestazioni del tifosi 
più accesi, pronti a consi- 
gliare un suo allontana- 
mento per il bene del col- 





E quando qualcuno lo 
elogia, Roberto sorride e 
risponde con coerenza. 
«Prima si fischia e poi si 
applaude. CI vuole un po' 
di misura. Hanno attacca- 
to Paolo Rossi, se la sono 
presa con me. Ora io di- 
co: non è possibile che 
dei giocatori che sino al- 
l'altro ieri erano conside- 
rati dei fenomeni, diventi- 
no tutt'a_un tratto dei 
brocchi. Chiedo soltanto 
un minimo di equilibrio 
nelle valutazioni. Sono fe- 
lice che il mio gol coinci- 
da con il successo della 
squadra. Buon segno. 
Non siamo poi così morti 
come tanti pensavano. 
Una affermazione provvi- 
denziale, la nostra, per Il 
morale. Adesso intendia- 
mo continuare così, an- 
che se non c'è da farsi il- 
lusioni. Sarà dura fino al- 
l'ultima giornata di cam- 
pionato. Anche in provin- 
cla non hanno più timore 
della grande squadra e cl 
affrontano ad armi pari 
sotto il profilo psicologi- 
co, quando poi non trovi 
addirittura avversari che 
dimostrano in quel mo- 
mento di possedere una 
carica maggiore». 

Zion Bettega va a Firen- 
michevole della 
Nazionale di mercoledì 
con la Svezia. Con lui ci 
sono sel compagni di 
squadra, Ma uno, forse, 
non potrà giocare. Anto- 
nio Cabrini ha riportato 
una distorsione alla cavi- 
glia sinistra; le lastre, for- 
tunatamente, ‘hanno 








DAL NOSTRO INVIATO 


CATANZARO — E' una 
Juventus. stile Milan dello 
scorso anno. Forse con un 
po' di classe in più. Se ritrova 
ll vero Bettega, quello ami 
rato nellè scorse stagioni, re- 
citerà una parte importante 
in questo campionato. Potrà 
vincerlo 0 potra perderlo, ma 
lo giocherà con impegno fino 
alla fine. A_Gatanzaro non 
era facile raccogliere il pun- 
teggio pieno. La Juventus ha 
meritatamente ottenuto il ri- 
sultato. Non inganni il gol se- 
gnato a nove minuti dalla fi- 
ne. Già prima la squadra 
bianconera era andata vicino 
al successo. Aveva sbagliato 
Bettega, aveva sbagliato 
Causio, era stato sfortunato 
Fanna che con un pallone ta- 
gliato aveva colpito la base 
del palo con Mattolini fuori 
causa. Ma le occasioni c'era- 
no state,.e non è detto che 
gli errori di ieri debbano ripe- 
tersi in altre ‘ostanze. 

Ma pur ricordando tutto il 
bello visto a Catanzaro, viene 
spontanea una domanda: è 
veramente finita la crisi? Non 
si può rispondere con sicu- 
rezza. Forse sì, e forse no. La 
Juventus sta copiando il Mi- 
lan di Liedholm: ma lo copia 
per necessità. Non può farne 
‘ameno, perché come il Milan 
dello scorso anno deve gio- 
‘care senza neppure un attac- 
cante vero. Inutile contrab- 











tente. e valido. Dinamico 


Catanzaro. Lo «stacco» di Bettega: è il momento del gol vittorioso della Juventus 





to il vero Bettega che tutti ri- queste critiche troppo seve- 


bandare Bettega come cen- 
travanti, inutile far finta di 
avere in Fanna una punta. 
‘Sono giocatori con caratteri- 
stiche tecniche precise. Bet- 
tega deve partire da lontano, 
Fanna può fare spazio ma 
non ha lo scatto breve per 
giocare tra tanti avversari. 
Forse non ha neppure il con- 
trollo tecnico della palla. 
Fanna comunque è apparso 
molto valido. 

li discorso vero riguarda 
Bettega. La Juventus ha tut- 
to. In difesa c'è abbondanza 
di campioni. Cuccureddu so- 
stituisce Gentile e gioca me- 
glio del titolare; Cabrini è un 
difensore moderno, bravo e 
intraprendente. Brio migliora 


quanto gli conseritono le sue 
due lunghe leve. E che dire 
di Furino? Pare che per «Fu- 
ria» gli anni non passino mai. 
leri ha lottato, ha combattu- 
to, ha giocato da par suo. 
Senza una sbavatura; senza 
accusare fatica. Scirea è sta- 
to uno dei migliori; in difesa e 
all'attacco non ha mai mol- 
lato. 

Tardelli ha finito piegato in 
due dalla fatica. Ma quanto 
ha corso! Quanto ha lottato! 
E il discorso arriva a Bettega 
leri a Catanzaro Bettega ha 
dimostrato di poter giocare 
soltanto alla sua maniera 
partendo da lontano è arriva- 
to tre volte in zona gol. Due 
volte ha sbagliato, una volta 








cordiamo. Il compito di Tra- 
pattoni è quello di dare un to- 
no atfetico al suo campione. 
Se è soltanto questione di 
tempo e di forma fisica, tutto 
bene, se invece la crisi tar- 
dasse a risolversi tutti i giudi- 
zi sulla Juventus dovrebbero 
essere rivisti. Nessuno può 
rinunciare al vero Bettega, 
ma al Bettega attuale biso- 
gnerebbe concedere la pos- 
sibilità di un recupero. Certa- 
mente facendolo giocare, ma 
aiutandolo anche a superare 
le difficoltà di un momento 
nero. Con Bettega in forma 
questa Juventus, anche con 
molti difetti, può puntare in 
alto. Senza Bettega nessuno, 
può prevedere cosa potrà 


re. Da Bettega bisogna pre- 
tendere di più 

Frattanto Prandelli e Tavo- 
la continuano a fare progres 
si. Prandelli ha più vivacità 
Tavola è più continuo. Devo- 
no. ancora acquistare mag- 
giore personalità per potersi 
inserire nel gioco della Ju- 
ventus. Ma sono giovani e 
generosi. C'è soltanto da at- 
tendere. 

Da Catanzaro torna una 
Juventus rinfrancata nel mo- 
rale. Non è una squadra 
spenta come qualcuno vole- 
va far credere. E' una squa- 
dra però che deve cambiare 
gioco. Ha uomini validi per 
farlo. Aspettiamo. prima di 
giudicaria. 











giorno dopo giorno. E* po- hafattocentro. Manon è sta- 


succedere. Non considerate Giulîo Accatino 


Serie B - Intanto il Verona è già solo al comando 


Genoa recupera un punto prezioso 
Sampdoria, i iosisni dall’attacco 





Orlandi, anche ieri tra i migliori della Sampdoria 

Solo il Verona del vecchio ma indomabile Boninsegna gui 
da a punteggio pieno la classifica della serie B. La vittoria 
maturata, solo nel finale della partita, ai danni della matri- 
‘cola Pisa, conferma in fondo quanto di buono si diceva sulla 
squadra di Veneranda che, forte dell'esperienza di alcuni 
‘anziani, merita di diritto un posto tra le possibili promuo- 
vende di quest'anno. 

Alle spalle dei-veneti un gruppetto di quattro squadre, due 
conferme e due sorprese, Se infatti era presumibile che 
Monza e Genoa potessero a questo punto aver già espresso 
buona parte del loro potenziale, indubbiamente stupisce 
piacevolmente che anche Como e Matera, due neopromosse. 
siano ll a contendere alle più titolate avversarie le prime po- 
sizioni. 

Tlucani avevano mostrato domenica scorsa proprio contro 
i rossoblù di Di Marzio di trovarsi già a proprio agio nono- 
stante mettessero per la prima volta ìl naso tra i cadetti: il 
Como di Pippo Marchioro, per contro, va confermandosi co- 
me squadra outsider del torneo, pronta a dar fastidio a tante 
formazioni maggiori. 

Bloccato domenica nell'esordio casalingo, il Genoa è anda- 
to a riprendersi a San Benedetto del Tronto quel punto get- 


tato al vento contro il Matera, Un successo senza dubbio 
prezioso. che conferma come Onofri e compagni lontani dal- 
l'affetto del pubblico amico, abbiano potuto ritrovare quella 
calma che era mancata otto giorni fa. Domenica li attende a 
Marassi un impegno terribile: arriva infatti il lanciatissimo 
Brescia. che dopo lo scivolone di Parma ha dimostrato di 
meritare di diritto il ruolo di grande favorito rifilando ben 

ue gol al Vicenza che ha subito impattato con la dura 
realtà della serie B. Una brutta situazione quella dei veneti 
che nel prossimo turno sì vedono costretti a battere a tutti | 
costi un'Atalanta. da parte sua poco disposta a fare regali. 
dopo essere stata bloccata sul proprio terreno dal Cesena € 
quindi già relegata nelle posizioni di retrovia. 

Un punto a Vicenza ed uno ieri con il Monza. La Sampdo- 
ria procede a piccoli passi. Un successo sui brianzoli non 
avrebbe certo fatto gridare allo scandalo. în quanto gli uo- 
mini di Giorgis hanno dominato lungamente riuseendo in 
minima parte a raccogliere i frutti della loro fatica. Il tecnico 
genovese recrimina sulle occasioni sciupate ma è confortato. 
allo stesso tempo. dal fatto che le azioni da gol siano state 
create dai suoi. 

Un po' evanescente in attacco, la Sampdoria ha trovato 
invece la giusta quadratura a centrocampo. Il problema del 
gol del resto è sempre stato quello che ha assillato il tecnico 
blucerchiato. ma è indubbio che questa squadra è ben altra 
cosa rispetto a quella dello scorso anno. 

‘Tranne la Sambenedettese, alla seconda sconfitta conse 
cutiva presagio di un campionato in perenne rincorsa, le al- 
tre squadre marciano da ieri sera con qualche punticino in 
tasca. E domenica sarà già tempo di confronti chiarificatori. 
Oltre al già citato Genoa-Brescia, in cui i rossoblù dovranno 
dimostrare di non essere già vittime di un complesso casa- 
lingo, c'è per esempio un Como-Verona che promette scintil- 
le merttre Monza e Matera saranno chiamati ad una verifica 
delle loro attuali condizioni. Il primo ospiterà la Spal ed il 
secondo andrà in casa di un Palermo che vorrebbe far senti- 
reanche la sua voce nel grande coro della promozione. 

Fabio Vergnano 
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Serie D e Promozione - Ecco i protagonisti 





E’ venuto a rinforzare il nuovo Omegna 


Colla, torna da Foggia L’autocritica di 


OMEGNA — Sempre in rossonero, sem- 
pre con la maglia di terzino: ma con altro 
spirito, più libertà: di parlare, di giocare. 
Mauro Colla, 32 anni, ex difensore del Fog- 
gia, con sei campionati di B e quattro di A 
sulle spalle, è approdato ad Omegna, dove è 
nata sua moglie. dove ha deciso di stabilire 
la sua residenza. 

Con il numero 3 sulla schiena, ma con la 
possibilità di fare in campo il jolly tuttofare, 
Mauro Colla ha esordito ieri contro l'Ag) 
nese di fronte al pubblico cusiano. Un bell'i- 
nizio: grande partita (la sua); sonante vitto- 
ria per 4-2 della squadra (seppure al termine 
di una faticosa rincorsa), 

Parliamo dei vecchi tempi: «Da quando se 
ne era andato il presidente Pesce — dice Col- 
la —perme l'ambiente era diventato ostico,i 
rapporti con la società si erano guastati, non 
mi hanno convocato per il precampionato. 
Così No deciso di lasciare Foggia. Mia moglie, 
ci siamo sposati nove amni fa, voleva tornare 
ed Omegna ed ho quindi preso accordi con i 
dirigenti cusiani». 

TI presidente dell'Omegna non ha detto no 
e Colla è venuto a rinforzare questa squadra 
di serie D che, dicono, ha intenzione di pun- 




















tare in'alto. «E' vero — ammette Colla —l’o- 
diettivo, almeno per quest'anno, è quello di 
tentare la scalata alla C2. Nessuno se lo na- 
sconde in società. Spero di poter dare un pic- 
colo contributo». 

Una spanna più alto dei compagni e due 
piedi tanito buoni da sembrare sprecati in se- 
rie D, Mauro Colla ha dato ieri. contro l'A- 
glianese, la prova di quanto può essere utile 
alla sua nuova squadra. Ha corso anche perì 
‘compagni, è avanzato in fase d'appoggio e a 
tratti anche per cercare il gol, ha giocato in- 
somma quasi come ai bei tempi. Con il van- 
taggio, indubbio, di poter rifiatare di più 

«Non è difficile giocare con i miei nuovi 
‘compagni — dice —anche se în alcuni di loro 
è'è un po'di inesperienza. Ma dalle prime 
uscite mî pore di poter dire che la nostra è 
una formazione abbastanza omogenea. Pos- 
siamo puntare ad ambiziosi traguardi. E poi, 
quello che c'è di buono qui è che un gioca tore 
è più tranquillo. Adesso finalmente mi diver- 
to € posso pensare anche alla famiglia, Ora 
con mia moglie apriremo una profumeria ini 
città. Non guadagno più come una volta, di- 
sogna trovare una seconda attività». 

Franco Badolato 


Il Torretta senza di lui non segna 


ASTI — Donato Roda, 
ventiseienne centravanti 
della Torretta, ieri în tribu- 
na ha sofferto le pene dell'in- 
ferno nel vedere i suoi com- 
‘pagni in balia di una Sestre- 
‘se certamente non irresisti- 
bile. T.ligu- tuttavia, dopo 
essere passu.. ‘n vantaggio 
‘al'46’, con un gran gol su cal- 
cio di punizione diretto dal 
limite di Sgrò, hanno saputo 
difendersi con efficacia, an- 
che perché gli astigiani non 
sono mai apparsi in grado di 
riuscire a sbloccare il risul 
tato. 

Evidentemente l'assenza 
‘di Roda — la punta principe, 
lo stoccatore della Torretta 
‘è fatta sentire. La squa- 
dra astigiana allenata da 
Nattino in fase di attacco, 
con il solo D'Agostino vana- 
mente proteso nel tentativo 
di superare la fitta barriera 
difensiva della Sestrese, ha 
chiaramente messo in evi 








Boggian promette Balzano, debutto 
gol per il Pinerolo a diciassette anni 


VOGHERA — Nella sfida 


BORGOMANERO — Al 


tra Vogherese e Pinerolo uno 
dei personaggi di maggior 
spicco è stato senza dubbio 
Luciano Boggian, veronese 
d'origine (è infatti nato a Co- 
lonia Veneta il 19 giugno 
1954) ma piemontese di ado- 
zione. La sua carriera è se- 
gnata da un continuo giro- 
vagare; prima nelle giovanili 
di Biellese e Novara, poi una 
stagione in serie D. con il 
‘Borgosesia, un campionato 
di Promozione nella compa- 
gine torinese del Vigone 
quindi îl gran salto in serie 
‘ci 


‘Boggian, dotato tecnica- 
mente ma fragile sotto il 
profilo psicologico, accusa la 
battuta a vuoto; perde fidu- 
cia nei suoi pur motevoli 
mezzi e finisce per deludere 
nuovamente anche nell'ulti- 
ma stagione giocata in C2 
con la maglia dell’Albese. 


Nonostante queste poco feli- 
ci parentesi durante il mer- 
cato. estivo Boggian è stato 
al centro di numerose tratta- 


tive: 4 iui puntava tra gli al- 


trianchie il direttore sportivo. 
della Vogherese Carlo Frac- 
chini, l'ha spuntata invece la 
matricola Pinerolo i cui re- 
sponsabili tecnici, Carlo Co- 
rongiu e Giovanni Benedet- 
to, hanno intravisto nel cen- 
travanti veneto una punta di 
sicuro valore. 


«Dopo tanto peregrinare 
da una squadra ‘all'altra il 
mio è un campionato all’in- 
segna del riscatto per di- 
menticare la brutta stagione 
passata ad Alba. Se riuscissi 
a realizzare una quindicina 
di reti — dichiara in modo 
esplicito l'interessato —pen- 
so che potrei rientrare nel 
grande giro». 


Ernesto Gazzaniga 


debutto in prima squadra di 
‘Roberto Balzano hanno as- 
sistito anchela mamma, An- 
na Poggia, e la sorella Mile- 
na, tutte in festa. A 17 anni 
‘Roberto ha esordito ieri nel- 
la partita interna contro 
l'Albenga; ed è stato prota- 
gonista di un piccolo 
dramma. 

Mercoledì scorso, in: alle- 
namento, si era infortunato 
îl portiere titolare Mora: 
l'allenatore aveva sperato fi- 
no all'ultimo di recuperarlo, 
ma il giocatore lamentava 
un dolore acuto alla spalla 
l'estra, sopra l'omero, è Pa- 
dulazzi è stato costretto a 
‘scegliersi un sostituto. 

‘Tra due rincalzi entrambi 
diciassettenni, Casarotto e 
Balzano, il mister ha prete- 
rito quest'ultimo: e così Ro- 
berto, figlio del defunto 
geom. Renato Balzano (un 
noto organizzatore di gare 


Allena molto bene il Cafasse Sociale 


Zanelli, trainer e impiegato 


CUNEO — Piccolo, un 
‘gran baffo che incornicia il 
volto rotondo e un sorriso 
contagioso: Giuseppe Za- 
nelli, ex allenatore in se- 
conda dell'Alessandria ed 
ora trainer del Cafasse So- 
ciale che ha battuto sor- 
prendentemente i bianco- 
rossi cuneesi sul loro terre- 
no, è personaggio simpatico 
dalla testa ai piedi. 

Torinese d'adozione (è 
originario di Ferrara), un 
buon posto d'impiegato in 
un istituto finanziario: al 
termine di una settimana di 
vita sedentaria e ordinata, 
la domenica trascorsa in 
«panchina» diventa per lui 





un serbatoio di necessarie 
emozioni. 

Va in campo per dimenti- 
care la montagna di cifre, 
conti e operazioni che lo at- 
tendono il lunedì, ma a gi 

decisione degli 
loco attuati dalla 
‘sua squadra vien da pensare 
che Giuseppe Zanelli non 
perda le buone abitudini 
dell'ufficio nemmeno nello 
sport. 

D'altronde, da calciatore, 
era geometra efficientissi- 
mo nell'interpretare î com- 
piti di regista, Piedi buoni, 
lucidità nell'ispirare il gioco 
con il tocco elegante 0 il 
lancio in profondità: Zanel- 














li ha calcato i campi di cal- 
cio sino all'età dei senatori 
del pallone: 35 anni. 

Aveva cominciato nel Ce- 
nisia, conquistando un tito- 
lo di campione italiano ju- 
niores ed approdando gi 
vanissimo alla serie D. Asti, 
Iegnano, una stagione ad 
Avellino: si è lasciato alle 
‘spalle tanti anni di semipro- 
fessionismo. Rimpianti? 
Uno solo: aver rinunciato 
per un «buon posto» d'im- 
piegato a tentare l'avventu- 
ra verso la serie A. Ma lo di 
ce ora che calza le «pantofo- 
le» dell'allenatore per di- 
vertimento. 














‘Alberto Gaino 


Moscatelli, mister del Trecate 


sportive, che fu trai primi 
‘ad introdurre in Italia l'au- 
tocross) è sceso tra i pali ca- 
rico di paure. 

Roberto ha parato bene i 
primi pochi palloni, anche 
insidiosi, calciati tutti da 
lontano. Poi, al terzo minuto 
della ripresa, è incappato in 
un infortunio. Il Borgo do- 
minava in lungo e in largo, 
ma in un occasionale rove- 
sciamento di fronte il me- 
diano albenganese Panizzi 
aveva avuto modo di calcia- 
re verso la porta rossoblu: 
pallone trovava prima le 
gambe del libero locale Dio- 
losà, poi quelle di Tarello; al- 
la fine rotolava in rete, nel- 
l'angolo basso a sinistra 

Ti portiere resterà per ter- 
ra a piangere, inutilmente. 
Continuerà poi a parare di 
malavoglia, ma anche con 
‘precisione, i pochissimi pal- 
loni che gli arriveranno. 

Francesco Allegra 





Guida ora l’ 


denzai suoi limiti. 

«Per il nostro gioco — dirà 
poi negli spogliatoi a fine ga- 
7a D'Agostino — Roda è im- 
portantissimo, La sua pre- 
inza è fondamentale e sen- 
di lui non so proprio cosa 
potremo fare nelle prossime 
partite» 

‘La preoccupazione di D'A- 
gostino è giustificata: Roda 
dovrà restare ancora fermo 
per altrù tre turni e la re- 
sponsabilità di fare dei gol 
Sara tutta sulle spalle della 
giovane punta genovese. 

‘Roda per la verità è stato 
punito troppo severamente 
dal giudice sportivo: quattro 
giornate di sospensione per 
aver protestato con un grup- 
po di tifosi della Novese sono 
un po' troppe. 

«Nella prima di campiona- 
to — dice Roda — siamo an- 
dati a vincere sul campo del-. 
la Novese. La sconfitta evi- 
dentemente non è stata ac- 
cettata da alcuni sostenitori. 
dei biancocelesti, i quali du- 
rante le battute ‘finali della 
gara hanno cominciato ad 
insultarmi con titoli irripeti- 
bili. L miei nervi non hanno 
retto e allora mi sono rivolto 
ad essi facendo un brutto 
gesto col braccio. Sono d'ac- 
cordo che un calciatore in 
campo non deve in ogni caso 
‘promuovere proteste verso il 
pubblico, ma l'arbitro avreb- 
be almeno dovuto tenere 
conto che era da più di mez- 
Zora che ero al centro di 
‘una cattiva protesta attuata 
nei miei confronti». 

‘E così Roda, che solita- 
mente è un tipo tranquillo, 
sarà costretto ancora per tre 
‘domeniche a starsene seduto 
in tribuna, a soffrire per i 
suoî compagni 

«E' un Vero peccato — ag- 
giunge — perché mi sono re 
so conto che la squadra ha 
molto bisogno del mio ap- 
porto. Mi spiace anche per 
Nattino, che non meritava 
certo in questo inizio di cam- 
pionato di trovarsi subito in 
difficoltà a causa della mia 
squalifica» 

‘Roda è nativo di Brescia, 
dopo aver militato nella Sa- 








Roda 
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Il «bomber» Donato Roda as- 
‘sente ieri contro la Sestrese 


lernitana, nel Como, nella 
Novese, nel Bolzano e nella 
Pro Vercelli è stato acqui- 
Stato dalla Torretta. 

«Ad Asti — precisa — mi 
sono trovato subito bene. 
L'ambiente è sereno e i diri- 
genti, col: presidente Nosen- 
20 in testa, sono dei veri 
Sportivi. Sono convinto che 
la sconfitta con la Sestrese 
verrà presto dimenticata e 
che la Torretta: potrà dispu- 
tare uni buon campionato». 

Franzi Bertolazzo_ 


vrea in cui giocava 


Stocco vince già il derby 


IVREA — Tra ìa fine degli Anni Cinquan- 
ta egli inizi di quelli Sessanta era la bandie- 


chiamata dall'Ivrea. 


ra della squadra dell’Ivrea oltre che una spi- 
na nel fianco delle difese avversarie. DI pro- 
fessione goleador, centrava le porte di po- 
tenza e lo faceva ripetutamente sui campi 
della C e della D. Sandro Stocco, il popolare 
Sandrino, da anni ha appeso le scarpe al 
chiodo ma non ha lasciato il calcio dedican- 
dosi ad insegnare il «mestiere. a quelli più 
giovani. 

Sei anni fa con l'Ivrea in cattive acque 
venne chiamato a metà campionato a sosti- 
tuire Radaelli: ma la situazione era compro- 
messa e l'Ivrea non fini che terz'ultima. Do- 
po quella esperienza Sandrino emigrò a 
Biella ad allenare i ragazzi bianconeri: un 
lavoro oscuro ma certo ricco di soddisfazioni 
per chi come lui il calcio ce l'ha nelle vene. 
Infine questa estate all'improvviso la nuova 


«L'unico rammarico — dice Stocco appena 
ricevuto l'incarico — è quello di non essere 
stato contattato qualche settimana primu 
per poter lavorare con maggior calma». Ma 
anche se giunto all'ultimo momento Stocco 
ha saputo dare un'impronta precisa alle 
squadra arancione che ieri ha entusiasmato 
con il Pont Donnaz mostrando continuità 
nella manovra, ricchezza di schemi, un pizzi- 
co di fantasia. 

Alla fine pur soddisfatto Sandrino, incon- 
tentabile, ha scosso il\capo: «Va bene per i 
due punti ma possiamo è dobbiamo fare mé- 
glio conil gioco». 

Gli avversari sono avvisati. L'Ivrea è gio- 
vane e inesperta ma con Stocco ha acquista- 
to quella carica che per tanti anni egli aveva 
messo in mostra sul campo trasformandola 
in decine di gol. Rolando Argentero 


GRIGNASCO — L'Oscar del bel gioco nel 
torneo di Promozione spetta senza alcun 
‘dubbio a-Pier Paolo Moscatelli, «mister» del 
Trecate. I precedenti che questo simpatico 
trainer vanta nel suo carnet sono estrema- 
mente qualificanti: al primo anno come alle- 
natore guida il Trecate alla vittoria della 
‘promozione distenziando di una decina di 
‘punti le inseguitrici; l'anno successivo è ad 
Oleggio e fa applicare ai suoi uomini la tatti- 
ca del fuorigioco. Tutti restano stupiti nel 
veder eseguito così bene un tale esperimento 
tra i dilettanti. Poi dopo una decina di gior- 
nate molla l'Oleggio: il suo cuore è sempre 
tinto di biancorosso, il primo amore come 
mister. La scorsa estate viene corteggiato da 
‘molti, il Borgosesia in testa a tutti, ma lui 
compie il gran ritorno: ora è di nuovo sulla 
sua panchina di Trecate. 





Nelle prime due giornate non ha raccolto 
gran che; «Siamo stati molto sfortunati — 
‘ammette — nel primo incontro abbiamo sba- 
gliato due rigori, un fatto incredibile; qui a 
Grignasco invece il risultato di parità è buo- 
no perché l'avversario era difficile. Per noi 
esaurita l'esperienza in serie D si tratta di 
ricominciare il meglio e il più presto possibi- 
le pertornare a primeggiare». 

Moscatelli, vercellese, ogni settimana viag- 
gia parecchie volte verso Trecate; in squadra 
ha ormai dei vecchi amici: «Sono proprio gli 
elementi che erano già in squadra quando 
vincemmo il campionato quelli sui quali con- 
to per far crescere i giovani: la squadra per 
ora deve operare una scelta, o puntare sul 
campionato o sulla Coppa Italia: in almeno 
una competizione potremo far bene! ». 

Giancarlo Emanuel 


Ruffini, spazzini e poi calciatori 


Nell’ambientedelcalciodi- 
lettantistico capitano le co- 
se più strane: succede spes- 
so. ad esempio, in inverno. 
che prima della partita i. 
giocatori inforchino pale e 
badili e tolgano la neve dal 
‘campo. Ma l'episodio che sì 
è verificato sabato pomerig- 
gio al campo Ruffini è un 
fatto inconsueto, che nonfa 
certo onore agli enti che do- 
vrebbero garantire ai giova- 
la possibilità di praticare 
una sana attività sportiva. 
‘Al Ruffini era in pro- 
gramma la partita del cam- 
pionato di Promozione fra i 
torinesi del Bacigalupo e gli 








alessandrini dell'Asca Val- 
le.ma sino all'ultimo l'effet- 

ione della gara è stati 
indubbio. © > 

Il campo di gioco. infatti. 
presentava uno squallido 
spettacolo, essendo colmo 
di immondizie di ogni gene- 
re.lasciate dagli oltre 15 
la spettatori che la sera pre- 
cedente avevano assistito 
ad un concerto, di musica 
moderna. 

In tal modo, visto che il 
Comune, che gestisce il 
campo Ruffini, non si era 
preoccupato da mandare gli 
incaricati per la pulizia, gio- 

dirigenti del Baci- 











galupo sono stati costretti 
ad improvvisarsi spazzini. 
scopando il campo reso 
‘mondo dai resti lasciati dai 
capelloni appassionati di 
musica pop. 


Sotto la pioggia non è sta- 
to un lavoro agevole, ma al- 
la fine il terreno di gioco è 
stato spombrato e si è potu- 
to iniziare la partita. seppu- 
re con mezz'ora di ritardo. 


I giocatori del Bacigalupo 
‘ad ogni modo sono poi stati 
premiati e dopo la imprevi- 
Sta faticaccia sono riusciti 
‘ad imporsi perla 0. 

fr. bert. 





SPORT 


STAMPA SERA 


Ha programmato tutto per non bruciarsi troppo presto 


Hinault, francese pignolo 
«Vincere, ma con giudizio» 


DAL NOSTRO INVIATO 
CANNES — Il vero cam- 
pione del mondo l’anno scor- 
so non fu Knetemann, l'o- 
landese occhialuto che beffò 
Moser sul Nurburgring con- 
quistando una maglia irida 
ta che gli stava un po' trop- 
po larga: fu proprio Moser, 
che vinse il «Superprestige», 
‘ofeoche designa il corridi 
re più forte in tutta la sta- 
gione, non il migliore — o il 
più fortunato — soltanto in 
«quel« giorno. Il vero cam- 
pione del mondo, quest'an- 
no;non è Raas. altro olande- 
se occhialuto che con uno 
sprint piratesco ha battuto 
tutti a Valkenburg, è non è 
neppure Moser, un po' in de- 
clino e alle prese di nuovo 
con il virus agli occhi che lo 
perseguitò al Giro d'Italia. Il 
numero uno del ciclismo 
mondiale è diventato un 
francese, Bernard Hinault, 
che è già il degno erede di 
Jacques Anquetil e vuol di- 
ventare, ma senza fretta, l'e- 
rede di Eddy Merckx. 
Hinault non è un asso pi- 
gliatutto com'era Merckx un 
po' perché non è ancora così 
forte (e chissà se lo divente- 
rà mai), un po' perché vuol 
durare più a lungo e quindi 
si concede a piccole dosi, sce- 
gliendo certì bersagli e poi 
andando a colpo sicuro, 0 
quasi. Il calendario è troppo 
fitto? Niente paura; Hinault 
lo sfoltisce da solo, correndo 
dove e quando vuole. 
Merckx voleva vincere sem- 
pre e tutto, anche le kermes- 
se di paese con in premio 
magari, oltre l'ingaggio, pro- 
sciutti e mortadelle. Hinault 
non commette questo sba- 
glio. Se il gioco non vale la 














candela, lui non si impegna. 
Silimita ad allenarsì a paga- 
‘mento. 

E'.il nuovo Anquetil, ma i 


francesi non lo amano anco- 
ra perché lo sentono troppo 
distante da loro, anche se & 
nato contadino e ancora 
adesso, quando è libero da 
impegni ciclistici, va in Bri 
tagna nel podere di Iffiniac, 
occupa dei suoi alberi da 
irutta. Lo sentono lontano 
perché è troppo freddo, 
troppo calcolatore. Amava- 
no Poulidor, ì francesi, per- 
ché chi arriva sempre secon- 
do fa tenerezza, considera- 
vano Aniquetil un fenomeno. 
perché non può che essere 
Un fenomeno un corridore 
che passa le nottate al night, 
beve whisky e champagne e 
poi vince. Hinault è troppo 
robot. per muovere senti 
menti. 

Però il più forte è lui. Ha 
vinto una grossa corsa in li- 
nea in primavera (la Freccia 
Vallone), ha trionfato per la 
seconda volta consecutiva al 
‘Tour in estate, ora siamo in 
autunno e ha dimostrato di 
essere il migliore di tutti an- 
che a cronometro, seminan- 
do la concorrenza nel Gran 
Premio delle Nazioni. Ha 
scavalcato Saronni nella 
classifica del «Superpresti- 
ge» e quasi certamente que- 
st'anno il trofeo sarà suo (e 
sono, fra l'altro, sette milioni 
‘abbondanti da mettersi in 
tasca). Non ha punti deboli. 
Magari viaggia con il ritmo 
un po' ottuso di un motore, 
ma è un motore di grossa ci- 
lindrata che non perde un 
colpo. 

Perfezionista, meticoloso 
fino alla pignoleria, ha stu- 
diato telai e forcelle e sì è 
fatto preparare una biciclet- 
ta «fuoriserie» che i tecnici 
della Renault hanno collau- 











dato nella galleria del vento, 
Solo con quella bicicletta, 
che ha eccezionali doti di ae- 
todinamicità e costa quasi 
due milioni e mezzo. nelle 
ronometro» Hinault si 
inte veramente sicuro, 
Aveva detto: «Darò a Moser 
almeno un minuto». Gliene 
ha dati quasi due, eppure 
Moser non è andato affatto 
piano, visto che il suo tempo 
di ieri è stato nettamente 
mi Hi- 
nault realizz 
mio delle Nazioni 
fa. 

Visto. che stavolta 
aveva gregari da acc è 
che le «cronometro» sono le 
corse della verita ieri Moser 
ha fatto l'unica cosa s: 
che poteva fare: cioè ha am- 
messo che contro il tempo, è 
soprattutto su percorsi con 
salite come quelle di Cannes. 
Hinault è più forte di lui. Se 
non lo avesse fatto, avrebbe 
negato l'evidenza: l'eviden- 
za del cronometro, 

Moser dovrebbe cercare di 
prendersi la rivincità dome- 
nica nel Gran Premio d'Au- 
tunno. ma dovrà rinunciare 
perché. Teofilo Sanson, il 
‘suo «patron», preferisce che 
lui partecipi sabato al Giro 
del Veneto e disputare an- 
trambe le corse è pratica- 
mente impossibile. Così la 
rivincita è rimandata al Gi- 
ro di Lombardia, ma stavol- 
ta può darsi che sia proprio 
Hinault a dare forfait. Se 
per quell'epoca il «Superpre- 
stige» sarà già suo, il france- 
se andrà in vacanza in anti- 
cipo. Dice che per arrivare 
lontano, bisogna andare 
piano, senza fretta. 

Maurizio Caravella 

















Saronni a Canelli: festa di paese 





CANELLI — Bruno Zano- 
ni ha vestito la maglia nera 
al Giro d'Italia: la maglia 
dell'ultimo in classifica. Un 
po' come a scuola c'è il banco 
dell'asino, e nessuno tiene 
ad'andarci. Ma poi si scopre 
che anche nel banco dell'asi- 
no si sta comodi, e magari ci 
sono anche dei vantaggi & 
starei. 

Così Zanoni: «Prima di 
partire per il Giro l'ultimo 
posto non mi stava certo be- 
‘ne — confessa — ma poi ho 
capito che non potendo esse- 
re primo mi conveniva essere 
ultimo. Mi sono dovuto im- 
‘pegnare per difendere la ma- 
glia nera; c'era sempre qual- 
cuno che andava più piano 
dime» 

Ed alla maglia nera Zano- 
ni si è affezionato tanto che 
anche dopo il Giro ha conti- 
nuato ad indossarla. Aveva i 
suoi vantaggi: faceva tene- 
rezza alla gente e guadagna- 
va l'ingaggio nei circuiti, 


proprio come i campioni. 
L'ha portata anche a Canelli 
ela gente lo ha applaudito e 
lui l'ha ricompensata a suo 
modo: giungendo ultimo, 
naturalmente. Già era di- 
ventato il beniamino di tutti 
conle sue trovate da saltim- 
banco, le sue guasconate, le 
smorfie e gli scatti improvvi- 
si, Lo hanno applaudito 
‘quando è partito come un 
razzo per andare a prendere 
un traguardo volante messo 
‘apposta per lui ed hanno fi- 
schiato il vecchio Panizza 
che glielo ha rubato. Hanno 
riso quando finalmente è 
riuscito a staccare tutti ed a 
presentarsi davanti al tra- 
guardo a braccia levate, co- 
me fosse quello l'ultimo giro. 
‘Si sono emozionati quando, 
Sul finale, ha atteso lo stac- 
catissimo/ Algeri nel vano 
tentativo di aiutarlo a rien- 
trare in gruppo. Si diverte, 
Zanoni? «Certo; è il mio ca- 
fattere: quando non sì cade 


cu 


il mio ultimo anno in bici- 
cletta, a fine stagione torno 
definitivamente ad Albenga 
afare l’albergatore». n 

Se perluii circuiti sono un 
‘divertimento, non altrettan- 
to lo sono per Beppe Saron- 
ni, il campionissimo di tur- 
no. Lo avevano pagato per 
vincere: in tremila erano ve- 
nuti per vederlo e lui non po- 
teva certo deluderti. E non li 
ha delusi. «Quando corro 
non mi diverto mai io — 
puntualizza — Quanto ren- 
dono i circuiti? Tanta fa- 
fica». 


Tanta fatica e un po' di 
soldi. Un milione e mezzo 
per venire a Canelli, sussur- 
rano i soliti bene informati; 
E Moser, se avesse accetta- 
lo, ne avrebbe intascati qua- 
si il doppio. «Sciocchezze — 
‘sbotta Saronni — se mi pa- 
‘gassero tanto correrei matti- 
na e pomeriggio, tutti i gior- 


ri dell'anno». Quel che è cer- 
to è che ieri avrebbe potuto 
farsi la doccia con lo spu- 
mante, Canelli è sempre Ca- 
nelli e le bottiglie compari- 
vano in abbondanza nel 
monte-premi finale ed in 
tutti i traguardi volanti. 
“Spumante e grappa a volon- 
tà. E dopo, via colliscio. 

A far musica, fisarmonica 
a tracolla, cappellaccio sfor- 
mato con la piuma di traver- 
so, ci ha pensato Stefano 
Rabino, 37 anni, di Mondovi, 
«cantastorie» come lui stes- 
50 ‘si definisce, E' stato un 
personaggio della giornata, 
come Saronni, come Zanoni, 
come il grintoso Panizza. 
Sulla fisarmonica ha im- 
provvisato un valzer per 
Beppe Saronni, intrattenen- 
doi tifosi tra un passaggio e 
l’altro dei corridori. Stacca- 
va solo quando le maglie va- 
riopinte dei ciclisti appari- 
vano în fondo al vialone: 
giusto il tempo per rifarsi la 
voce con un bicchierino, 

«Vivo così io; canto sui cir- 
cuiti per quattro soldi, faccio 
le serate nelle osterie. L'esta- 
te vado a suonare sulla 
spiaggia, d'inverno in mon- 
tagna. Così ci scappano an- 
che le vacanze. Oggi è anda- 
ta bene: ho venduto tutte le 
Joto di Saronni. Peccato non 
ne avessi di più. Bravo que 
sto Saronni». 

Nel tascapane gli sono ri- 
maste le fotografie di Mo- 
ser: le tiene per un'altra oc- 
casione, mescolate alle foto 
dei cantanti ed a quelle delle 
donnine nude: «Peccato non 
ci fosse Moser: è uno che fa 
vendere dene =. 

Marco Sannazzaro 

ORDINE D'ARRIVO: 1) 
Saronni che percorre gli 88 
km del percorso in 2 ore; 2) 
Gavazzi, 3) Battaglin, 4) 
Contini,5) Panizza, tutti col 
tempo del vincitore; 6) 
Mantovani a 15, 7) Quadri 
ni, 8) Perletto, 9) Donadio, 
10) Santimaria. 
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Trentaquattro concorrenti 
al Via del campionato re 
nale di ciclismo su strada: 50: 
no lontani | tempi in cui la 
prova veniva. animata dai 
duelli tra Camusso e Martano. 
vincitore di un Giro d'italia il 
primo, due volte. campione 
mondiale: dei dilettanti il se- 
condo. Eppure l'antico «Giro 
dei Monti e delle Valli, ripro- 
pasto ieri, in un'uggiosa gior- 
nata, dalla regia della SS 
Sassi, è vissuto di nuovo nel 
gesto atletico di un corridore 
cresciuto sulle «rampe» spar- 
se attorno al laghi di Aviglia- 
na: come | due vecchi cam- 
ioni, 

Piero Ghibaudo non'avrà 
avuto molti avversari da fron- 
teggiare, ma intanto sì è im- 
posto con bella autorità, per 
distacco. sui compagni. di 
8 gadra della Fiat Trattori Di 
Martino © Bada. Piero, ventun 
anni trascorsi quasi intera- 
‘mente ad Almese, ha i mezzi 
per. tentare. con_ successo 
l'avventùra tra i professioni 
si, un salto che si è rivelato 
nel, Buio per molti dei quasi 
cento dilettanti che l’nanno 
compiuto nelle ultime tre sta- 
gioni, 





Campione piemontese su strada 


Piero Ghibaudo, 
il «Pierino» 
della bicicletta 


Il «cbcciola» di'una terra 
tradizioni ciclistiche. è. però 
un ragazzone prontissimo a 
Scoraggiarsi se appena la ga- 
Ta lo relega nelle retrovie. Gi 
ro della Valle d'Aosta: cade 
si presenta in ritardo al tra- 
guardo della prima frazione, 
Un'ora dopo rimugina. (ia 
‘proasiti di abbandono e all'i- 
nizio della terza tappa li attua 
alla Sua manfera. alla prima 
impennata della strada ‘si la- 
scia staccare pedalando con 
le mani sui fianchi, 

Destino di forte su 
‘passo; sicuro in salità è po- 
fenterallo sprint. non sa soffri 
re in; bicicletta, Cosi alterna 
qualche bel 0 (ne ha 
ollenuti cinque nella stagio- 
ne) a prove decisamente de- 
ludenti, Giuseppe Gragl 
suo direttore sportivo, Jo se- 
que (con pazienza, convinto 
che possa arrivare lontano 
basta che Pierina metta giudi- 
ZI0 e ascolli | buoni consigli 
In fondo il ragazzo gareggia 
va con i cicloamatori sino a 
due anni fa è. abituato com e- 
fa ad accelerare appena per 
staccare tutti, falica a render- 
Si conto che sì corre anche 
perimparare. 

Pierino è il tipo che si coc- 
cola la sua biciclemta: a casa 
ia smonta; Îa rimonta, ne ha 
persino rivestito il manubrio 
con un adesivo che sembra 
velluto. Ha solo questa pas- 
sione per la testa e, tra | mo- 
bili accatastati nel magazzino 
dei genitori, d'inverno sogna 
‘ad occhi aperti le imprese del 
«cavallo di razza». Allora, for- 
se, ritorna a sorridere © a 
pensare che non cambierà 
«mestiere» Un giorno 0 l'al- 
tro. 
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Bancari di bocce: due saluzzesi tricolori 


Bianco-Cavallera 
un titolo meritato 


ASTI — «Gato Bianco, con tanti/altri)bravi compagni coi quali po- 
trebbe giocare lei sì è scelto proprio Cavallera, uno che non le permet- 
terà di fare molta strada perché gioca pochissimo a bocce e poi non 
ha mai partecipato a.gare di questo livello!». Questo il dicorso fatto 
giorni addietro da un dirigente della Cassa di Risparmio di Saluzzo al 
bravo Bianco che preannunciava la partecipazione di tre coppie sallz- 
zesi ai Campionati italiani dei bancari in programma ad Asti. 

Non è stata dî certo un buon profeta il dirigente. perché proprio 
‘Gianfranco Bianco e Gianni Cavalera di strada ne hanno fatta moltis- 
‘sima arrivando addirittura a conquistarsi meritatamente il fitolo nazio- 
hnale fra l'incredulità prima © l'ammirazione poi di quanti hanno seguito 
il loro prepotente è sicuro cammino verso l’ambitissimo traguardo del- 
la maglia tricolore, meftendo sotto anche équipes con grandi ambi- 
zioni, 

Un successo, quello: dei. saluzzesi che non fa assolutamente una 
grinza. senza alcun favoritismo © colpi dì fortuna, conquistato soprat- 
tutto in vintà delle proprie capacità: di partita in partita proprio il Caval- 
lera (53 anni, da poco più di uno si'è dedicato con passione alle boc- 
ce) dallo stile personalissimo nell'accostata ha stupito per la sua conti- 
nuità quasi esasperante negli accosti a pallino che hanno messo in 
seria difficoltà gli avversari e permesso al suo ottimo compagno (un 
R/A che non si scopre da oggi Il Bianco) di praticare Un gioco molto 
Pratico e redditizio di bocclate. 

‘Al: posto d'onore; i torinesi Franco Maina e Bruno Tando (Cassa di 
Risparmio), che dopo essersi espressi al meglio nella semifinale (con- 
tro i forti Brancalean-Odoli della Banca Popolare di Biella) non sono 
più riusciti a contrastare le prorompente marcia dei saluzzesi. Soltanto 
terzi gli astigiani di Ruella-Raviola (che giocavano in casa), da tutti 
pronosticati vincitori dì questo interessantissimo campionato: sono 
stati eliminati in semifinale dai 'neocampioni al termine di una partita 
molto combattuta e incertissima sino alla fine. 

Se è mancata la vittoria finale, a loro (oltre che al presidente della 
Polisportiva, Lucotti e a Biamino) la grande soddisfazione di avere or- 
ganizzato in maniera impeccabile una così importante manifestazione 
che ha riscosso plausì e consensi da parte di tutti i pertecipanti. Da 
sottolineare anche l'ottima direzione di gara di Zanforlin coadiuvato 
dagli arbitri Bo, Caloni, Gasparin, Grosso, Musso e Origlia.Buona im- 
pressione hanno destato anche | giovani liguri Gardella e Vernazza 
(Popolare di Novara di Millesimo) particolarmente quest'ultimo molto 
bravo come bocciatore; le coppie del San Paolo di Casale Monferrato 
(Gabba-Miglietta) e di Torino (Andorno-Penasso) e quella di Bertolina- 
“Marmo (Cassa Risparmio Torino), due giocatori che sul campo «mor- 
dono» sino all'ultimo prima di cedere. 

Senza dimenticare, infine, l'exploit dell'avvocato Riccardo Pippione 
che. in coppia con l'anziano ma sempre bravo Bartola, è arrivato sulla 
soglia degli ottavi di finale giocando su'un livello melto apprezzabile. 

‘Alla premiazione finale erano presenti anche ll rag. Serra, rappre- 
‘sentante del Conì e il rag. Gherlone, segretario. generale dell'Ubi-Se- 
zione Volo. La quinta edizione dei Campionati per i bancari avrà probs- 
bilmente luogo nell'80 a Cuneo. Guido Tolazzi 


Classifica: 1. Bianco - Cavallera (C.R: Saluzzo); 2. Maina - Tondo 
(C.R. Torino); 3. Ruella - Raviola (C.R. Asti); 4. Brancaleon-Odoli (Po- 
polare Novara Bieola); 5. Gardella - Vernazza (Popolare Novara Miliesi- 
mo); 6. Gabba - Miglietta (San Paolo Casale Monferrato); 7, Andorno - 
Penasso (San Paolo Torino); 8. Bertolina - Marmo (C.R. Torino). Se- 
guono: Bertola - Pippione (C.R. Torino): Rinone - Rolando (idem); Mi- 
letti - Pirini (idem); Copello - Copello (Popolare Novara); Bertolotti - 
Manfredo (idem): Garesio - Alladio (C.R, Fossano); Negro - Ranghino 
(San Paolo Torino): Riccio - Poletti (Credito Italiano). 
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Galeazzi campione italiano di equitazione, Mancinelli è secondo 


L’allievo batte il maestro 
(ma a Mosca chi andrà?) 


SALICE TERME — Si è 
concluso ieri a Salice Terme 
il campionato italiano di sal- 
to in ostacoli. Alessandro 
Galeazzi e Graziano Manci- 
nelli sono terminati in pari- 
tà a 89 punti dopolle tre gior. 
nate di gare, ma Galeazzi, 
grazie ai migliori piazza- 
menti ottenuti, è stato pro- 
clamato campione d'equita- 
zione per il 1979. 

Il titolo è andato senza 
dubbio al giovane più meri 
tevole. Galeazzi ha 22 anni, 
studia veterinaria, adesso è 
sottotenente a Passo) Corese 
nella Scuola di equitazione 
comandata da Piero d'Inzeo. 
Galeazzi è il pupillo di Piero. 
In un anno il giovane asti- 
giano; sotto la guida del 
«maestro» ha fatto passi da 
gigante, anche se il suo as- 
setto in groppa al destriero 
che monta, a Poulapuca nel- 
la fattispecie, non è dei più 
ortodossi. n 

Mancinelli accetta ll re- 
sponso del campo con fair 
play. Ieri, oltre a.interessarsi 
del concorso di Salice Ter- 
me, aveva occhi e orecchie 
per Maja Bassa, dove gareg- 
giava il'suo Soljut nel Gran 
Premio. Soljut è arrivato 
terzo egli ha portato in dono 
dieci milioni di lire, un rega- 
lo più che sufficiente a leni- 
rela sconfitta di Salice. Dice 
Mencinelli a proposito del- 
l'equitazione italiana: «Sia- 
mo gli stessi da anni: E' bene 
che vengano fuori i giovani». 

Piero è più polemico, an- 
che se un suo allievo ha vin- 
to: «Cavalli buoni ce ne s0- 
no, ma non da Olimpiadi do- 
vegli ostacoli sono più alti di 
venti centimetri». Ancora 
Mancinelli sul suo, Othello 
che, senza una svista nella 
prima giornata e qualche at- 











Ad una settimana dallo scontro diretto 


Bertola fa pretattica 





ALBA — Se Bertola e Ber- 
ruti contro ì loro avversari 
finora hanno scherzato 0 
quasi, come fa il gatto con il 
topo prima della zampata 
fatale, ora è venuto il mo- 
mento di impegnarsi sul 
rio, di mostrare quanto val- 
gono. Domenica ad Alba c'è 
i) primo confronto diretto: è 
in palio metà scudetto, l’al- 
tra metà nella gara di ritor- 
‘tamente fra un mese 
Monastero Bormida. Sia- 
ino al solito dilemma: Ber- 
ruti o Bertola? 
Teri ad Alba, dopo la vitto- 
del capitano della Mar- 
chesi di Barolo contro; Ba- 
locco (1-7) nessuno osava 
sbilaneiarsi nel fare prono- 
tici. Meno che tutti Bertola, 
che da un po' di tempo ripe- 
te, quasi per non scontenta- 















Massimo Berruti 





campioncino di Monesiglio 
sì trincera dietro un diplo- 
matico sorriso: «Non so pro- 
prio chi vincerà il titolo». 





re i Suoi tifosi né quelli di 
Berruti: «Abbiamo le stesse 
probabilità di spuntarla, 50 
ame 50 a lui». Poi, pungola- 
to, ammette: «Massimo però 
è increscendo, mentre il sot- 
toscritto giocava meglio un 
mese fa» 

Questa è anche l'opinione 
di Carletto Balocco, che in 
settimana ha affrontato 
tutti e due i pretendenti al 
titolo. «Berruti — dice — a 
Cuneo ha giocato una grossa 
partita, soprattutto al ricac- 
cio. Felice non mi è parso în 
giornata di particolare vena, 
ha avuto un bel finale, ma, 
come avete visto tutti, negli 
ultimi giochi il mio rendi- 
mento è calato per colpa di 
ino stiramento alla spalla 
destra. Con questo non vo- 
glio dire che senza l'inciden- 
te di gioco avrei vinto la par- 
tita». Ma quando gli sì fa la 
solita domanda, anche il 











Anche Renzo Gili è dello 
stesso parere. Meno diplo- 
matico il terzino di Balocco. 
Bonino, che ieri ha avuto 
l'ingrato compito di sostitui- 
re al «muro» l'infortunato 
Blengio (per quest'ultimo il 
campionato è finito). Bonino 
tifa per Berruti e non lo na- 
sconde: «Per me la spunta 
ancora lui. Bertola non mi 
ta convinto, al contrario, di 
Berruti domenica scorsa». 

E in realtà al Mermet il 
‘nove volte campione d'Italia 
‘non ha strappato applausi ai 
suoi tifosi. Per due terzi del- 
la gara Balocco gli ha tenuto 
testa, sfoderando una battu- 
ta superiore e Bertola riusci- 
va a controbattere al ricac- 
cio grazie al mestiere e alla 
varietà dei colpi. Dopo il ri- 
poso, per il capitano della 
Comed di Cuneo, è arrivato, 
quasi come una fatalità, il 
previsto calo (Renzo Gili, la 


«Berruti è in ripresa» 


bravissima «spalla» di Ba- 
locco, alla fine si chiedeva il 
perché di questi improvvisi 
collassi del suo capitano, 
‘senza trovare una valida ri- 
Sposta), poi aggravato dal 
lieve stiramento al braccio 
destro, capitatogli nel corso 
del tredicesimo gioco. E allo- 
ra Felice dava il via alla ri- 
monta che lo portava alla 
vittoria grazie a sei giochi 
consecutivi conquistati nella 
scioltezza. 

Bisogna però Subito ag- 
giungere che la vittoria di 
Bertola non è stato un gra- 
zioso regalo del suo avversa 
rio. Felice non ha mai avuto 
timore di perdere }a partita 
e lo conferma un piccolo epi- 
sodio accaduto ‘quando, il 
punteggio era ancora in pa- 
rità: 7a 7: Balocco, attraver- 
so il suo direttore tecnico, 
Carlo Faccia, ha chiesto l'in- 
tervento del massaggiatore 
Repetto perché gli praticas- 
se un'iniezione alla spalla 
destra. Il gioco è rimasto so- 
speso. per qualche minuto 
perché Balocco era entrato 
negli spogliatoi. 

Felice ha lasciato fare 
senza sollecitare l'arbitro 
‘Marello a riprendere il gio- 
co. Certo un bel gesto sporti- 
vo,non richiesto soprattutto 
quando è in gioco il titolo 
italiano. Al di lè della rimon- 
ta di Felice, più sciolto nella 
seconda parte della gara. 
non solo per l'handicap fi: 
co del rivale, resta l'impres- 
sione che Bertola non sia al 
meglio della condizione. C'è 
chi dice che sia pretattica 
per concedere ancora qual 
cheillusione a Berruti... Sta- 
remo a vedere. 

Piero Galasco 








Graziano Mancineli 


timo di indecisione nell'ulti- 
ma, gli avrebbe consentito di 
fregiarsi per la sesta volta 
del titolo di campione italia- 
no di equitazione. «Sono stu- 
pito dei progressi del mio ca- 
vallo. Penso che dovrebbe 
migliorare ancora. 

Ma la domanda «Chi vaa 
Mosca un altr'anno?» rima- 
ne senza. risposta. Dev'esse- 
re una domanda «tabù». Co- 
mela butti in una conversa- 
zione, trovi risposte reticen- 
ti. Dice Lino Sardelli, presi- 
dente contestato della Fise: 
«Andranno i ‘’binomi’’ più in 
Jorma: Non guarderemo” in 
faccia nessuno». 

‘Sergio Albanese, appas- 
sionato romano vincitore ie 
ri dell'ultima gara, dopo 
«barrage» con Alessandro 
Galeazzi, è l'unico che si sbi- 
lanci un po’: «giovani ci so- 
no. Ma il nostro è uno sport 
particolare. Si arriva al mas- 


: è sempre forte, ma i giovani premono 





‘simo della carriera dopo i 35 
anni. Prima. sono eccezioni». 


Di Massimo Caissotti par- 
lano bene tutti. Dice Lino 
Sardelli: «E' il giovane più 
‘promettente, da lui la Fede- 
razione si aspetta molto». 


L'altra settimana con 
Estafio è stato a Spalato per 
i Giochi del Mediterraneo. 
Uno stiramento all'anterio- 
re destro ha messo k.o. il'ca- 
Vallo. prima dell'inizio! del 
concorso. Ebbene, non c'era 
nessuno della Fise a suggi 
rire a Massimo di ritirarsi. 
L'ha dovuto fare il' papà con 
un atto di forza. In due gior- 
ni il veterinario ha messo a 
posto l'arto del cavallo; «Ma 
se ascoltava gli altri — dice 
papà Caissotti — Estafio 
‘correva lo stesso, anche con 
un piede in disordine, e ades- 
so non sarebbe qui a gareg- 
giare». 





‘Ancora Piero sul tracciato 
delle Terme: «E? un campo 
bellissimo, ma di proporzioni 
ridotte che sacrificano gli 
schemi e costringono i tecni- 
ciaripeterli». Albanese, pro- 
babilmente euforico, non è 
dello stesso avviso: «Percor- 
so impegnativo, più difficile 
di molti altri concorsi nazio- 
nali. Ha sicuramente contri- 
buito a selezionare i mi- 
gliori». 


Guardiamo la classifica. 
Dopo Galeazzi, . troviamo 
Mancinelli, più che quaran- 
tenne; poi Sergio: Albanese 
(classe 1940), Vittorio Orlan- 
di (classe 1938), Raimondo 
D'Inzeo (classe 1925), Massi- 
mo Caissotti, ventiduenne. 
Manca Piero D'Inzeo (classe 
1928) perché ha ritirato ilca- 
vallo al barrage finale. 

T «vecchi» sono. ll, fanno 
quadrato. Emilio ‘Puricelli, 
24 anni, medaglia d'argento 
a Spalato, ce l'ha con i D'In- 
zeo. «Sbarrano la strada ai 
giovani —si sfoga in pubbli- 
co — quelli sono eterni». Ma 
ieri poteva contestarli in sel- 
la al suo Bridge End. Non ce 
l'ha fatta. Gli ostacoli del 
concorso, venti centimetri 
più bassi di quelli dell'Olim- 
piade, hanno bloccato il ca- 
vallo. E lui ha dovuto riti- 
rarsi. 

‘Alessandro Debemardi 


® MARCIA — Giampaolo Mes- 
sina (Cus Torino) si è imposto in 
Inghitterra In una maratona Inter- 
nazionale col tempo di 2 ore 15° 
quinta Italiana sulla 
distanza. Nella stessa gara ll 
biellese Gritti si è classificato 
decimo ed ll toscano Franchi 
quindicesimo. Erano 71 anni che 
un azzurro non vinceva più una 
‘maratona In Gran Bretagna. 





Battuto nelle tre precedenti edizioni 


Torneo Guerra: il Torino 
fa centro al quarto colpo 


SETTIMO — La sesta'edi- 
zione del trofeo «Walter 
Guerra» è stata vinta dai più 
forti e più meritevoli: gli al- 
lievi del Torino, infatti, non 
hanno incontrato grosse dif- 
ficoltà per aggiudicarsi quel- 
la competizione persa già tre 
volte in finale e sottratta lo- 
ro l'anno scorso dal Como 
dopo. î calci di rigore. La 
«vendetta» dei torinesi nei 
confronti dei lombardi è sta- 
ta puntuale e nella finalissi- 
ma i granata hanno lettera] 
mente schiacciato l'Atalanta 
con un perentorio 4-1. 

La partita, che ha visto î 

torinesi costantemente al- 
l'attacco, è stata subito 
sbloccata da un rigore con- 
cesso al Torino trasformato 
dall’ala Rossi. Il raddoppio 
giungeva poco dopo, per ope- 
ra del numero 7 D'Antonio, 
forse il migliore dei granata; 
che alla metà del primo tem- 
po «castigava» nuovamente i 
rassegnati bergamaschi fis- 
sando il punteggio sul tre a 
zero. 
Stessa musica nella ripre- 
sa, con il Toro a segno al 23” 
per merito del centravanti 
Cavaglià, che concludeva da 
pochi passi. Alla fine giunge- 
va il punto della bandiera 
per l'Atalanta, che però non 
aveva neppure la soddisfa- 
zione di segnare con un pro- 
prio uomo, visto che il gol è 
stato provocato da un'auto- 
r te del granata Colapietro. 

Si concludeva così un in- 
contro non esaltante, a cau- 
‘sa della supremazia granata. 
Esaltante non è stata nem- 
meno la finale per il terzo 
posto, «vinta dall'Inter sul 
Varese per uno a zero, con 
due squadre che mostravano 





Giorgio Puia 


chiaramente di non interes- 
sarsi molto del risultato. 
mery COTENDE, mentre 
veniva effettuata la premia- 
zine davanti ad un pubblico 
troppo scarso, l'allenatore 


del Torino, Giorgio Puia, era 
visibilmente felice del risul- 
tato. «E' stata una manife- 
Stazione molto valida — ha 
detto l’ex calciatore granata 
— Peccato che il pubblico 
mon fosse numeroso; avreb- 
be visto un buon calcio; So- 
no veramente soddisfatto 
‘dei miei ragazzi, soprattutto 
per il loro calcio corale che 
supera. ogni individualità. 
‘Anche se conoscevo poco 
l'Atalanta, ho sempre avuto 
fiducia nelmio Torino». 

Queste le formazioni: 

Torini Mair; Destro, 
Francini; Tarulli, Rossi, Ber- 
toneri; D'Antonio, Sorrenti- 
no, Cavaglià, Carena, Rossi 
IL 

Atalanta: Personeri; Cas- 
‘sina, Bellotti; Fenaroli, Ro- 
ta, Pecorari ‘Ceribelli, 
Mazzoleni, Vrech, Marchetti, 
Martinelli. 














® NOVI LIGURE — SI di 
‘sputa domani ad Alzano Scri- 
via ll cinquantanovesimo cir- 
culto alzanese, corsa ciciiati- 
ca per dilettanti su un percor- 
s0 di ottanta chilometri. La 
Partenza è alle 14,30. 


@ SAN MAURIZIO CANA- 
VESE — Flavio Battaglin del 
G.S. Mobili Manzato ha vinto 
N 9° Gran Premio Bestonto 
‘per juniores, allestito dal G.S. 
Ferrando di Ciriè su di un cir- 


‘hanno affrontato dieci volte. 
La corsa è stata movimentata 
da continui tentativi di fuga e 
decisa, all'ultimo giro, da un 
allungo dei valdostano Pelle- 
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Quattrocento ragazzi alla finale regionale del concorso Esercito-scuola 
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Un sabato pomeriggio allo Stadio: sull'anello in tartan del grande 
gatino di cemento deserto sfilano i piccoli marciatori del 10° Concorso 
Esercito-Scuola. Una fatica silenziosa, consegnata all'ordine d'arrivo 
perché ricordi nomi e tempi dei suol protagonisti. A pochi metri, sul 
prato del campo atletico che ospita le altre sei gare della manifestazio- 
ne, colpo d'occhio offre immagini molto diverse: una folla di miniatieti 
(Sono 412 in tutto) che indossano tute e maglie di società sportive 
antiche e giovani. Un caleidoscopio dell'atletica piemontese delle nuo- 
ve generazioni. 

Qualche genitore, allenatori attenti e premurosi come tante baby-sit- 
tere le divise grigioverdì dell'Esercito. | ragazzi sono arrivati sugli au- 
tobus militari che sì rimetteranno in moto al tramonto per riportare tutti 
a casa: Sul prato | responsabili dell'organizzazione, sottolineano con 
orgoglio le ragioni della manifestazione: «Uomini e mezzi dell'esercito 
‘sono a disposizione per avvicinare | giovani allo sport. zioni 
provinciali hanno partecipalo oltre quattromila ragazzi dai 12 ai 14 
anni e queste finali regionali maschili setacceranno ancora | migliori. 
Li attende fra un mese la rassegna nazionale del concorso, che noi 
speriamo si possa svolgere a Torino». Fra una settimana, intanto, a 
Pont Donnaz, saranno impegnate le ragazze nelle analoghe prove del- 
la manifestazione. 

Sul prato si incontrano tante piccole storie di vita e sport, La pedana 
del salto in alto: vi si agitano attorno una trentina di adolescenti: Car- 
mine Parrella, tredicenne che arriva da Vercelli, non pensa a vincere. 
Si accontenta di esserci. Claudio Zimaglia, leve € passo da fenicottero, 
bada invece a saltare più in alto possibile. Indossa la maglietta dell'Ive- 
co, la stessa società di Raise, e si sente già atleta vero. Nella prova 
s'impone con. un sorriso seralico. Tra i più bravi della giornata c'è 
anche Alessandro Bianchi di Oleggio. Ha ll mal di schiena e ha scoper- 
to gli ostacoli solo da un paio di mesi, in occasione delle selezioni 
provinciali del Concorso Esercito-Scuola, ma sa trasformarsi ugual- 
mente in «grillo» promettente. Uno, cento ragazzi con tanti sogni da 
consumare nella rincorsa al futuro, Alberto Gaino 


Le classifiche 


80 ostacoli categoria B (classe 1967); 1. Stefano Dogliotti (Acqui) 
148; 2. Federico Simontanti (Oleggio) 14°‘9; 3. Fabio Magni (Novara) 
150; 4. Roberto Bussone (Balangero) 152; 5. Franco Cariota (Pont 
Donnaz) 16"0; 6. Wilmer Giorgis (Giaveno) 16"1. 

80 ostacoli cat. A (1965-66): 1. Sandro Binachi (Oleggio) 123; 2. 
‘Achilie Milanesio (Pont Donnaz) 12"5; 3. Fausto Ballerini (Cogne) 
130; 4. Stefano Bodrato (Torino) 131;'5. Giorgio Cappellaro (Biella) 
134; 6. Marco Zappaterra (Cossato) 139. 
Lancio del disco cat. A: 1. Carlo Angelini (Feriolo) metri 30,38; 2. 
Roberto Pizzato (Cuneo) 30,10; 3. Stefano Barberis Vignola (Trivero) 
21,76; 4. Lorenzo Beria (Bellinzago) 21,32; 5. Massimo Rotondo (Tor- 
ona) 20,94; 6. Vincenzo Bertocco (Strona) 20,12. 

Salto quintupio cat. A: 1. Mauro Arlone (Novara) metri 13,32; 2. 
Fabrizio Solferino (Cuneo) 13,28; 3. Gianluca Vaschetto (Moratta) 
13,06; 4. Aldo Rinaldi (Torino) 13,04; 5. Dario Romano (Torino) 12,91 
6. Marlo Torino (Asti) 12,62. 

80 piani cat. B: 1. Ugo Marengo (Rivalta Torinese) 10”9; 2. Luigi 
Boetto (Ciriè) 110; 3. Mauro. Allara (Rivalta) 110; 4. Carmine La 
Bella (Ciriè) 11*1; 5. Giulio Garbassi (Novara) 11°5; 6. Massimo Man- 
cuso (Rivalta) 11”6. 

t. A: 1. Luca Mondini (Novara) 9''89; 2. Paolo Varalda 
‘3. Roberto Zago (Strona) 10‘0; 4. Gigi Masturzo (Tori- 
. Riccardo Giaccone (Torino) 101; 6, Claudio Marchisio 




































Salto in lungo cat. A: 1. Diego Berra (Novara) metri 5,21; 2. Roberto 
Amerio (Ast)) 5,08; 3. Andrea Trombin (Vercelli) 5,08; 4. Raffaele Cap- 
6. Enrico Ferraro 











Paolo Rissone (Asti) 12,96; 3. Massimo Crosariol (Brandizzo) 11,39: 
Marco Xausa (Novara) 11,26; 5. Giorgio De Benedetti (Arquata) 10,71; 
6. Oreste Azzolin (Novara) 10,55. 

Saito in alto cat. A: 1. Claudio Zimaglia (Nichelino) metri 1,63; 2. 
Alessandro Ferin (Volpiano) 1,60; 3. Luca Barengo (Torino) 1,60; 4. 
Roberto Salza (Torino) 1,58; 5. Roberto Saracino (Asti) 1,58; 6. Lucia- 
no Gemello (Torino) 1,50. 

300 piani cat. A: 1. Paolo Brughera (Novara) 39"8; 2. Renzo Toniax- 
20 (Lessona) 40'8; 3. Paolo Melardi (Valperga) 409; 4. Massimo Bo- 
nnini (Oleggio) 414; 5. Gianpiero Furbatto (Volpiano) 417; 6. Fabrizio 
Carminio (Giaveno) 41”°9. 

Marcia km. 4 cat. A: 1. Guido Ivaldi (Acqui) 23'07”9; 2. Eugenio 
Rainundo (Tortona) 24'03"4; 3. Luigi Marengo (Acqui) 24'1 
Paolo Borra (Strona) 24'51"9; 5. Gudo. Ghiglione (Serravalle) 
25'23"7; 6. Mauro Roberto (Settimo) 27199. 
































2000 metri cat. B: 1. Antonio Chiellino (Balangero) 6'40"7; 2. Efren 
Galdo (Ciriè) 6'42"4; 3. Giorgio Cerri (Strona) 6479; 4. Giacomo 
Remogna (Ciriè) 6'49"7: 5. Roberto Bollo (Biella) 6'57""8; 6. Patrizio 
Rabaini (Verbania) 6'59"6. 


2000 metri cat. A: 1. Walter Merlo (Cuneo) 6'09”; 2. Germanoa Fer- 
rian (Astj) 614"; 3. Flavio Ettori (Feriolo) 6'16"2; 4. Ezio Martina 
(Lusema) 6‘18"6; 5. Federico Colombo (Cossato) 6'18"7; 6. Cesare 
Moro (Cossato) 6'23" 











mini-atleti sotto l'occhio del soldato 











Intervista con il presidente della Federazione, Giuseppe Silva 


«Per creare campioni di golf 
basta un... campo di patate» 


Giuseppe Silva, onnipresente sul percor- 
50 di goll dei «Roveri», a bordo della sua 
‘macchina elettrica. L'essere il presidente 
della Federazione italiana non escludeva 
che dentro di lui si agitassero sentimenti 
contrastanti; da una parte il conservare 
quell'impassibilità @ «fair-play» dettati dalla 
carica rivestita, dall'altra il desiderio di tifa- 
re apertamente per i suol due figli Lorenzo 
6 Rita (che sposata fa Boeri) entrambi com- 
ponenti dalla formazione italiana che si è 
baftuta — purtroppo con scarso successo 
— nel Fiat Trophy. Oppressa, forse, dal dif- 
ficile compito di difendere e cercare di ripe- 
tere una vittoria conquistata nella prima 
edizione del torneo. lo scorso anno. 

«Lorenzo non ha giocato come suo soli- 
to —ha ammesso papà Silva — ma in que- 
sto sport succede di incappare in una serie 
di giornate negative. E' proprio di ogni atti- 
vità agonistica, Non sarebbe nemmeno 
vertente se tutto andasse sempre per il ver- 
50 giusto». Rita, dal canto suo, non ha tro- 
vato il giusto coordinamento tra concentra- 
zione e realizzazione dei colpi ed ha gioca- 
to senza quella regolarità che l'ha sempre 
contraddistinta, una regolarità che quasi 
Sempre — se mantenuta durante l'intero 
arco di gare così lunghe — è già un buon 
passo. verso. ill successo. Ha sofferto la 
pioggia perché ieri, tornato il sole sul trac- 
ciato de «I Roveri», sì è notevolmente ripre- 
‘sa migliorando il suo «score» 

Con il presidente Silva si è parlato natu- 
ralmente del programmi della federazione. 








\gi cosa si farà por propagandare quasto 


sport, di come riliscira a sostituire gli attuali 
campioni ormai in non più tenerissima età 
(un campione in casa è elemento trainante 
8 di propaganda per ogni sport, sci e tennis 
insegnano), di come il golt possa essere 
un'attrattiva turistica per gli stranieri incre- 
‘mentando l'apporto di valuta pregiata. 

=l campi pubblici in periferia — ha spie- 
gato "don Peppino" — sono la condizione 
basilare per poter allargare la base e costi 
tuire vivai dai quali usciranno i futuri cam- 
pioni. Potranno poi nascere, confortati dal- 
le presenze, altri circoli golfistici che si af- 
fiancheranno a quelli già esistenti ma saturi 
di soci. Motivo per il quale conservano 
quell'alea di esclusività che viene oggi in- 
terpretata erroneamente come. separati 
‘smo, dando l'idea che il goll sia uno sport 
d'elite». 

«Termine ottocentesco — ha continuato 
Silva — che non ha più motivo d'essere. 
Giocare a golf, a conti fatti, costa meno che 
praticare lo sci. Per quanto riguarda il po- 
fenziamento del settore agonistico la fede- 
razione si muoverà per creare dei profes- 
sionisti, Solo essendo tali è possibile dedi- 
carsì completamente al golf. Ballestreros 
‘ad esempio, bravissimo ‘prot’ spagnolo, è 
stato ‘’costruito’’ per gradi» 

| dilettanti — tra | «caddies. ve ne sono 
di bravi che poi passano all'insegnamento 
©d al professionismo — possono rimanere 
tali se sì trovano in buone condizioni finan- 
ziarie. La federazione non può aiutarli per- 
che il regolamento internazionale vieta gli 
aiuti finanziari ed îl povero «caddy» è co- 


stretto ad inculcare ll suo sapere ai profani 
0 giocare in tornei per professionisti se 
vuole procurarsi di che vivere. Per questo 
la, federazione intende creara un. centro 
FigConi nel quale coinvolgere e portare al 
professionismo elementi non solo validi 
softa il profilo sportivo, ma anche cultural: 
mente preparati. 

«Il golf in Italia — ha concluso ll presi. 
dente Silva — ha un avvenire e non lo dico 
soltanto perché sono sostanzialmente un 
ottimista ed appassionato. L'importante è 
avere questi benedetti campi pubblici. Non 
occorre siano solisticatissimi come quelli 
che devono reggere incontri internazionali 
ad alto livello; Ricordiamoci che, in Inghil- 
terra, molti terreni da golf sono ex campi di 
patate. In fondo il tennis ha spiccato il volo 
‘Quando é stato scoperto il artan, meno co- 
sloso per installazione e manutenzione, 
che ha consentito l'aumento dei campi da 
gioco. Più campi, un Panatta, più gioca- 
tori» 

Per quanto riguarda il turismo! sarà ne: 
cessario che gli operatori turistici dell'Italia 
centro-meridionale trovino una via d'intesa 
autotassandosi oltre a sollecitare aiuti dalle 
rispettive Regioni. | campi da golt porteran- 
0 da nol gli stranieri, quelli che possono 
fare le loro vacanze anche nella bassa sta- 
gione (Marbella, in Spagna, ne è un esem- 
pio e. paesaggisticamente, l'Italia. offre 
molto di più). prolungando la stagione stes- 
Sa a beneficia di tutti, Ma non bastera co- 
struirl, occorrerà anche propagandarli 


Gian dell'Erba _/ 
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Boom del. baseball'in Piemonte 


Anche Mondovì 


ha un diamante 
(e un centro-scuola) 





Il baseball piemontese ha vissuto ieri una delle sue’ 
giornate più belle con l'inaugurazione del nuovo dia- 
mante di Mondovi (che ha fatto seguito a quello, splen- 
dido, di Castellamonte) e con la cena dei cinquanta ar- 
bitri regionali con Bruno Beneck. Due avvenimenti 
completamente diversi, ma che hanno dato una con- 
ferma di quanto grande sia la passione per il baseball 
edit softballin Piemonte. 


** 


Sabato sera, dunque, appuntamento) al «Muletto» 
presenti almeni cento persone, la metà delle quali ap- 
partenenti alla categoria arbitrale. Tutta gente del 
‘Piemonte, l'unico estraneo era il presidente del comi- 
tato nazionale, Riva, scomodatosi per premiare î due 
arbitri torinesi internazionali, Lo Turco e Bertoldo € 
‘poi per dare altri riconoscimenti a Latanza ea tutti gli 
altri sumpires» che si sono distinti nella lunga, impe- 
gnativa stagione. Bruno Beneck, che era accompagna- 
to dalla moglie Maria Teresa (anche lei torinese sebbe- 
ne abbia «creato» a Roma, due campionesse dello sport 
‘come Anna e Daniela Beneck)é rimasto commosso dal- 
l'accoglienza che gli è stata riservata: «Questa festa — 
ha detto — dobbiamo proporla in campo nazionale, 
ogni anno, con tutte le giacche rosse" per continuare 
questo discorso e discutere direttamente i vostri pro- 
blemi che poi sono anche i nostri». Chi insinuava sui 
rapporti tesi fra federazione e arbitri è stato pubblica- 
mente smentito, Il «vej Piemunt+ ancora una volta ha 
dato il buon esempio. Fra gli altri c'erano il marchese 
Renato Germonio, «zio» del softball, e l'immancabile 
presidente regionale Falletti 


xx 


Ieri mattina, la «troupe» del baseball si è trasferita a 
Mondovì per l'inaugurazione del nuovo diamante sor- 
to sul terreno offerto dai padri passionisti. Anche nel 
cuneese îl baseball e il softball stanno dilagando. A 
Mondovi operano due società, il Diamante (basebali) e 
il Sofball Club (ragazze). Ora grazie a Michele Rosso, e 
alle autorità locali, disporranno di un campo tutto a 
loro disposizione. C'era il presidente della provincia, 
dottor Falco, l'assessore alto sport, avvocato Cuniberti. 
il delegato Coni, avvocato Palanca quindi Adriano 
Faletti, Carlo Rosso e tanti altri ancora. 





Il taglio del nastro tricolore è stato fatto da una 
«madrina» d'eccezione appunto la signora Beneck. Do- 
po di che il parroco don Almo Cedro ha benedetto l'im- 
pianto, ricordando con un breve discorso le parole del 
Papa ai giovani che praticano lo sport. Sul campo, pet- 
to în fuori, erano schierate la mista juniores della pro- 
vincia di Cuneo e quella della William Lawson's di To- 
rino che pot si sono affrontate. dirette dall'arbitro Pei- 
rome. 





Mondovi sorgerà uno dei centri di addestramento 
al baseball-softball previsti nel piano di propaganda 

lella federazione: altri sono in funzione a Novara, 

rcelli, Castellamonte. Sono .i primi dei tanti disloca- 
tin tutto?! Piemonte. Chiudiamo con un'altra notizia 
che farà piacere agli appassionati del softball: la MP 
Serramenti di Settimo è stata promossa nella serie na- 
zionale, cioè nel massimo campionato. Torino tornà 
così ad essere rappresentata nel torneo di softball dopo 
alcuni anni di latitanza. Merito della squadra allenata 
dai coniugi Certano e grazie al valore delle ragazze che 
nello spareggio decisivo hanno battuto anche le avver- 
sarie venete. La MP Serramenti di Settimo ottava 
da diversi anni nelle prime posizioni della serie A: ora 
è riuscito il colpaccio della promozione. 


Giorgio Gandolti 
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‘Tra l'entusiasmo degli sceicchi siamo' 
entrati nell'autunno. Sono loro, i si- 
‘gnori del petrolio, che hanno inventato 
i mesi freddi, Riuscirà a riscaldarci fl 
campionato di calcio? Ne dubitiamo, 
avendo assistito Jeri sera, in sede di 
conferma, alla «Domenica Sportiva» in 
tv. 11 commento, dopo le non ottime 
prove del solare Gianni Brera, è stato 
affidato al tetro Gualtiero Zanetti, 
pozzo di scienza, il quale tratta l'argo- 
mento come se tenesse una lezione di 
filosofia teoretica, 

D'accardo: con quello che succede 
‘sui verdi tappeti del calcio nazionale, 
non c'è poi molto da ridere (ma parec- 
chio da ridire), però almeno l'ombra di 
un sorriso vorremmo vederla, In con- 
fronto a Zanetti. il Tito Stagno (che ha 
‘molte frecce al suo arco: l'arco di Tito) 
è unmonumento di ilarità, un compen- 
dio del carnevale di Rio, un ridere ride- 
re ridere, Suvvia, prof. comm. Zanetti, 
ricordi che il football consiste, tutto 
sommato, nel menare pedate ad un 
pallone; che sport în sostanza vuol dire 
diporto, e che, tra tutte le sberle che ci 
‘stiamo ricevendo sulla testa al rientro 
dalle ferie, un poco, anche solo un poco 
di allegria non guasta. O che il campio- 
nato di calcio deve per forza essere una 
cerimonia funebre? 

‘Alcune affermazioni poi ci hanno la- 
sclati perplessi. Dice Zanetti: «Resta 
da vedere se un cinque a zero è poi me- 
‘glio di uno 2ero'a zero, in una partita ad 
alto livello tecnico». E' proprio qui, il 
punto: nessuno vuole uno scadente 
cinque a zero, lo bramano soltanto quei 
tifosiche sognano valanghe di reti pur- 
ché da parte della squadra del cuore. Ci 
accontenteremmo anche di un tre a 
tre, o di un tre a due, o di un quattro a 
uno e persino di un due a uno,/e cose di 
‘questo genere, perché il calcio è essen- 
zialmente pallone che entra in rete, e 
tutto il resto sono pinzillacchere e qui- 
‘squilie. 

‘A noi sembrano cose abbastanza 0v- 
vie, però certe affermazioni fatte alla 
tv hanno tutt'altro peso. Soprattutto 
se pronunziate in quell'ambiente da 
fantascienza che è lo studio di «Dome- 
nica Sportiva», Ma chi è quell'arreda- 
tore (0 quella squadra di arredatori, da- 
to che mamma Tv in genere impiega 
sei persone dove ne basta una...) che ha 
combinato quella — diciamo così —am- 
bientazione? Quella non è una stanza: 
è la cabina di un'astronave da fanta- 
scienza costruita da ingegneri paranoi- 
ci. Guardarla, fa girare la testa: sulle 
pareti, persino sui tavoli si rincorrono 
linee Jabirintiche, c'è uno schermo gi- 
gante, vari attrezzi che non si sa che 
cosa siano e servono probabilmente 
per il giardinaggio. Tutto questo per 
consentire ad un commentatore di dire 
qualcosa seduto ad una scrivania. Urge 
un aumento del canone per pagare an- 
che queste fantasie. 

Ma è tempo ormai di assottigliar.l'in- 
gegno («Falstaff», Giuseppe Verdi, atto 
primo) e passare al campionato pro- 
priamente detto. Nota saliente, il risve- 
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glio di Madama Juve. Vedete un po’, 
come vanno le cose di questo mondo. 
Bettega, prima nella polvere, ed ora 
sull'altar, come direbbe Manzoni. La 
«Gazzetta dello Sport» gli dedica sem- 
plicemente l'intero titolone in prima 

«Bettega gol! — Juve felice», e 
così tifosi di mezz'Italia esultano s0d- 
disfatti. Dopo'di che la «Rosea» passa 
all'analisi: 

«Tre occasioni per andare in gol 
(Bettega, Fanna. Causio) parevano 
non bastare alla Juventus per vincere 
in Calabria; ma già ampiamente legit- 
timavano il suo diritto al pareggio. 

Poi Bettega ci ha messo, una incor- 
nata delle sue ed ha regalato la vitto- 
ria con uno splendido gol. Bettega, 
dunque protagonista, ma attenzione: 
Bettega più che mai non ha fatto la 
punta ma si è industriato soprattutto 
nel primo tempo a centrocampo. Pro- 
gressivamente la sua azione poi è 
‘avanzata e lo ha esaltato come gole: 
dor. 

La Juventus ha vinto la sua partita a 
centrocampo. appunto, con Bettega 
‘anzitutto; poi con Furino e Tavola, più 
gli inserimenti a turno di un difensore. 
Tardelli invece è parso l’unico bianco- 
nero sfocato e sfasato». S 

Tardelli fa le spese anche in pagella, 
essendo l'unico con voto negativo (5) 
mentre i punteggi massimi (7) vanno a 
‘Bettega ed'a Fanna. Il che, abbastanza 
‘stranamente, concorda con la pagella 
propinata da «Tuttosport» (e diciamo 
«stranamente», perché non c'è nulla di 
più soggettivo della valutazione di un 
‘atleta in. campo, come vedremo). «Tut- 
tosport» concede 5,5 a Tardelli, ed esal- 
ta Bettega con 7,5 collocando accanto a 
Bobby-gol, alla pari, Brio (ma guarda 
‘un po') e Fanna, Su questa valutazione 
concorda grosso modo anche il buon 
Mazzone, onest'uomo se ve n'è uno. 

L'eccellente Mazzone ha dichiarato a 
«Tuttosport»: 

«E mi fa rabbia il fatto che nella ri- 
presa avevamo indovinato quasi tutto 
e siamo stati puniti quando meno lo 
meritavamo. Il signor Bettega. proprio 
uno di quelli che tutti davano per mor- 
to. ha dimostrato di che carattere ve- 
sta la Juventus». 

‘Trapattoni se l'è presa (moderata- 
mente) coni giornalisti che si erano af- 
frettati a intonare lamentazioni fune- 
bri sul destino delia Juve: dovrebbe ri- 
conoscere però che un minimo di meri- 
to, questi giornalisti l'hanno pur avuto: 
ed èil merito di avergli suonato rapida- 
mente la sveglia, già alla prima giorna- 
ta, nella ragionevole considerazione 
che chi si accontenta di un pareggio ca- 
salingo con il Bologna non può poi se- 
riamente candidarsi allo scudetto, ma 
deve guardarsi piuttosto, come abbia- 
mo suggerito con qualche temerarietà 
la scorsa settimana, ... dalla serie B. 

Sante sculacciate, insomma. Quanno 
ce vò, ce vò. «Il Giorno», orbo della pen- 
na stratosferica di Gianni Brera, ha vi- 
sto il contrario degli altri: Bettega si 
merita soltanto un 5+ e Tardelli 6: 
avete visto che avevamo ragione? E voi 
credevate che la Madama fosse di nuo- 
vo quella di una volta? Nemmeno per 

















idea. Dice «Il Giorno» per la penna di 
Leo Ciriaco: 

«Juve risorta? Tutte balle: forse un 
po' nel carattere. Si muove un tantino 
meglio ma da ciò a dire che la Juve è 
allo stato ottimale ne corre tanto. Il 
fatto è che un Catanzaro così dimesso 
€ così presuntuoso non lo conosceva- 
mo: dimesso tecnicamente ma pre- 
‘stintuoso; psicologicamente. Ed è per 
questo che la vecchia signora ha mo- 
‘strato i denti avendo però come pre- 
supposto un'enorme dose di umiltà; 
bianconeri erano coscienti del loro 
stato approssimativo di forma». 

Grazie a Graziani, il Torino è entra- 
toa far parte dell'ammucchiata gigan- 
te che si è formata in testa alla classiti- 
ca. Ma, a parte il ritorno al gol di Gra- 
ziani (il quale, chissà perché, continue- 
rà ad essere posposto in nazionale a 
‘Rossi, che non pare un prodigio di pro- 
lificità) il fatto interessante è un altro 
ritorno alle scene campionesche: quel- 
lo di Pulici, personaggio straripante, 
che vorrebbe giocare tutti i giorni in 
partite di centottanta minuti, altro che 
stare fuori squadra per mesi e mesi. La 
situazione è così condensata da Clau- 
dio Colombo sulla «Gazzetta del Po- 
polo»: 

Paolino, commovente persino. ar- 
rancava ieri legato, così poco spaval- 
do, spesso fuori tempo e misura. come 
"impastato" con il terreno. legato al- 
l'erba. Eppure ancorché così poco 
competitivo il nostro Paulin. sempre 
invocato dalla sua folla, incuteva sa- 
cro terrore nella difesa ascolana, già 
martoriata dalle spallate, del super 
Graziani di questi tempi. Crescerà Pu- 
licì e con lui tutto il sistema: non pre- 
stissimo, ma ormai questo Toro mag- 
giorenne e vaccinato saprà aspettare». 

‘Altro non saprei ricordare della par- 
tita di ieri, se non alcunché avvenuto 
marginalmente ma non troppo. Prima 
dell'inizio ina squadra di gentiluomini 
ha percorso l'anello della pista portan- 
do uno striscione di trenta metri di 














«Gobbi carogne». Vorremmo soltanto 
sapere chi ha autorizzato (credo che ci 
voglia un'autorizzazione per entrare 
‘sul campo, no?) questa manifestazione 
dialta sportività. 7 
Per il resto tutto normale; compreso 
quanto è avvenuto a Udine: Fraizzoli 
— dice la «Gazzetta dello Sport. — ine 
sultato in tribuna se n'è andato prima 
della fine e non ha neppur visto il gol 
del pareggio bianconero. Doveva sa- 
perlo. il presidente insultatissimo: ben 
‘quattro volte, nello scorso campionato, 
i suoi nerazzurri sono stati raggiunti 
nel corso degli ultimi dieci minuti. 
Carlo Moriondo 
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SPETTACOLI 


MAFU, UNA TERRI- 
FICANTE STORIA D'A- 
MORE di Karen Arthur, 
con Lee Grant, Carol 
Kane, Will Geer. Dram- 
matico, Usa, colori. (Ci- 
nema Centrale d'essai). 





Due sorelle sono rima- 
ste sole in una pittoresca 
‘casa nei pressi di Los An- 
geles dopo la scomparsa 
del padre, un antropolo- 
go che le aveva condotte 
a lungo con sé tra le po- 
polazioni primitive del. 
l'Africa Nera. Nella casa 
Spiccano —e turberebbe- 
ro chiunque — ì ricordi 
della civiltà tribale: armi, 
‘amuleti, gabbie. Tra le 
sbarre la più giovane del- 
le sorelle; Cissy, alloggia 
scimmie o altri animali 
che chiama, Mafu cioè 
nuvole (la trama è desun- 
ta liberamente dalla 
commedia di Eric West- 
phal (Toi et tes nuages). 
Un orango, che la donna 
dice di amare appassio- 
natamente, le suscita i) 
vece un'estrema e aber- 
rante forma di possesso: 
la morte. 

Questi e altri fatti 
‘sconcertanti vengono te- 
nuti segreti dalla sorella 
maggiore Ellen, un'astro- 
noma che prende sul se- 
rio il lavoro, il cocciuto 
corteggiamento d'un col- 
lega e le stramberie di 
Cissy. La regista Karen 
‘Arthur, nel contrapporre 
i temperamenti e le atti- 
vità delle sorelle, crea 
‘una profonda suggestio- 
ne nello spettatore. Ma- 
ft, una terrificante storia 
d'amore conserva il suo 
fascino anche nella de- 
scrizione degli ambigui 
rapporti che legano le 
due infelici. A Ellen basta 
una carezza, una morbi- 








IL MISTERO DELLA 
SIGNORA SCOMPAR- 
SA di Anthony Page. con 
Elliot Gould, Cybill She- 
perd, Angela Lansbury. 
Giallo spionistico a colo- 
ri. Gran Bretagna ( Cine- 
ma Gioiello). 

Nella serie dei film fer- 
roviari s'inserisce a buon 
diritto questo, di produ- 
zione inglese, ambientato 
quasi per intero su un 
treno che, alla fine del fa- 
tale agosto 1939, sposta 
dalla nazista Baviera alla 
neutrale Svizzera il suo 
carico di viaggiatori in- 
ternazionali. La signora 
che dal convoglio scom- 
pare è un'istitutrice bri- 
tannica avviata verso la 
patria dal timore di tro- 
varsi ancora sul conti- 
nente quando su questo 
sta per scoppiare il con- 
flitto che, nella fase ini- 
ziale, vedrà le armate hi- 
tleriane dilagare per la 
Polonia fulmineamente 
invasa. 

Sullo stesso treno viag- 
giano altri personaggi di 
rilievo: spicca fra tutti 
una Splendida, bionda 
‘americana, tipo eccentri- 
co ed estroverso che in 
un albergo bavarese di 
montagna frequentato 
da legioni di camicie bru- 
ne era stata così'audace 
(un’audacia mista a inco- 
scienza) da mettersi in 
Piedi su un tavolo per ca- 
ricaturare, davanti 2 
compatrioti in gita turi- 
stica, il Fahrer. L'aveva 
fatta franca, però ancora 
in abito da gran sera, 
quindi nella parte supe- 
riore di non molta stoffa, 
coni baffetti della paro- 
dia appiccicati sotto il 
nasino e vari whisky sen- 
za ghiaccio nel pancino, 
le era toccato di raggiun. 








+ pullman diretto alla vi 











Carol Kane 
da carezza che la stordi- 
sce, per dimenticare i ra- 
gionevoli propositi da ap- 
plicare contro la sorella. 
Nel finale Cissy tingerà 
di rosso sangue la casa 
delle candide «nuvole». 

Di Karen Arthur — 
una donna affascinante 
sui 37-38 anni che è stata 
ballerina, coreografa e 
attrice — il pubblico ita- 
liano conosce l'opera pri- 
mà Legacy presentata 
dalla rete 2 nella rasse- 
gna del cinema al femmi- 
nile. Mafu Cage («La gab- 
bia di Mafu» nell'origina- 
le, senza la retorica ag- 
giunta del titolo italiano) 
è senza dubbio più cer- 
vellotico, con invenzioni 
meditate a tavolino erea- 
lizzate con freddezza. 

Quanta bravura tutta- 
via nella direzione delle 
attrici, Lee Grant la 
maggiore e Caro] Kane la 
minore, e nell'evocazione 
di sinistri momenti del- 
l’irrazionale. Con l'ausilio 
dell'operatore John Bai- 
ley la Arthur propone 
senza infingimenti un ti- 
po di cinema estenuato € 
sottile, segno dei tempi 
arbbigui che ci troviamo 
a vivere. p. per. 


La signora sparisce 
(ricordate Hitchcock?) 


gere frettolosamente il 





na stazione. 


Proprio sul pullman 
l'americana svitata in- 
contra l’istitutrice sud- 
detta. Diventano imme- 
diatamente e insepara- 
bilmente amiche, sino a 
quando la seconda si 
eclissa nel modo più mi- 
sterioso e inatteso. Si go- 
da lo spettatore il gioco 
degli improbabili ma 
spassosi particolari legati 
al fatto che nessuno sul 
convoglio afferma d'aver 
visto l'istitutrice, invano 
ricercata in ogni scom- 
partimento dalla bionda, 
tacitamente accusata di 
bere troppo. Solo un re- 
porter fotografico sarà 
dalla parte sua: poiché la 
bionda gli piace da matto 
(ed'è giusto: Cybill She- 
‘perd mai è stata così ful- 
gidamente sezy), diven- 
terà investigatore con lei 
e arriveranno insieme a 
scoprire quel che sta die- 
tro il mistero della scom- 
‘parsa, e poi della ricom- 
parsa,  dell'istitutrice, 





Non c’è molto di credi- 
bile in questa story di 
Ethel Line White, ma la 
sceneggiatura di George 
‘Axelrod e la regia di An- 
thony Page hanno l'abili- 
tà di renderla perlomeno 
avvincente, sia coi risvol- 
ti faceti (il dialogo è assai 
saporito) sia, per contra- 
sto, con un accorto uso 
della suspense nei punti 
eruciali. Gl'interpreti, 
poi, filano d'incanto. El- 
liot Gould (il fotorepor- 
ter) fa con la Sheperd 
una bella coppia, e Ange- 
la Lansbury è un'istitu- 
trice-spia impagabile. 
Vanno citati Arthur Lo- 
ve. al 








STAMPA SERA 


La centonovantaduesima 
stagione delle marionette Lu- 
pi si è aperta, sabato pome- 
figgio, nella sede del Teatro 
Gianduja. Una continuità stu- 
pefacente, una tradizione 
che ha sfidato guerre e regi- 
mi, coeva di Carlo Gozzi e di 
Lindsay Kemp, e che contro 
ogni diavoleria di videotape 0 
di cinerama oppone ancor 
oggi l'eterna legge del «pon- 
te» e dei grovigli di fili 

Sembra anzi che nell'ulti- 
ma anno le deliziose creaty- 
re di Luigi Lupi abbiano attin- 
to persino nuovo splendore: 
31 Teatro Gianduja, tutto ag- 
ghindato, la Compagnia ha 
potuto riesumare antiche 
marionette, preziosi costumi, 
fondali illustri — firmati spes- 
so dal Juvarra 0 dal Morgari 
— e restituire al pubblico 
spettacoli di pregio incon- 
‘sueto, spronata in ciò dall'in- 
telligente ‘opera di Massimo 
Scaglione. 

Come già del Pinocchio 
della passata stagione, an- 
che del nuovo Gatto con gli 
stivali mon si può che dir be- 
ne. La fiaba di Perrault e di 
Tieck, oltre che della singola- 
re abilità degli animatori, si 
giova di altri importanti ap- 
porti: la banda sonora_regi- 
strata con le voci di Gr&ssilli, 
Bentivegna, Lauzi, Monica 
Guerritore, Vittoria Lottero, 
‘Anna e Ottavio Marcelli, Enza 
Giovine, Brusa, Ivana Valla, 
Vaccaro, Versace e Jacono, 
insieme, sì capisce, a quelle 
di Luigi Lupi sesto e settimo; 
le_ bellissimo scene, che 
amalgamano il Settecento e 
il Liberty, testimonianza della 
secolare attività dei Lupi e 
vera gioia per gli occhi; infine 
l'appropriata scelta delle mu- 
siche, che contribuiscono 
anch'esse a ricreare. quel- 
l'aura. morbidamente sette- 
centesca, barrylindoniana, e 
che Massimo Scaglione ha 
rintracciato con rigore fra le 
Pagine dell'epoca. Lo stesso 
Scaglione ha inoltre curato la 
regìa, disciplinando l'estrosi- 
tà dei Lupi e limando il per- 
corso della vicenda. 

lil gatto con gli stivali non 
ha necessità di essere rac- 
contato: ancora una volta ri- 
vivono le arti con le quali il 
bizzarro protagonista:— che 
la Lottero fa parlare con effi- 
cacia — procaccia al pa- 
droncino, sedicente marche- 
se di Carabas, la mano della 
principessa. Nell’allestimen- 
to sono particolarmente felici. 
alcune soluzioni; il temporale 
che coglie di sorpresa ja 
gente del borgo e incendia il 
mulino, la concitazione feb- 
brile di alcune scene corali, il 
prodigioso pas de deux di 
una festa al castello. Non è 
invece sembrato necessario 
il personaggio, spurio alla vi- 
cenda, di Gianduja, ma la 
sua presenza si giustifica 
con il doveroso omaggio alla 
| maschera piemontese, un 

simbolo di tutto il teatro di 
marionette della famiglia 
Lupi, 

Ma la sorpresa maggiore 
viene.in chiusura: un teatrino 
in miniatura — il teatro bijoux 
— si anima d'incanto sulla 
“scena, Dettagliatamente cor- 
redato di platea, poltroncine, 
palchi, ‘sipario, ospita tre 
Squisiti numeri di varietà, im- 
peccabilmente sostenuti da 
un'ultima pattuglia di mario- 
nette: E' giustamente l'orgo- 
glio dei Lupi. a. dg. 


Il ’Barbiere” 


a Verbania 
VERBANIA — +Il barbie- 
re di Siviglia. nel suo four 
piemontese, ad iniziativa 
della Regione Piemonte, îa- 
Tà tappa stasera, al teatro 
Vip di Verbania. L'edizione è 
quella del quarto Festival 
musicale di Susa, realizzata 

da Silvano Bussotti. 
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Rinnovato con Scaglione il teatro delle marionette 


Il gatto (e i Lupi) piacciono 





Luigi Lupi quest'anno ha modernizzato il suo spettacolo di marionette per i bambini 





AI Casinò di Ibiza, «per incapacità» 


Cugat (80 anni) licenziato 






























Casino di Ibiza nelle Baleari, 
dove lavorava da tempo. A 
motivazione del provvedi 

mento sono: state addotte 
due ragioni: la prima, che 


MADRID — Xavier Cu- 
gat, il direttore d'orchestra 
‘noto in tutto il mondo negli 
‘Anni Cinquanta, è stato li- 
cenziato dalla direzione del 


Comitato Piemonte - Valle d'Aosta 


- rel. 8826/66 





Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 


«int. 273 


«lo spettacolo di Cugat era 
un fallimento»; la seconda, 
che «il maestro, a causa deé 
suoi ottant'anni, non aveva 
più la capacità di dirigere gli 
spettacoli del Casino». } 

‘Se queste siano le reali ra- 
gioni, ose ci sia stato qualco- 
s'altro a motivare il drastico 
licenziamento, per il mo- 
mento non è noto. Si ignora 
‘anche se questa rescissione 
del contratto che legava Xa- 
vier Cugat ela direzione del 
Casino di Ibiza potrà provo- 
care vertenze legali da parte 
dell'anziano direttore ‘d’or- 
chestra. 

Cugat, che è di origine ca- 
talana, aveva raggiunto una 
ventina di anni fa grande 
notorietà anche in Italia, 
perla sua partecipazione, iri 
coppia con la moglie Abbe 
Lane, a diversi spettacoli te- 
levisivi. 





13 cantautori tuttinsieme per la prima 
volta per una iniziativa di grande 
valore sociale. 

.Il ricavato netto di questo long-playing 
è tutto destinato alla Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Cancro. 
Ogni anno il 30% circa dei malati 

di cancro guarisce. 

Acquista e regala questo disco, 
contribuirai alla ricerca sul cancro 

‘e darai un impulso diretto allo studio 
di nuovi medicinali e al miglioramento 
globale delle cure. 










3 





Il disco, anche nella versione 
cassetta, è in vendita nei principali 
negozi e al Salone «La Stampa» 

via Roma, 80 - Torino 


‘Cantautori s.1 (speranze » rabbie « libertà) 
È è prodotto e distribuito dalla Dischi Ricordi S.p.A 
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La settimana musicale 


Festival Antidogma 


Questa settimana musica- 
le si svolge interamente sot 
to l'egida del festival del 
gruppo, Antidogma musica 

‘ che anche quest'anno orga- 
nizza un suo festival di mu- 
Sica antica e contempora- 
nea Si incomincia questa 
sera al Piccolo Regio con 
uno spettacolo di musica e 
danza in cui i danzatori 
Laura Carraro, Marita Mar- 
chioretto, Alberto Somosa e 
‘Tiziana Tosco eseguono sot- 
to la direzione di Carlo Levi 
Minzi e con la partecipazio- 
_ifè del flautista Antonmario 
Semolini e della pianista 
Maria Teresa Immormino 
due episodi su musiche della 
polacca Krystyna Maszu- 
manska Nazar e del brasilia- 
no Almeida Prado. A conclu- 
sione della serata la favola 
danzata di Hans Werner 
Henze L'usignolo e l'impera- 
tore. 

Martedì sera al Conserva- 
torio avrà luogo un concerto 
a cura del gruppo di percus- 
sionisti The Hague con mu- 
siche di Enrique Raxach. 
John Cage, Ton De Leeuw, 
Joep Straesser e Stacey Bo- 
wers. 

Dopo la serata dei percus- 
sionisti olandesi avrà luogo 
giovedì sera al Conservato- 








rio unirecital del chitarrista 
Francesco Gorio incentrato 
su un repertorio classico 

Nella serata di venerdì il _ 
collettivo Antidogme musica 
propone al Conservatorio 
vina bella rassegna di autori 
italiani contemporanei nella 
quale figurano pagine di Pe- 
trassi, Paolo Renosto, Do- 
menico Guaccero, Renato 
De Grandis, Girolamo Arri- 
go e Paolo Castaldi. Prota- 
gonisti della serata saranno 
il pianista Carlo Levi Minzi, 
il flautista Antonmario Se- 
molini, il pianista Guido 
Guida e il percussionista 
Gianni Possio. 

Sabato sera ancora. al 
Conservatorio Luca Pfaff 
dirige un concerto col titolo 
suggestivo Ombre € sospiri 
di archi del 2000. Gli stru- 
menti ad'arco del 2000 sono 
prefigurati in alcune pagine 
veramente preziose di An- 
dré Boucourechliev, Sylvano 
‘Bussotti, Guido Paggiani, 
Fabio Vacchi. 


ALFIERSI 


da venerdì 28 settembre — 
XXV. FESTIVAL 
dell’OPERETTA 


Abbonamenti cassa toatro;= 1, 595.440, J. 











Teleradio city (Al) canale 44-47 





STP (Casale-Ve) 


Canale 50 





TTD 12,15 Film 


16 — Realtà vercellese 
19,30) La musica è spettacolo 
20 — Lunedì sport 
20,30 Telesera 
CD 20/45 Film 
22:15 Prossimamente STP. 
22,30 Tv Sorrisi e Canzoni presenta: «Super- 
classifica show» (1). (c) 
23,15 Telenotte 
20 — Documentario 
e 20,20 TG z 
20,50 -22,15 Film - Buonanotte 


Radio Tele Aosta Canate 33-35 


‘16,90. Film 
18 — Disegni animati 
18,45 Sette sere (r) 
19 — Telefilm 
19,30 TG 
_20— A ruota libera (1) 
(21 Film: fe ll'granduca» (Sentimentale, 
159) (c) 
CD 22.00 Film: «King Kong» (Avventuroso, '33) 
24 — TGnotte (1) 








10 — Mattina allo studio 2 
12,30 Tvflash 


‘TD 1245 Film 


14,30. Il mercatino 


15 — Telefilm 
16 — Documentario 
16.30 Topoclub 


17 — Speciale casa 

17:30 Videoshow 

18,30 Telefilm 

19 — Telecity flash - Sport 

19,40 Film 

21,30 Il campanile - Gioco condotto da Enzo 
24 — Fm della notte 


Videovercelli Canale 37-60, 





18,30. Autostop: Spettacolo di giochi a quiz 
19— Film 
20,30 Videovercelli notizie 
‘(DD 20.45 Film: «L'amante del torero» (Avventuro- 
50; '51) (c). Con Robert Stack 
22,15. Videovercelli sport 
DD 22.45 Film: «Fore play» (Satirico, ‘75) 





Teleradio Asti Canale 25-51 


‘18,30 «Superclassifica show» (c) (r) 
19,15 TRA flash - Notizie regionali 
19,30 TRA sera 
20 — Lunedì sport - Collegamento con G.RiP: Ù, 








(È 











































































































_FM92.1 
14,03. Musicalmente con. Chri- 
stian. Programma di To- 
nino Ruscitto, 
L'eroica e fantastica 
‘operetta di via del Pratel- 
fo di Gianfranco Rimondi 
15,03 Federico. Blagione pre- 
senta Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e gradi- 
mento, per la vostra, di- 
stoteca 
I grandi. della musica 
leggera 
Incontro con un VIP. | 
protagonisti della musica 
‘seria 
17— Radiouno jazz ‘79. Coor- 
dinato da Adriano Maz- 
zeletti, La lunga estate 
del jazz. Festival, con- 
certi, incontri da tutta 
Europa 
Pianeta rock. Fatti per- 
sonaggi e cultura della 
‘musica pop. Programma 
di Sergio Duichin e Ma- 
riella Serafini Giannotti 
19,15 Ascolta, si fa sera 
19,20 Incontro con Matteo Sal- 
vatore e Joan Baez 
20. Operazione Teatro Il Cid 
di Puierre Comellie. Tra- 
duzione di Eugenio Mon- 
fale. con Tiho. Bianchi, 
Mela Cecchi, Gianni Ga- 
lavotti, Luigi Montini. 
Pier Angelo Civera. 


14,30 


21,08 Asterisco mu: 

21.15 Estate del festival, Feati- 
val di giugno Zurigo 79. 
Direttore Wolfgang Sa- 
Wallisch, pianista Emil 
Gilels 

23— Prima. di dormir bambi- 
na. Lettere d'amore e di 
bugie scritte da Vito Ri 
viello e dette da Aldo, 
Giuffrè. Programma di 
Giancarlo De Bellis 

23.28 Chiusura 


© 
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15— Roberto Gervaso. ‘pre- 
senta \Radiodue Autun- 
no. Telefonate e corri 
‘spondenza, servizi € cu- 
riosità, un giallo, un co- 
mico e molta musica vi 
terranno compagnia fino 
alle 19,30 (| parte) 

15,45 Radiodue: Autunno (il 
parte) 

16— Theilling. Il minigiallo; di 
Radiodue: «La seconda 
ceri» di Antonio Perria 

16,20 Radiodue Autunno (Ill 
parte) 

16,97, Radiodue: Autunno. (IV 
parte) 

16,50 VIP. (Veramente impor- 
tanti perché?) Un pro- 
gratnma di Massimo Ca- 
talano e Massimo Lazzari 

17,15 Radiodue' Autunno (V 
parte) 





17:50 Hit Parade 2 ovvero. di- 
‘schi caldi. Presenta Emi: 


17,90! Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 


lio Levi teda Niccolò Sapponi 
‘18,33 Radiodue ‘Autunno. (VI _18,45:1fattl della scienza 
parte) 19,15 Spazio Tre (li parte) 


‘18,40. Ricordo di Alberto, Tale- 
gallî a cura: di Marcello, 


21— Nuove) musiche. Ag- 


giornamenti e riletture di 


Giorciolini Gianfranco Zaccaro 
‘19— Radiodue Autunno! (VI| 21,30 Libri novità 

‘parte) 21/45 La musica da camera di 
18/25 \Gommiato, di \Radiodue ‘Schumann 

‘Autunno 23— Marcello Rosa presenta 


19.50 Intervallo musicale 

20° Spazio X Formula 2 Au- 
gusto Sciarra e la disco: 
music. 

20:40 Michele Maiorano. e..il 
rock 

21/20 Giorgio Onetti e il coun- 
try & western 

22 Bebo Moroni e l'interna- 
tional pop. 

22:20 Panorama parlamentare 34 

22,45 Soft Music. Voci, ‘stru- 


Il jazz. Improvvisazione e 
creatività nella musica 

23,40) Il; racconto di mezza. 
notte 





IV.CANALE 


Interpreti; alla; radio: DI 
rettore Peter Maag 








menti, orchestre. nella. 15,05 Compositori ‘italini con- 
notte i temporanei: Viéri Tosatti 
15:42 | Concerti di Milano 
17,30 Stereofilomusica 
19. La settimana di Hector 
Berlioz 
FM 98,2 20) Rinaldo. Musica di 
19— Pomeriggio Georg Friedrich Haendel 
Notizie, incont 23 Anottealta, * 
‘e dischi nuovi. Al micro- 
fono Paolo Donati VICANALE 
15,30 Un certo discorso esta- 14. Tuttojazz 





15. Cocktail musicale 


con Teresa De Sani 16 Meridiani paralleli 


Gian Luca Luzi 18. Invito alla musica . 
7— Leggere un libro, Rubri- | 20. Quaderno a quadretti 

ca a cura di Gabriele La 22 Musica ‘leggera in ‘ste- 

Portae Franca Lipparoni reofonia 





Radio Settimo (Fm 101.300 


R. Torino International (Fm 


Radio Proposta (Fm 88,750 
Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): 


Radio In (Fm 105,500 Mhz): 
Radioftash (Fm 97.700 Mhz 











Radio Onda Stereo (Fm 88.500 Mhz); t. 780.4168. 
‘Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t. 965.807. 

RTA (Fm 104 Mhz): t. 516.277 

‘Radio'Europa 3 (Fm 89.78 Mhz): t. 724:024 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t_ 835.468 - 830.886. 
Radio Monte Bianco (Fm 103.700 Mhz): t512:828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90,900 Mhz): t. 683:222: 
Radio ABC (Fm 97 Mhz): t_ 542.131 


Mhz): t_800.9713. 


Radio Reporter 93 (Fm 93 Mh2): t: 513.65] -513.757 
R. Centro 95 (Fm 95-96,200 Mhz): t. 713.074 -713.075. 
‘Radio Torino 4 (Fm 102 Mhz): t. 613.234 

‘Radio. Torino Est (Fm 90.Mhz): t. 518.573. 


103,300. Mhz): t.(637.837 


‘Radio Break (Fm 99,600 Mhz); t. 500.720. 
Radio Torino Centrale (Fm 94-101.4):t. 876.661. 


Mhz); t 545.471 
î, 901.4405. 


G.R.P. (Fm 99.300 Mhz): t. 556.901 /2. 

Radio 88 Eightyeight (Fm 89. Mhz): t. 473.0261 
Radio Città Futura (Fm 96,600 Mhz): t. 544.383 
Tele Radio Galaxy (Fm 94,750 Mhz). 

‘Radio Superga (Fm 104,300 e 104.600 Mhz). 
Radio Mole (Fm 101.500 Mhz). 


‘905.134. 
t. 512.092 





iii _zi 


= 


Radio Grugliasco Centrale (Fm 99:Mhz):.t.780.0172. 
Radio California La Loggia:(Fm 94,300 Mhz). 

Radio Inéontri (Fm 94,250 Mhz)? t. 205/1304 -205.1267 
Radio Blitz (Fm 100. Mhz); t. 757.338. 

Radio Torino City (Fm 88,950 e 94,750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98.600 Mhz); 1.284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400. Mhz); t: 739.9261. 
Radio Monviso (Fm 94.400 Mhz); t.830,403 

Radio City.One (Fm 97,900 Mhz); t.707.0926. 

Radio Rivoli (Fm 100,595 Mhz); t. 9539.2152. 

‘Radio Gemini One (Fm 102,730 Mhz): t. 530.071 

Ratio Express (Fm 100,200 Mhz): t: 531.625 

Radio Gamma (Fm 89.400 Mhz): t. 800.9871 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz); t. 800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm:93.300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm 91.600 Mhz): via Ciriè 23; Borgaro. 
‘Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t. 531.955. 

Radio Zero (Fm 90,600 Mhz); t. 262.2866 - 262.3662. 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t901.4264 
Radio Italia Uno (Fm 92,600 Mhz): t. 254.514 - 263-366. 
Radio Piemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t.605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz)»t 912.708. Chivasso 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz)t. 897.856. 

Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): t. 627,1297 
Radio Studio Aperto (Fm'88,200 Mhz): t. 356.666. 

R..S. Mauro (Fm 94.750.e 100,800 Mhz): t. 822.4838, 

Ri Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90.550 Mhz): t. 649.9422 
Radio Vogue! Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.2300 
Radio Moncalieri CentrotFm 93.800 Mhz): è. 640,7325 














Radio Valgioie Centrale (Fm 90.100 Mhz): t. 358.1846, 


Svizzera 


0 19— Per i più piccoli: favole del bosco e della 
fatina Amalia (tredicesima puntata) (c) 

19,05 Peri bambini: Il lupo e la capretta (c). 

19/10 Per i ragazzi: Quelli della girandola (se- 
conda serie) - Quattordicesima trasmis- 
sione: La carta piegata (replica) (c) 

9,50. Telegiornale (c) 
2) 20.08 Una scelta difficile, telefilm della serie 
«George» (c) 

20,35 Obiettivo sport (c) 

21,05 Il Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) 

21,30 Telegiornale (c) 

21,45 Ah, ga ra. Regia di Sandro Briner (secon- 
da parte (c) 

22,55 Intervista con un personaggio della sto- 
ria: Sigmund Freud,’ a cura di Claudio 
Pozzoli (c) 

23.55 Telegiornale (c) 


Capodistria 


16,55 Telespoi 

20.10 Pugilato 

20,55 Pallavolo femminile 

21,30 Telegiornale (c) 

(cima) ,45 La famiglia McGloins, telefilm della serie 
«Lancer», con James Stacy. 

22,35 Anno Domini 1573. Sceneggiatura e regia 
di Vatroslav Mimica, con Fabijan Sovago- 
vic. Pavle Vujisic (terza puntata) — La 
‘grande rivolta contadina, preparata a lun- 
gole minuziosamente, scoppia inarresta- 
bile col cadere della prima neve e molti | 
castelli vengono. conquistati d'assalto. | 
nobili con i loro mercenari si rifugiano im- 
potenti a Zagabria (c) i 





ttetica leggera 





23,10 Telesport: Pallavolo 
24 — Sintesi registrata di un avvenimento spor- 
tivo 


Montecarlo 


17,45 Cartoni anima 
18 — Paroliamo, telequiz presentato da Lea Pe- 
ricoli, con la partecipazione di Silvano 

Rocchi (c) 

18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 

€ 19.15 Darrin, sorvegliato speciale, telefilm della 
serie «Vita da strega», con Elizabeth 
Montgomery e Dick Sargent 

19,45 Tele menu 

19.50 Notiziario (c) 

20 — Splendori e miserie delle cortigiane, sce- 
neggiato; con Corinne Le Poulain (settimo 
episodio) 

5?) — Parigi brucia?, di René Clement, con Gert 
Froebe, Jean-Paul Belmondo, Orson Wel- 
les 

22,30 Oroscopo dì domani (c) 

22,35 Quando riceverai questa lettera - Il foto- 
romanzo in iv (c) 

22,50 Notiziario (c) 











23 — Montecarlo sera 
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Tele Torino Int. Canale 61 








Rete uno 





13,30) Telegiornale 7 

13,45 Speciale Parlamento, a cura di Gastone 
Favero (replica) (c) 

14,10 In Eurovisione da Spalato (Jugoslavia): 
Giochi del Mediterraneo (c) 

18:15 La fiaba quotidiana: Volpone alla gogna. 
Regia di Cocky Andreoli (c) 

18,20. Quel rissoso, irascibile, carissimo, Brac- 
cio di Ferro: Padri e figli - Rivallin amore 
(€ 

18,301 grandi fiumi: Il Gange. Consulente stori- 
co Jean Mathieux: Regia di Michel Hono- 
rin — E‘ fiume sacro degli indù; in esso 
vi compiono immersioni rituali e vi getta- 
no le ceneri dei morti, E' lungo 2700 chilo- 
metri, di cui 2200 navigabili. Bagna Cal- 
cutta e sbocca nel Mare del Bengala (c) 

«DD 19,20 Hopalong Cassidy: Nel segno di El Toro, 
telefilm con William Boyd, Jimmy Ellison 
Regia di Howard Brethrton. Prod.: Harry 
Sherman (prima parte) 

19:45 Almanacco del giorno dopo, a cura di 
Giorgio Ponti, con la collaborazione di 
Flora Favilla e Diana De Feo (c) 

20 — Telegiornale 

DD 20,40 7 registi, gli attori e (affettuosamente) la 
Francia: L'uomo venuto da Chicago («Un 
Condé»), di Yves Boisset, con John Gar- 
ko, Adolfo Celi, Michel Costantin, Frangoi- 
se Fabian, Michel Bouquet, Anne Carrere, 
Rufus, The Sarapo, Henry Garcin, Pierre 
Massimi, Bernard Fresson, Jean-Claude 
Berck, Marcel Gassouc, Stephane Hol- 
mes (Poliziesco, 1970) — Lotta tra due tu- 
tori delle forze dell'ordine ed elementi del- 
la malavita che si riduce ad una spietata 
‘guerra personale, totalmente al dî fuori di 
una partita fra legge e disordine (c) 

22.20 Attacco alla democrazia: Da piazza Fon- 
tana al processo di Catanzaro, di Giuliano 
Montaldo. Testo. di Umberto Andalini e 
Pietro Pratesi. Ha collaborato Antonella 
Condò - Telegiornale - Oggi al Parlamen- 
to (c) 


Rete due. 


13 — TG2 Ore tredici 

13,15 12 Volkslieder di Ludwig van Beethoven. 
Soprano: Hilda De Groote. Tenore: Heinz 
-Zednik. Violino: Erich Binder. Violoncello: 
Reinhold Siegel. Pianoforte: Erik Werba. 
Regia di Imre Cseké. Prod.: Orf (c) 

1815 Sesamo apriti, spettacolo per i più piccoli 
con i cartoni animati, Ernesto, Berto, Ker- 
mit, Rocco Scirocco e gli altri Muppetts di 
Jim Henderson. Prod.: Ctw (c) 

18,45 Dal Parlamento (c)- TG2 Sportsera (c) 

19— spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Umi - Unione monarchica italiana: «Quale 
Europa?/ll ruolo della monarchia» 

19.15 Un uomo in casa: Lettere d'amore, tele- 
film scritto da Johnnie Mortimer e Brian 
Cooke, con Richard O'Sullivan, Paula Wil- 
cox, Sally Thomsett, Yootha Joyce e 
Brian Murphy. Prodotto e diretto da Peter 
Frazer-Jones per la Thames Television In- 
ternationa! (c) 

19,45 TG2 Studio aperto 

20,40 Tempi inquieti. Storie dall'Europa. Un'e- 
state a Vallon, Sceneggiatura di Claude 
May, Jean-Pierre Petrolacci e Jean-Daniel 
Simon. Interpretato da: Serge Sauvion. 
Nathalie Guerin, Jean Le Mouel, Joel Bar- 
bouth, Roger Dumas, Jacques Serre, 
Myriam Boyer, René Bouloc. Monique Le- 
jeune, Jacques Portet. Regia dì Jean-Da- 
fiel Simon. Prod. Fr3 — Mireille, diciot- 
tenne carina, fa l'infermiera a Lione e d'e- 
‘state forna in campagna. dal. padre, 
Edouard Bonnot, contadino attaccato alla 
terra e al frutteto. Mireille trascura le at- 
tenzioni di Butin — uomo di campagna 
che come lei d'inverno lavora in città — e 
preferisce divertirsi con i ragazzi della sua 
età (©) 

22,05 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Federazione italiana delle cantine sociali: 
‘«La favolosa storia del vino cooperativa» 

22,20 Scemi e cattivi. Documenti sulla condizio- 
ne dei minorenni marginali, raccolti da 
Gabriele Palmieri (II) - Custodire, osserva- 
re e punire (seconda parte). Consulenza 
giuridica di Giuseppe La Greca (c) - TG2 
Stanotte 























La redazione non garantisce l'esattezza dei pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 


Videogruppo Canale 52 
> 14— Soldato sotto la pioggia, di Ralph Nelson, 
con Steve Mc Queen, Weld Tuesday 
Drammatico 1965 — La spensierata vita di 
due sergenti americani nasconde una tra- 
gica realtà che non tarda ad emergere 
16— Cronache torinesi (con Federico Peyretti 
e Laura Cerro) 

> 16,30 Le comiche : 

0 17 — GI spericolati, di Michael Ritchie, con Ro- 
bert Redford. Commedia 1970 — Attraver- 
so Vittorie e sconfitte, affrontando. mille 
problemi, la lotta di uno sciatore america- 
no che aspira al titolo mondiale 

18,30 Speciale casa 

18,45 Guida alla sopravvivenza 
19— VG sport 

19,95 Videonotizie 1 

> 20— ' proteti delle ore corte; di John Macken- 
zie. con Carol White, John Castle. Dram- 
matico 1972 — Un cantautore, Un poeta 
indiano ed uno strano ecclesiastico tenta- 
no di perforare la solitudine di due telefo- 
niste deluse dalla famiglia e distrutte dalla 
monotonia 

21,50 Prima visione film 
22'— Obiettivo Torino: Arte e architettura del 
Nepal (a cura di Laura Cerro) 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Catanza- 
ro-Juventus 
24 — Videonotizie 2 
0,10 I caldi amori, di Roger Vadim, con Cathe- 
rine Deneuve. Drammatico 1967 — Giova- 
ne in cerca di quattrini capita in una villa 
dove sei coppie malassortite intessono 
‘complessi intrighi d'amore 
> 130 Gli spericolati 
© 850 Dottor Cyclops, di Ernest Schoedsack, 
‘con Albert Dexter, Janice Logan. Fanta- 
= ‘scienza 1950 
‘1 530 Ballata selvaggia, di Hugo Fregonese, 
con: Gary Cooper, Barbara StanWyck 
Drammatico 1954 


G. R. P. 


14 — Grpflash 

14,15 Spazio 5 (rubriche per la donna) 

1535 Telefilm 

16,20 Grp flash 

16.35 L'oggetto misterioso (quiz) 

16,45 Mano, mano pazza 

17/35 Crystall, pattuglia spaziale: Allarme rosso 
(cartoni animati) 

18,10 Micromassopuntura 

19 — Apicolt 

19,15 Grp flash 

19,40 Dipingere è facile 

20,18 L'oggetto misterioso (quiz) 

20,30 Soffici letti, dure battaglie, di Roy Boul- 
ting, con Peter Sellers, Lila Kedrova. Co- 
mico 1973 — Una celebre casa di piacere 
parigina durante la guerra si trasforma in 
un attivo centro della Resistenza 

22.15 Codice segreto (quiz) 

22,30 Incontro musicale con Mal 

22/35 Ricercato vivo 0 morto: Il processo (tele- 
film) 

0/10 Grp flash 
0,25 Mezzanotte col pittore Alessandri 
0.50 Dai giornali di domani 
1— Film 
2,30 Arrivano Django e Sartana, è la fine, di 
Dick Spitfire, con Paolo Rosani. Western 
1971 
— La grande savana, di Elia Marcelli, con 
Lua Manoa. Drammatico 1956 
5,30 La rapina più scassata del secolo, di 
Frank Launder, con Frankie Howard. Co- 
mico 1968 


Tele Europa 3 


@ 13— il magnifico texano 
14,30 Chiamate Cupido (annunci peri cuori so- 
litarì) 
15— Peri ragazzi 
16,30 Stars on ice 
‘17 — Peri ragazzi 
8 — Telefilm 
18,30 Jazz à porter 
D :9_ telefilm 
GIO 12.50 ll museo del crimine (telefilm) 
> 20,30. Il mistero della bambola dalla testa moz- 
DD zata, di Gunnar Hellstrom, con Jack Lora, 
Susan Strasberg. Giallo 1968 —/n un vil 
laggio semiabbandonato un giovane tenta 
di far luce sul passato estremamente for- 
Pea ‘bido di una strana famiglia 
22 — Laramie: Cavalca 0 muori (teletilm) 
23 — Appuntamento a Dallas 
‘0,30 Il'solco di pesca, di Maurizio Liverani, con 
Martine Brochard, Gloria Guida. Erotico 
1976 — Fotografo di successo, ex semi- 
‘narista, in bilico tra una vogliosa dama ed 
una frigida servetta, opta per un corrottis- 
‘simo fraticello 


Canale 42 





8 





96 68 0 


Canale 58 





D 


2) 13— Ele stelle stanno a guardare 
17— Il mondo in cui viviamo: Una colonia di 
termiti - La famiglia del sodio (documen- 
tario) 
17,30 Le favole per i più piccoli: l'usignolo 
18— Ryu, il ragazzo delle caverne: La trappola 
9 " (cartoni animati) 
GT 18,30 ll porto (telefilm) 
19 — L'enoteca di Tti (4 cura di Roberto Biasio!) 
DD 13.30 Luciana (commedia). Con Silvana Manga- 
no e Alberto Sordi. 
20.10 La coppa Renault 5 Elf - Imola, 16 Set- 
tembre 
GE 2030 New York police department: Esca per un 
bruto (telefilm) 
21 — E adesso vi curo... (conduce Aldo Paliani) 
21,45 Che serata, ragazzi! (Conduce Gigi Berto- 
lini. Interviene Roberto Brivio) 
22,30: Cronaca dell'incontro-di calcio Catanza- 
ro-Juventus 
TTD 24 — 11 lungo, il corto, il gatto, di Lucio Fulci, 
con Franco Franchi, Ciccio Ingrassia. Co- 
mico 1967 — Per assicurarsi una pingue 
pensione due camerieri debbono ritrovare 
ungatto, ma si sbagliano, e lo confondo- 
‘ho con Un pericoloso sicario 


Tele Studio Torino Canale 24 








14,30 D come donna (incontro con l'American 
Club - | mosaici di San Marco) 
15,30 Speciale casa 
© 16— Operazione paura, di Mario Bava, con 
Giacomo Rossi Stuart, Erika Blanc. Hor- 
ror 1966 — Osteggiato dalla popolazione 
il medico condotto di un paesino cerca di 
far luce sulle misteriose morti che ciclica- 
mente colpiscono inarrestabili 
17.30 Presente e futuro del cartone animato (in- 
contro con Bruno Bozzetto) 
DD 13 — Crash che botte! Strippo strappo stroppio, 
di Bitto Albertini, con Sal Borgese, Lo 
Lieh. Avventuroso 1974 — Un agente se- 
greto, americano, due ladri spensierati e 
due esperti di kung-fu a Hong Kong deb- 
bono sgominare la banda che dirige il 
traffico della droga 
19,30 Dimagrire in salute col Ginnic 
20,30 l'tre del mazzo selvaggio, di Gene Martin. 
con Telly Savalas, Anne Francis. Western 
1971 — Picaresche avventure di un rivo- 
lùzionario messicano in lotta ‘col suo go- 
verno e con quello degli Stati Uniti 
‘22,10 Paesi e natura: dove va l'Australia? 
12315 1 sette aghi d'oro, di Robert Ciouse, con 
Joe Don Baker, Jim Kelly. Avventuroso 
1978 — In una statuetta sono nascosti i 
segreti dell'agopuntura. Alcuni banditi 
‘cercano di fubarla ai legittimi proprietari 


=» 050 Film 
Tele Subalpina 





Canale 46 


17,30 Jeeg robot, l'uomo d'acciaio: La princi- 

pessa delle nevi (cartoni animati) 
18 — Cartoni animati 
18,15 Speciale casa 

DM, 18,30 Saranda, di Ted Mulligan, con Dean Reed 
Western 1970 

> 20 — Un corpo da possedere, di Roger Vadim, 
‘con Jean-Claude Boulllon, Robert Hos- 
sein. Drammatico 1973 — Nell'Alta Sa- 
voia, agli inizi degli Anni 50, il contrasta- 
tissimo amore fra uno studente di medici 
na ed una povera ragazza sordomuta 

MD 21.30 La rapina al treno postale, di Peter Yates, 
con James Booth. Poliziesco 1968 — Da 
Un autentico fatto di cronaca: la ricostru- 
Zione delle indagini di Scotland Yard per 
individuare gli autori della rapina al posta- 
le Glasgow-Londra 

€ 23.15 Porca vacca mi hai rotto!, di Cliff Owen, 
con Wilfrid Brambell, Harry H. Corbett. 
Commedia 1972 — Padre irriducibile con- 
trasta in tutti i modi i progetti matrimoniali 
del figlio. pazzamente innamorato di una 
spogliarellista 


TV Commerciale _—Canale44 


€ 15.5 Il diabolico intrigo, di Antonio Roman, 
na con Yvonne Bastien, Alberto De Mendo- 
za. Drammatico 1968 — Giunta a Rio de 
Janeiro per ricongiungersi al marito, ap- 
prende che questo è morto da due mesi. 
18,30 Una rubrica al giorno: bricolage 
19 — Come cambiare moglie, di Jean-Pierre 
a Mocky, con Claude Rich, Paola Pitagora, _L 
Michel Serrault. Comico 
>. 20.50 Il boia, di Michael Curtiz, con Robert Tay- 
for, Tina Louise. Western 1959 — Dopo 
numerose traversie uno sceriffo è riuscito 
ad arrestare i| bandito che cercava da set 
timane, ma l’intera città ‘si è schierata al 
suo fianco 
22,30 Mah? (con Dino Lattanzio, Rico e Luis) 
23.40 L'aquila e il falco, di Lewis R. Foster, con 
John Payne, Rhonda Flemyng. Avventuro- 
so 1950 — Vicino al confine con gli Stati 
Uniti, uno svizzero al servizio di Napoleo- 
ne Îil prepara un esercito alla conquista 
del Messico. Il presidente Lincoln spedi- 
sce due ufficiali ad indagare D) 
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(CRITICA PUBBLICO 
Capolavoro Eccezionale 00000 
Ottimo Successo. 0903 
Biscusso sana 1006 Dora Giogo, Molnywoodi idea. Itala 
Medioore BESs O Metropol Orson Olmi. Oris; Racina, 
Statuto, 






























































































‘Riduzioni ad aasocinzioni convenzionate con l'Agls — Cinema: Acapulco, 
Adriano, Ambrosio, Apollo; Arco, Arizona, Arlecchino, Augustus, Corso, Cristali, 

a Perla, Liliput. Lux, Maior, Massimo, 
i Roma, Romano, Smeraldo, Star, 








TUTTOLIBRI 


Il settimanale per riconoscere i tuoi libri 
in edicola al mercoledì 
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-. NAZIONALE | l' ehcciatore, di Michael Cimino, con Robert De Niro, Christopher Walker. Critica 
‘on Savage (Usa - Colori) = Lucida © cnidele rappresentazione selle: È 
cinema prime visioni n, Aree Pubblico 
ao ek li i Tel. 518.860. Orario: 15:18130:22. Non vet + Guema_ Ingresso 
AMBROSIO O D6) a aores sam peri cone nesian De; Sol [RG Gianco-A) Grdca © Ratatapian. di Maurizio Nichetti. con Maurizio Nichetti (Italia - Colori) — riti 
ciVitt. Eman. 52. ‘cong oli rela Studentesca disasttomamento comeibssi ne Pubblico | 0000 Diveenale pi Aiino, sutele citato eros ia flilà nel renetea consen del BLbiico 
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seconde e altre visioni 






Donizetti B.p Nizza) tel 651,264) 











& Fantscienza 


CROCETTA .- S. RITA - MIRAFIORI 


‘20,20! 
* Avventureso 


+ Commedia 


È Commedia erotica 


O e NES) VIa or 
RO Re 
APOLLO (orga Giachino STU 215.605 LO e Sal 
Baby ove. VI 18. Ore20.0. 2890 eroica VNZAGLIO (corso O. Abzzi 2 i 598.125) 
L soia MEER 
CONTINENTAL Nizn ua ie 607000) Creep a eni ono 
FIRENTA ta 
ERBA DESSAI Goro Marcalci 241 19 80.597) 
Riposo Domani La algnora omicidi, + Giallo ZONA S. PAOLO 
PAR perio ‘AMERICA (lia Fi6jus 27. tel 46.784) 
ene CE TOI 
Atena SANPAOLO (7 Cesima 0 (0372557) 
Chiuso peri PAID cena TARDI Ta 
GANDUIA 
EA AA SENATO IE fe 


HOLLYWOOD (Comss RMaranirita 106, toi 651.6 
‘Stupro selvaggio, 2. King Col Viet, 18 

x Drammallco 

KELLER STUDIO (v.\n Madorina Campagna 1, toi, 215/619) 

Ti gabbiano Jonathan Livingston, (| ri, Barttett 

* Documentario 

















Segnalato AG_Flm Arte Cultura, Srolezione Unica 

ofè 20.45 Al fermine 1/2 ora X L'uomo di spazio c' 

Il progetto Apollo. Film Usica Consolato 

è cana Totinn, + Documentario 
ZETÀ RAGAZZI (Via 21.772.907), 





‘Ogni sabato DI 
Baby sitter (n sai 
Francia. 


Joni per ragazzi 
Berte proiezioni di oggi Vedi zona* 


ZONA CENTRO 
ALCIONE (corso Reg. Margherita 134, al. 280,000) 
‘Sullo schermo: Inibitlon, Commedia erotica 
Sulla scena. Lisa tutta panna. Viel 18 Ore 16:27 
CABARET VOLTAIRE (4. Cavour 7_tel, 516.046) 
yLa bolle dei Cinema». proiezioni dale 18 alle 24 con: 
linvato. Erotismo nel cinema: «Can Can» © «Hol 
Panta». Ingresso noci % Erotico 
PO{w Po 21, tel. 510.4 
‘Ragazze Pon Pon n.2, E. Lang Viet 18, 
Esa %& Commedia erotien 
REGINA (c. A. Margherita 125, tel. 530.885) 
‘Moglie nuda e alcillana. Col. Viet. 18 
& Commedia erotica 












ZONA FRANCIA 
BERNINI (e. Tassoni 3. tel. 773.843) 
Riposo. 
NUOVO ODEON (ui Venalzio Bi ii 773 
Riposo, 
ZETA g'Essai {Y Cibrario BB tel. 772.907) 
8 Fosse, con D. Hoffman Viet, 18. rs 20.20 
22,30 % Commedia drommalica 


ZONA S. DONATO 


ROMA INC: (+ S Donato 
Riposo, 











(dis, tel: 467.785) 





IMADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 
‘AMBRA (Chiesa della Salite 77, tl, 2! 
‘Oggi chiuso. 


JOLLY (Y. Verolengo 130. tell 290,161) 
"Oggi chiuso. 





ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR (argo G. Cesara 105. toi, 287/974) 
'Porno Exlbilion, Col, Viet, 18." * Commedia erotica 








ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


(corso Casale 106. tel, 832.086) 
iS. Waters, con L Randy. Viet, 18, Ore 


ERIDANO d'Ess 
Punk stori. 
20,30; 22,90, 











ZONA NIZZA - LINGOTTO 3 ° 


CABIRIA d'Easal (p. Bongasi. tel. 6060,553) 
Norma Rae, di Martin Riti. Ore 20-40; 22.30, = 


+ Grottesco Via Roma 48, 





% Commedia drammatica —"sELLE ARTI: 


con Checco de Giganti 
CLUB BA: ore 15:10.6 2] danze 
GARDEN: ore 21 discoteca 





PICCOLO REGIO: ora 21 Musica-Danz 
l'imperatore c| HW. Henze. Direttore Carlo Levi Min: 
Collentivo Antidogma Musica. Ingressa L_1000, 

TEATRO STABILE: Vendita abbonamenti Stagione ‘79-00, 


__REITROV 


1921 balliamo liscio. 





L'usianolo del. 








Giov. 27 orch;Farlsetti 








Inlbition. Viet. 18. Or. 16-21 

ALFIERI: da venerdi Festival dell'Operetta. Vendita abbo: 
mamenti cassa teaito. Int 95.420, 

‘CARIGNANO: stasera fiposo. Domani ore 24 Carlo Cam: 
‘panini Franco Barbaro la «Paletto Gioanin americano 
Ed Mongardins. Tre atti comicissimi di Dine Belmondo, 
Prenot via Rama 49, tel, 544 562 - 556 246. 

CENTRALINO (+. delle Rosine. tel, 837.500): riposo 

ERBA: Scuola di taaito piemontese con Farassino, Sta- 
‘glione e Brera. iscrizioni Moncalieri 241, tel 690.467 
‘are 15-18 feriali : 

GIANDUJA: riposo; Domani La regina delle nevi 

MACARIO: Stasara (ip0s0, Domani ore 21.15 Opià glo: 
‘chiamo Insieme. Prenotazioni tel. 856.922. 

NUOVO - Sala Valentino: stasera riposo. Domani ore 21.15 
Aitabal. JOdOrOWskj, Topor in «Rappresentazioni In 
Rappresentazione». Anonima Teatro Studio. Ulimo 

NUOVO! Centro di formazione teatrale e Centro di perte: 
zionamento della danza. Isc(izioni feriali ore 18-19, 




















Il cinema 
non costa 


INDIE - PIANO BAR (Verdi 10,1 537/340): al piano G. Pa- 
lumbo. 


LE PARADIS DISCOTECA: 1530 cockital di musica (S. 
Massirio 14) 


GALLERIE E MUSEI 
SER ae 07 1020 





ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


DAVICO: Guazz 





Kurvama 





MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Chiatiese) 

dor eius 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - Teatro Giandula (v 
‘5 Tresa 5, fel530 238). 





caro 


e vi sono sale 
per tutte le borse 








SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 24 Settembre 1979 21 





Il convegno sui rapporti radio-musica leggera 


Rai sempre più in crisi 


PORTO CERVO — Primo 
convegno mondiale sui rap- 
porti fra radio e musica leg- 
gera. Era nell'aria, La radio 
non va come una Volta, sì 
parla addirittura di un 35% di 
ascoltatori perduti a vantag- 
gio delle stazioni. private. 
‘Adriano Mazzoletti, di Radio 
Uno, ha Voluto organizzare ii 
primo. convegno mondiale 
sui rapporti fra musica legge- 
ra e radio, riunendo a Porto 
Cervo. programmatori della 
Rai, radiofonici di otto reti 
europee, giornalisti e disco- 
grafici. Al tennis club di Por- 
to Cervo, mattino e pomerig- 

io, da martedì, si è discusso 
— malgrado la piscina (il ma- 
re davanti al porticciolo è 
proibito) — di vari problemi, 

Deve la radio essere uno 
strumento! neutrale che tra- 
smette i dischi senza una se- 
lezione, lasciandosi influen- 
zare dalle pesanti «pressio- 
ni» dei discografici, ammes- 
se dallo stesso direttore di 
Radio Uno, Giovanni Baldari, 
‘oppure uno strumento critico 
che faccia anche opera edu- 
cativa? | discografici, inutile 
dirlo, non possono che pre- 
ferire che l'attuale situazione 
non si sblocchi. 

Lunghe discussioni poi so- 








Arbore e Boncompagni: ultimo grande successo della Rai 


no nate per i rapporti fra Rai 
€ Fonit Cetra, sua consocia- 
ta. In definitiva, non è scan- 
daloso che la Rai abbia una 
sua produzione discografica 
perché questa non è in con- 
‘correnza con le produzioni 
delle altre case. In realtà, la 
Fonit può realizzare quello 
che un privato non rischie- 
rebbe per ovvie ragioni eco- 
nomiche, incidendo dischi di 
ricerca, di musica popolare, 
folk, e di jazz. 

C'è a sostegno di. questa 


tesi, l'esempio della produ- 
zione cinematografica. della 
stessa Rai, che miete premi 
ai festival con film che un 
produttore privato non po- 
trebbe certo girare. 

Le orchestre sinfoniche 
della Rai realizzano program- 
mi di musica classica, perché 
non sì fa altrettanto con la 
musica leggera, come si fa- 
ceva anni fa ai tempi dell'or- 
chestra Angelini? La Rai po- 
trebbe così selezionare an- 
che nuovi talenti senza l'as- 


sillo dei discografici che de- 
vono rincorrere le varie mo- 
de. Preciso è l'indirizzo verso 
la ripresa diretta, mentre un 
giornale fa la cronaca di 
qualcosa già avvenuto, la ra- 
dio ha la possibilità di tra- 
smettere. l'evento nel mo- 
mento in cui avviene 

Dice Baldari: «A tutti i costi 
e în tutte le occasioni possi- 
bili dovremo trasmettere dal 
vivo tutti i concerti rock e 
pop. La gente che non può 
andarci vuole starci dentro 
comunque. Meglio se alla 
trasmissione diretta si ac- 
compagna anche un cronista 
musicale che sappia com- 
mentare e muoversi fra pet- 
fegolezzo colto e notizia 

leri i lavori sono finiti, ab- 
bastanza soddisfatti | disco- 
grafici che per la prima volta 
si sono trovati faccia a faccia 
con i funzionari della Rai-a 
discutere sullo stesso piano 
problemi che interessano en- 
trambi. Questa sera sarà re- 
gistrata una delle tre passe- 
relle di cantanti riprese dalla 
televisione. 

leri, dopo mesi di siccità, 
pioveva: Andy Luotto, che 
presentava, ha commentato: 
«No buono». 

Adele Gallotti 





La «sconosciuta» che vinse a Sanremo ’74 





Gilda si è sposata 


‘Torino. Rosangela Scalabrino, meglio conosciuta come 
avuto il suo momento di celebrità come cantante quando, nel 
nremo con «Ciao papà, come stai?» (Foto Tartaglia) 


merciante Giuseppe Zara. Avev: 
1974, aveva vinto festival di 


è sposata sabato con il'com- 








cine 
Catalano: Uno sceriio entraterre» 
Sito. poco extra e molo erette 
Rial: 69gi chiuso 
Nuovo: Le avventure eroiche di 
Une ragazza squiio 
Nichelino 
Superga: Seguici di Satana 
‘siveroLO 


italia: Banda Vallanzasca 
Nuovo: Buon compleanno, Topo- 
lino, 

Primavera: Gorri uomo corri 





‘ALESSANDRIA 
Alessandrino: Un. dramma bor- 


‘ghese. 
‘Ambra: Stridulum, 
Comunale: Languidi baci pertide 
carezze. 
Corso: Uno sceriffo extra terrestre. 
Cristallo: Gola profonda. 
Galleria: Kile fish 
Moderno: Hard coro, 
VALENZA 

Nuovo tialia: Scandalo. 
Teatro: Spettacolo teatrale. 

‘GAVI LIGURE 
li Forte: Garavans. 


ASTI 
Lux: riposo. 


Politeama: I querrieri della notte. 
Salone: riposo. 

Splendor: Le avventure erotiche di 
una ragazza squillo 

Teatro: riposo. 

Vittoria: Rosso nel buio. 





NOVARA 


piacera del peccato, 






Gestapo. 
Vittoria: Uno sceriffo extraterro- 


stre 


BIELLA 


‘Apollo: l buio intorno a Monica. 
Impero: Tu sei l'unica donna per 
me 

Mazzini: | querrien della notte. 


GENOVA 


Ambassador: | contrabbandie 
Santa Lucia, 

Ariston: Sexy blue 

‘Astor: 0, grande cacciatore. 
‘Augusti 

Giolello: Lo pornomogli. 
Grattacielo: Zombi 2. 
Ideal: || cacciatore, 
Lido: Avalanche Express. 
Lux: Il corpo della ragassa, 

Odeon: Uno, scentfo. extraterre- 
stre, 

Olimpia: Paliziotto o canaglia. 
Orfeo: | Querrierì della notte, 











Palazzo: Uno: sceritfo: extraterre: 
stre 

Plaza: California 436; 

At L'amour viole. 

Rivoli: | guerrieri dela notte. 
Smeraldo: Sex emotion. 
Universale: Hair. 

Verdi: Fermate l'Orient Express 
(stanbui Express). 


SAVONA 


Diana: chiuso per restauri. 
Eldorado: 

Ars: Un americano a Parigi. 
Jolly: Tu sei l'unica donna pet me. 
‘ALASSIO 
Colombo: Attenti a quei due anco» 

ra insieme, 





‘ALBENGA 
Ambra: Mondo porno di due so- 
relle 

Cristal 
nero. 





‘a tarantola dal ventre 


ALBISOLA MARE 
Marconi: Attenti quei due ancora 
CAIRO 
‘Abba: Infermiera speci 
FINALE 
Vittoria: Marcia o muori. 
Ondina: Candido erotico. 
LOANO 
Perla: Il gatto è ll canarino. 
Loanese: Saxofone. 
PIETRA LIGURE 
Comunale: Folle di notte 
‘SPOTORNO. 
Mignon: Arrivano Joe e Niargne- 
o. 








«Gondola d'oro» 


I cantanti 
per Venezia 


VENEZIA — Ventitré ar- 
tisti italiani e stranieri arri- 
veranno al Lido di Venezia 
dove sabato prossimo al pa- 
lazzo del cinema presente- 
rannole composizioni parte- 
cipanti alla 15° mostra inter- 
nazionale di musica leggera. 
Im base ai bollettini Siae sul- 
le vendite dei dischi nel pe- 
riodo intercorrente tra il 
primo luglio di quest'anno 
ed il prossimo 30 giugno ver- 
rannostilate due classifiche, 
una per gli italiani ed una 
per gli stranieri: ai primi 
classificati di ogni categoria 
verrà assegnata la «Gondola 
d’oro 1980» che come è ormai 
tradizione verrà loro conse- 
‘gnata il prossimo anno nel 
corso della 16° edizione della 
mostra. Per il 1979 la gondo- 
la d’oro è stata vinta da Ju- 
lio Iglesias e Renato Zero 
che saranno. presenti il 29 
settembre al Lido di Vene- 
zia 

Comunicando l'elenco de- 
gli artisti partecipanti, l'or- 
ganizzatore Gianni Ravera 
ha sottolineato che la scelta 
è stata effettuata tenendo, 
conto che «scopo principale 
della mostra è presentare al 
pubblico le più interessanti 
novità soprattutto per quan- 
to si riferisce agli artisti 
stranieri». Sì contenderanno: 
la gondola d'oro 1980 il Ban- 
co del mutuo soccorso, Patty 
Pravo, Walter Foini, Rino 
Gaetano, Anita Warde, 
Marcella, Dario Baldan 
‘Bembo, Angelo Branduardi, 
Lena Lovich, Blonde on 
blonde, Roxy Music, I Colla- 
ge, Amanda Lear, Santino 
Rocchietti, Viola Wills, Dot- 
tor Hook, Ewa Aulin, Iva Za- 
nicchi, Umberto Tozzi, Ric- 
cardo Fogli, Antonello Ven- 
ditti, Anna Oxa, Amil Ste- 
wart. 

Per la gondola d'argento 
che viene messa in palio trai 
vincitori di «Castrocaro Ter- 
me» che quest'anno con la 
nuova formula dal titolo «Ci 
siamo anche noi» è stata ri- 
servata ai giovani artisti che 
non hanno ancora raggiun- 
to la notorietà. dopo quattro 
semifinali ed una finale so- 
no rimasti in corsa «Limou- 
sine», Goran Kuzminae, Da- 
niel Danieli e Michele Zarri 
Lio. La trasmissione sarà 
condotta dal presentatore di 
Radio Montecarlo Awana 
Gana 





Fra Genova e Algeri si 
‘è svolta a bordo della mo- 
tonave russa «Taras She- 
venenko», la prima cro- 
ciera lirica all'insegna del 
«Navigar cantando» 

«Scusi, maestro, non si 
potrebbe far eseguire du- 
rante il prossimo concer- 
to una Ninna nanna di un 
nostro concittadino, Altre- 
do Pezzetti?». A parlare 
così, rivolto al noto piani- 
sta e didatta di canto Etto- 
re Campogalliani, è uno 
della cinquantina di «ami- 
ci della lirica» di Carpi 
che hanno entusiastica- 
‘mente aderito alla manif 
stazione che la fertile fari- 
tasia di Carlo Alberto 
Cappelli, sovrintendente 
all'Arena di Verona, ha 
immaginato per i melo- 
mani di tutta Italia. 

Non contenti dunque di 
agitarsi per le voci, questi 
«fans» emiliani, simpatici 
quanto imprevedibili, si 
danno da fare anche per 
scoprire nuovi composi- 
tori, sia pure di scarso re- 
spiro come questo Pez- 
zetti. Certo, nell'insieme, 
emiliani e. veneti e quei 
pochi presenti di altre re- 
gioni (neppure una deci- 
na di torinesi) possono di- 
chiararsi soddisfatti del 
«trattamento» musicale 
loro riservato. 

Infatti, a parte le soste 
di Algeri (con visita alla 
maleodorante «casbah») 
e di Biserta (con omaggio 
alle vetuste rovine di Car- 
tagine, poche e di poco 
conto se si eccettuano 
quelle lascite dai conqui- 
Statori romani), non si 








Serrault-Tognazzi 


Una crociera lirica 


Navigare 
cantando 





‘può ‘dire che siano man- 
cate le occasioni pei sfo- 
gare la prepotente pas 
sione per la voce e ll % 
canto. 

Gi sono stati due con- 
certi con la partecipazio- 
ne del tenore Renato Caz- 
zaniga e dei soprani Seta 
Del Grande (prossima 
protagonista di alcune re- 
cite di Aida al nostro Re- 
gio) e Giuseppina Milardi 
(una piacevole sorpresa), 
‘accompagnati dal mae- 
‘stro Gastone De Ambrogi. 
Ma ci sono anche stati 
ascolti discografici, la rie- 
vocazione di Maria Callas 
nel secondo anniversario 
della morte (che ricorre 
oggi), e persino un paio di 
sedute dedicate ai «quize 
con tanto di premi. 

Insomma ‘un program- 
ma vario e interessante 
che ha lasciato soddisfatti 
i promotori dell'Ente lirico 
veronese, gli organizzato- 
ri dell'Italturist ©, natural- 
mente, gli aficionados 
dell’opera, con gli emilia- 
ni in'testa (primo fra tutti 
Feriuccio Tagliavini, ospi- © 
te d'onore della crociera, 
che si è visto circondato 
dalla memore simpatia di 
quanti ebbero occasione 
di gustare il morbido 
canto lenorile). 

A tal punto soddisfatti 
che il solerte e inesauribi- | 
le Cappelli, senza perdere 
tempo, ha già provveduto 
ad annunciare per il pros- 
simo settembre la secon- 
da edizione di «Navigar 
cantando» con. meta la 
Spagna. 

Giorgio Gualerzi 








in un altro «Vizietto) 





PARIGI — Il seguito del 
«Vizietto. sarà realizzato 
con protagonisti Michel Ser- 
rault e Ugo Tognazzi. Lo ha 


CENTRALINO 


da mercoledì 25 in esclusiva 
‘per Torino ritorna ai Cabaret 
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detto l'attore francese par- 
lando dei suoi progetti di la- 
voro. Serrault ha anche pre- 
cisato di essere impegnato 
per due film italiani: uno 
con Tomas Milian e l'altro 
con Monica Vitti. Intanto si 
appresta ad interpretare 
conla regia di Pierre Tcher- 
nia l'adattamento cinemato- 
grafico di uno spettacolo 
teatrale replicato più di cin- 
quecento volte insieme a 
Poiret che si intitolava Opi 
ration Lagrefeche mentre- 
ora il film si chiamerà La tè- 
te de l'autre. 

Serrault —la cui attività 
cinematografica si sta fa- 
cendo. particolarmente in- 
tensa dopo il successo inter- 
nazionale del Vizietto (La 
cage aur folles) — ha ag- 
giunto che con Pierre 
Tchernia farà anche un film 
adattato da Michel Audiard 
dal libro di René Fallet Le 
braconier de Dieu. 





NUOVO - SALA VALENTINO” 
‘da venerdì 28 
TRAPPOLA PER TOPI 


il capolavoro di Agatha Christie | 
3° anno di repliche! 
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NOVELLA 2000 - «Laura consuma il tradimento nel suo nido». Belmondo-Antonelli: tutto finito 


e ognuno per la sua strada con un altro partner 


Morandi studia 
il contrabbasso 


GENTE - «Gi i Morandi finalmente va a scuola: che idea, 
studia da Toscanini». ll cantante, abbandonato dalla moglie e 
‘anche dai «fans», frequenta il corso di contrabbasso al Con- 
servatorio di Santa Cecilia 
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Antonelli-Belmondo: tutto finito 






BOLERO - «Milva, bella a 40 anni» - La cantante non è 
giorni in cui si prepara ad affrontare un duro periodo di 
Germania 





in forma come in questi 
ja con una tournée în 
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Loredana Bertè L'ex valletta 
sexy per tutti è scatenata 











NOVELLA 2000 - «Loredana, fatti guardare bene!» - La 
diva più bella del mondo canoro, non solo fa impazzire gli 
uomini, ma riscuote anche la simpatia delle donne 





EVA EXPRESS - «Patrizia: debole a scuola; dissolui 
scoteca». La Garganese, ex valletta di sani principi, ti 
l'università e si scatena nei night 








| BORSE STAMPA SERA 


Lunedì 24 Settembre 1979 





Attività intensa 
prezzi sostenuti 


TORINO — La settimana si è 
aperta con una riunione ancora 
sostanzialmente positiva. Il mer- 
cato conferma così il buon mo: 
mento che. sta attraversando. 
L'attività si mantiene sempre su 
livelli sostenuti ‘con scambi in- 
tensi e che interessano una larga 
rosa di titoli: Qualche contrasto 
per la verità non è mancato co- 
me l'arretramento ‘delle Ras, 
delle Viscosa, delle Olivetti; ma 
‘è stato largamente compensato 
dai nuovi progressi messi a se- 
‘no dai bancari, dai finanziari € 
dai chimici: Sostenuti anche i te- 
lefonici el settore dei trasporti. 
In particolare evidenza le Nai 
che registrano: un progresso di 
oltre il 30 per cento. Piuttosto 
calmo l'andamento delle Fiat 
che appaiono trascurate e rifles- 














le forti tensioni inflazionistiche 
interne il mercato azionario ha 
denunciato un andamento piut- 
tosto irregolare. Nelle prime bat- 
tute, infatti, sono proseguite al- 
cune iniziative che hanno im- 
presso ai prezzi nuove sollecita- 
zioni. Acquisti insistenti si sono 
diretti ancora verso i titoli ban- 
cari tra cui Comit, Interbanca € 

banca; verso alcuni immo- 
biliari, tra cui le Beni Immobili 
Italia (+7,7% con il titolo privi- 

















te sì è avvertita una maggior 
cautela degli operatori che sono 
‘apparsi propensi a realizzare 
‘quelle posizioni che presentano 
‘ancora margini attivi. Una serie 
‘di vendite ha interessato in par- 
ticolare le Generali (2%), Ital- 
cementi, Bastogi, Ciga, Ras e 
Fiat che sono terminate sui mi- 
nimi della seduta con ampi ridi- 
‘mensionamenti rispetto ai mas- 
Simi iniziali. Cedenti Sarom e 1. 
quigas (5%) ed in assestame) 
to; dopo i recenti rialzi, Lepetit 
privilegiate © Falck (— 4,7%) € 
Compagnia Milano privilegio 
(33%); Attività ridotta sul 
mercato obbligazionario con 
prevalenti ma contenute flessio- 
ni nei prezzi. Unica eccezione le 
Enel indicizzate che hanno se- 
nato diffusi progressi. 

Ecco.le quotazioni: 

‘Abeille 12,600; Aedes 3130; 
‘Alleanza 17.985: Assicuratr. 
25.900; Bastogi 870; B.co Ro- 
ma.10300; Beni Imm.or. 574; 

















cirini 3350; Dalmine 241,25; 
E. Marelli 408; Eternit 790; 
Falk or. 3800; Falk pr. 2920; 
Fiator. 2570; Fiat pr. 2065. 

Finmare 93; Finsider 135; 
Fisac 1910; Fond. Incendio 
11.450; Fond. Vita 29,995: 
Generalfin 1190; Generali 
42.000; Gilardini'4350; Gim 
3890; Ginori 166: Ifil 4191; 
Imm. Roma 79,75; Iniziativa 
6480; Interbanca 11.550: In- 
vest/2300; Isvim 3740; Italca- 
ble 4341. 

Italgas 824: Italia Ass 
15.940; Italsider 345: Lepetit 
or. 20.580: Lepetit pr. 19.500; 
Linificio 570: Liquigas 40: 
Magneti M. 655; Marzotto 
1250; Mediobanca 43.850; 
Metalli 3895; Mira Lanza 
22.150; Mondadori pr. 2980. 


Olcese 56,50; Olivetti or. 
1518; Olivetti pr. 1397; Pac- 


























GENOVA 


Mercato azionario resistente 
con discreti scambi. Molto soste- 
nute le Nai, 

Alcuni prezzi: Centrale 
Generali 42.650; Ras 
i Meridionali 883; Nai 
1209; Viscosa ordinarie 790; 
Viscosa privilegiate 460; 
Finsider 134; Italsider 341; 
‘Fiat ordinarie 2608; Fiat pri- 
vilegiate 2080; Sip 1215; 
Montedison 201,75. 

Prezzi informativi: sterli- 
na oro Vecchio 99.000. - 
104.000; sterlina oro nuovo 
102.000 - 106.000; marengo 
svizzero 85.000 - 92.000; oro 
fino 9600 - ‘9900; argento 
360.000 - 400.000. 























Dollaro e oro 
sono in rialzo 


BRUXELLES — Il dollaro è 
nettamente: salito in seguito al 
riallineamento delle monete 
dello Sme, mentre l'oro è tornato 
# 379-280 dollas 

La moneta americana ha sper- 
toa 1,7725 marchi (17620 della 
chiusura di venerdì); è salita an- 
che nei confronti del. franco 
svizzero © del franco francese, 
pissando rispettivamente da 
1,5700 a 1,5790 € da 4,1475 a 4,160, 
L'asterlina è scesa 421610 dollari 
(2,1690 venerdì). 

A Londra l'oro ha aperto a 
379-240 dollari l'oncia” (368-170 
venerdì); a Zurigo è salito da 
368-371 2 375-378 dollari. 











REDDITO FISSO A TORINO 
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Le fiamme spente dopo sette ore Cacciatori aggrediti La maggior parte esportata 


Incendio alla «3M» di Ferrania 
Danni per centinaia di milioni 


CAIRO — Grosso incen- 
dio, questa notte, in un re- 
parto della «3M Italia» di 
Ferrania, la più grande in- 
dustria della provincia di 
“Savona (ha circa tremila di- 
pendenti) e l'unica in Italia a 
produrre materiale fotogra- 
ico, 

I danni all'edificio ed agli 
impianti ammontano a di- 
Verse centinaia di milioni e 
‘ad essi vanno aggiunti quelli 
legati alla sia pur momenta- 
nez interruzione della pro- 
duzione. 

L'incendio è divampato al 
piano terra del reparto 
«FC, un edificio a sei piani 
in cui si trovano gli essicca- 
toi per la stagionatura del 
positivo colore per il cinema. 
1 reparto era fermo da ve- 
nerdi notte e funzionavano 
soltanto le ghiacciaie. 

Alimentate da materiale 
altamente combustibile, le 
fiamme si sono estese rapi- 
damente. Un operaio di un 
reparto vicino, accortosi del 
fumo che usciva dalle fine- 
stre, ha dato l'allarme e sul 
posto sono arrivati i dodici 
operai del primo reparto del 
‘seffvizio interno di pronto in- 
tervento e, quindi, numerose 
squadre di vigili del fuoco di 
Savona e Cairo. Intanto, at- 
traverso le tubazioni del- 
l'impianto di aerazione, il 
fuoco aveva raggiunto i pia- 
‘ni superiori. 

L'opera di spegnimento è 
stata assai dura e lunga. Per 
il denso e acre fumo, che 
aveva invaso i locali, vigili 
del fuoco ed opera' hanno 
dovuto indossare s autore- 
spiratori ed agire con molta 
circospezione. 

L'incendio, scoppiato alle 
22, è stato domato soltanto 
alle 5 di stamane. Per quan- 





to riguarda le cause, consi- 
derato chel reparto era fer- 
mo, sì fa l'ipotesi che esso sia 
stato provocato da un corto 
‘circuito 0, comunque, da un 
fattore elettrico. 

‘Al reparto sono addetti un 
‘centinaio di operai che ver- 
ranno utilizzati nel ripristi- 
no degli impianti. Si esclude, 
quindi, il ricorso alla cassa 
integrazione. 

Nicolò Siri 


Congresso 
di Forze Nuove 


SAINT VINCENT — (9g. ©) 
«Forze Nuove», la corrente de- 
mocristiana di Donat-Cattin, terrà 
il‘ suo annuale congresso da gio- 
vedi 4 a domenica 7 ottobre a 
Saint-Vincent. Il congresso avrà 
per fema: «Politica e società nei 
primi annì ‘80» e prevede inter- 
venti fra gli altri del capogruppo 
dei deputati dc Gerardo Bianco, 
del ministro, Vittorino: Colombo. 
dei sindacalisti Benvenuto. e 
Trentin, di Nino Andreatta, Gio- 
vani Nasi e sarà concluso do- 
menica 7 da Donat-Cattin, 





Messaggio minatorio 
con un proiettile 
usato cent'anni fa 


BORGHETTO, S. SPIRITO — 
(gm) Un proiettile di rivoltella 
‘chiuso in una busta è il messag- 
gio minatorio inviato ad un fun- 
Zionario dell'ufficio tecnico co- 
munale di Borghetto, il geom. 
Maurizio Rivaroli, 33 anni, resi- 
dente ad Albenga con la moglie 
edun figlioletto in via Amaifi 4 

ll destinatario. non ha saputo 
indirizzare le indagini dei carabi- 
nieri su una pista precisaî il mit- 
ente della lettera potrebbe esse- 
re un esponente della specula- 
zione edilizia 0 un cittadino scon- 
ento dell'esito di qualche istanza 


Il proiettile ricevuto dal geom. 
Rivaroli, senza alcuna comunica- 
zione, ta gola ad Un collezionista: 
è di un tipo che risale a quasi 
cent'anni fa. 


A Biella il nuovo 


segretario del psi 


BIELLA —(p.m.)l comitato di- 
rettivo della Federazione biellese. 
del partito socialista ha eletto se- 
gretario Ugo Ceria, he appartiene 
alla corrente che fa capo a Craxi 
e Signorile. La carica era vacante 
perle dimissioni di Edoardo Ber- 
fone, presentatosi candidato, 
con successo personale, alle ulti- 
me elezioni politiche. 

La nomina di Ceria ha caratte- 
re transitorio, in attesa del prossi- 
mo congresso della federazione. 
che dovrà essere indetto entro il 
15 febbraio 1980. 


residenza 








a Imperia da giova! 
amanti della natura 


IMPERIA — (b.v.) Tre cacci 
tori sono stati aggrediti ieri pome- 
riggio da una decina di giovani 
che vivono in una comunità hippy 
‘nei pressi di Imperia che li hanno 
‘minacciati con coltelli puntati alla 
gola. l cacciatori sono Paolo Pel- 
legrino, 54 anni, di Imperia Mon- 
tegrazie, Sergio Ferrari, 25 anni e 
Pietro Delfino, 25 anni, abitanti a 
Imperia in via Caramagna. 

l giovani hanno cercato di im- 
pedire loro di proseguire, prote- 
‘stando contro la caccia «in nome 
della ecologia». La scena è stata 
osservata dalla finestra dalla mo- 
glie di uno dei cacciatori che ha 
dato l'allarme al «113». Sul posto 
è intervenuta una pattuglia di 
agenti che è riuscita ad arrestare 
due degli aggressori, Sono Flavio 
Giovannelli, 20 anni, e Salvatore 
Scar, 20 anni, abitanti con i 
‘compagni in una casa di campa- 
gna di proprietà del geometra 
Marengo, di imperia. Sono stati 
ricnhiusi nelle locali carcen e sa- 





ranno probabilmente denunciati,. 


al termine delle indagini 


sansicario-il borgo 


Dicowo che cou 4£ Goo 

eto pietra ab riauo faro 
nu Rovoo buo ... 
eppure ques gunduo sul 
dute dlo detea Val Susa 


aueritava antora di pur. 


UFFICIO VENDITE TORINO 
Via Cordero di Pamparato 9 


Tel. 747.358 - 760.843 


UFFICIO CANTIERE - Tel. 0122 89.480 


Borgo d’Ale: vendute 
pesche per 3 miliardi 


BORGO D'ALE — Si è 
conclusa la stagione \com- 
merciale delle pesche di Bor- 
go d’Ale, dopo 80 giorni di 
‘contrattazioni del prodotto 
destinato soprattutto ai 
mercati internazionali. 
Ottimo il bilancio dell'an- 
nata: sono stati venduti 140 
mila quintali di pesche, con 
un incasso complessivo di 3 
miliardi di lire. L'Aima, ri- 
tornata sul mercato dopo tre 
anni per far fronte al feno- 
meno della sovraproduzio- 
ne, ha destinato parte dei 13 
mila quintali acquistati alle 
industrie  conserviere del 
settore e alle distillerie, e ol- 
‘tre 2 mila quintali ad istituti 
‘assistenziali, case di riposo, 
orfanotrofi e ospedali che ne 
hanno fatto ri 








Concluso il mercato delle 
pesche, si è aperto quello de- 
gli zucchini, coltivati su 
un'estensione di 600 giorna-. 
te piemontesi di terreno, con 
punte di vendita che supera- 
no i 200 quintali giornalieri; 
le quotazioni variano tra le 
100 e le 150 lire il chilo 
grammo. air 


Stasera al Rotary 


Oleggio — Per il Rotary Ciub 
Val  Ticino-Novara si svolgera 
questa sera una riunione convi- 
viale sul tema «L'arte della cac- 
cia». Alla riunione parteciperan- 
no i presidenti ed i soci dei clubs 
del Gruppo Monte Rosa. 

Alessandria — Questa sera ai- * 
le 21 nel salone dell'Unione Indu- 
striale, il dottor Franco Mattei 
parlerà sul tema: «Conversando 
con il dottor Mattei». 








Temperatura ore 12 a Torino: +16 - leri max +20 min +10 


































Situazione: suitttaia permane. In Italia all'estero Madrid +646 
Una vasta area di bassa pressione. ‘Bolzano +12+17 Amsterdam +11+16 Mosca +14 +24 
TEMPO PREVISTO: su tutte le re- Verona +16+21 Atene +21+31 NewYork +18+77 
gioni melto, nuvoloso 0 coperto Milano +13+19 Bangkok —+27+31 Oslo +3415 
con piogge ed occasionali tempo- Firenze +14+17 Bruxelles +6+18 Parigi + 7416 
rali. TEMPERATURA: in diminu- Bologna +15+18 Francoforie, + 8+13 Sydney 115+19, 
zione specie sulle regioni meridio- Roma +16+25 Helsinki +,6+14 Stoccolma + 1+15 
nali della penisola e sulla Sicilia. Napoli, +16+24 Hong Kong +24 +26 Tel Aviv. +22+28 
VENTI: deboli o moderati sulle re- Reggio. +21+29 Honolulu +23+32 Tokyo +26 +32 
‘gioni settentrionali Palermo +22+27 Londra + 7+14 Vienna. +10+15 





Migliaia di spettatori alla manifestazione di Moncalvo 


C'è palio e palio ij 
Ed ecco 
quello degli asini 


MONGALVO —.Il rione «Dazio» festeggia la vittoria al Pallo Raglian- 
te con Gira, Un somarello nervoso che nella finale ha sbaragliato gli 
awersari. «San Rocco» e «San Giovanni» si dividono la piazza d'ono- 
re. i secondo e il terzo posto, mentre l'«Arcius che con Rosita sem- 
brava ll favorito arnega in qualche bicchiere di vino e nell'allegria della 
Bela Rusin, il suo personaggio più importante, sfilato nel corteo l'ama- 
rezza della sconfitta. 

Tutti rioni hanno partecipato alla festa svoltasi leri sera nella pale- 
stra comunale, mentre gli organizzatori della Pro-Loco tirano le som- 
me. È' stato Un bel Pallo. Sfarzoso, acceso come non mai, e soprattut- 
to più balordo del solito: Costumi impeccabili, alcune rievocazioni (Ii 
generale Montanari presentato dalla' «Fracia», i personaggi tipici del 
vecchio mercato che sfilavano per la «Piazza»), molto appiaudite. Per 
non parare dell'antica fornace ricostruita su Un carro:dal rione San 
Rocco; della vecchia osteria presentata da «Sant'Anna», del «circolo», 
il locale in cui si riunivano i contadini a giocare a carte fatto sfilare 
dalla Lea. 

«E'un Palio che Gresce di anno In anno — dice il presidente della 
Pro-Loco Ercole Zanello —e che richiama folle:di turisti dal Piemonte 
e dalla Lombardia: Il corteo in costume è stato uno spettacolo: i rioni 
hanno lavorato intere settimane per preparare striscioni e costumi; Per 
il prossimo anno potremmo!anche girare un film della sfilata». 

Naturalmente non sono mancate le polemiche; ma la gra festa finale 
è riuscita:a spegnere anche gli entusiasmi più accesi ma. 
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